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PUSENT rJ2\. 

Quest° mese è un mese importante per noi: esattamente 
venti anni fa, di questi giomi, si stava febbrilmente chiu-
denclo il primo numero di Elettronica Flash e Giacomo 
Marafioti, e il figlio Fabrizio, dalla sede di Bologna, co-
minciavano l'avventura che è giunta fino a noi. 
Venti anni per una persona sono pochi, anzi sono solo 
l'inizio ma per una rivista sono "una vita" fatta di tanti 
giorni belli, pieni di soddisfazioni e di tanti altrettanto 
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editoriale 

che comunque sia piacevole per te come lo è per me. 
Non ho potuto certo rinunciare al graditissimo invito 
ricevuto da Lucio di ricomparire in questo spazio che 
fino a nemmeno molto temo fa costituiva un imperdi-
bile appuntamento mensile. Purtroppo ho dovuto la-
sciare che la mia piccola creatura, la tua Elettronica 
Flash, si allontanasse da me ma l'età ha le sue esigenze, 
come spesso si sente dire. 
Eppure non è solo questo, di certo, ha avuto grande 
importanza anche il comportamento poco edificante di 
alcuni stretti collaboratori... Beh, ormai l'acqua è pas-
sata e i dadi sono stati tratti e poiché non sono mai sta-
to il direttore di un periodico scandalistico e non ci ho 
mai nemmeno tenuto, non credo sia il caso di tediarti 
con questi piccoli ma importanti pettegolezzi che han-
no cambiato il corso della tua, nostra Elettronica Flash. 
Come dicevo non è stato facile compiere l'importante 
passo di cedere la mano della mia creatura ad un altro 
padre, un altro tutore che potremmo quasi definirlo 
"padre putativo", una decisione difficile e sofferta so-
prattutto da un punto di vista personale. 
D'altra parte puoi di certo comprendermi: abituato da 
sempre a stannene in prima linea è difficile ad un cer-
to punto farsi da parte, lasciare ad altri il timone ma, 
quando tra i "pretende-.!'" ' ,..to il piacere di vede-
re Lucio, tutto si è resc • • T.,. ce. 
Passare la --- naturale: anche lui 
conosceva 7-11ji Tiners'i ;1, ...mpre essendo-
ne stato u r.k:stu Z:i.t .ta:111WiMO tempo ed 
Elettronici i: Iri" r - 
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editoriale 

più ratura. 
In venté jo sono stato forse un ge-
nitore severo, quello che si dice, un 
poco alla vecchia maniera, perché 
ho sempre sostenuto dovesse appa-
rire più austera, tecnica potremmo 
dire, onde rilevare maggiormente le 
sue qualité ma, al di là di 
questi "punti di vi-
sta" puramen-
te estetici, 
quello che 
conta è lo 
spirito, la 
sostanza è 
cié che 
conta ve-
ramente 
cd è questo 
che mi ha re-
so più sem-
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dere la mano ad un 
nuovo direttore co-
me Lucio. 
Inoltre questa tua ri-
vista è nata a Bolo-
gna e mi avrebbe 
fatto piacere conti-
nuasse a vivere nella 
mia stessa città, 
quasi questo potes-
se mitigare il dolore 
di una lontananza 
che comunque si fa 
sentire, senza che 
subisse traumi e so-
stanziali modifiche, 
poiché cambiare 
guida dandole un 

"padre putativo", avrebbe potuto 
rivelarsi fatale. 
In più desideravo che i suoi Colla-
boratori, a molti dei quali devo an-
cora tutta la mia personale gratitu-
dine, qualora lo avessero voluto, 
potes inuarc a dimostrarle 
la lop r. ia cosi come hanno 
sem. 
07E ho già detto, lei è 

deve farsi la 
• _ada e come giusta-

ii rte  per un fi-
esce di casa andando 
_ vi-
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so di dolorosa nostalgia che fortu-
natamente posso stemperare con la 
gioia che nasce nel seg-uirne la con-
tinua ascesa. 
Ora ti prego, permettimi, prima di 
salutarti, di porgere un ringrazia-
mento particolare a Lucio, oltre 
che per avermi offerto la possibi-
lité di scriverti queste poche righe 
anche e soprattutto per quanto stà 
facendo, dimostrandomi con i fatti 
di avere riposto nelle mani giuste 
le mie migliori speranze, ma il mio 
pubblico ringraziamento si estende 
anche a tutti coloro che mi hanno 
permesso di consegnare a Lucio 
una Elettronica Flash forte e matu-
ra. Ma non solo: grazie, grazie a 
tutti coloro che non mi hanno di-
menticato e che con le loro telefo-
nate o lettere mi hanno fatto capire 
che la vita continua, anche da "pen-
sionato". 
Ora basta; nell'augurarti sempre 
una buona lettura di queste pagine, 
ricorda comunque che se avrà tue 
notizie sarai sempre il più gradito. 
Ciao e a presto 

Giacomo Marafioti 

dicembre 2133 Eig_ffl0111,Ma 
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Simulatore hardware 
per pcontrollori (parte I) 
Angelo Brus tía 

La diffusione dei 
microcontrollori edil 
loro conseguente calo 
dei costi hanno 
permesso anche a chi 
progetta circuiti per 
hobby di utilizzare 
questi componenti fino a 
pochi anni fa "riservati" 
ad una ristretta cerchia 
di progettisti in grado di 
manipolare 
disinvoltamente 
linguaggi ostici 
come l'assembler 

Introduzione 
Oggi, pur costituendo il linguaggio 
macchina la strada migliore per ot-
timizzare la memoria disponibile, 
sono disponibili compilatori per i 
linguaggi di alto livello piu' diffusi 
(principalmente C, ma anche Pa-
scal e Basic) sicuramente in grado 
di semplificare la scrittura di pro-
grammi molto articolati. 
Non è mia intenzione descrivere 
dettagliatamente cos'è un micro-
controllore dal momento che su 
questa stessa rivista sono già stati 
pubblicati diversi articoli al propo-
sito, molto semplicemente questi 
dispositivi dispongono di diversi 
pin di ingresso e uscita (porte) a 
cui è possibile connettere, interna-
mente al chip e con opportune li-
nee di programma, dispositivi co-
me connparatori analogici, conver-
titori A/D, timer, ecc. in grado di 
operare fino a diverse decine di 
MHz, sfruttando nel contempo la 
possibilità di eseguire sui segnali 
di I/O calcoli in virgola fissa e mo-
bile, con e senza segno, per con-
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dizionare i segnali (ad esE:ri,piD 
possibile realizzare un sem PW'Pt.i-
mer da cucina oppure filtr.j.,. üb.,.-
mericamente un segnale c _ i ii-dr:i 
numerici IIR o FIR). 
II microcontrollore (che si diiLT:i,-. 
zia dal noto microprocessor. -r la 
presenza di memoria ROM R.^.r.-. 
interna) costituis ,, ,.;,...1Ë-pil 
I uzion e dei noti c.r,--i'.1 
blata (per intend ,,!;-;::i I ,i-A.ti r:m-
lizzati con singol :7-..-ri,.u.iiti:.nve.,1,11 
rendendo possiil...,: tr -,:..liiii.Jzit.ini 
circuitali suscetibe .iii tii•. 
sostanziali senz.... :....),..e-  
nemmeno il valore di un _:ocrir.v_,IrrY7i-, 
te, ma semplicemente i:::,:.; -. Fvi 7-th 
il programma che "gira =r.il .ni.:ro. 
Spesso chi proviene da: tir.;1.:'i - 
blati (come il sottosu IL  

una naturale ripugnanz. ,usi-J ui-
re circuiti con linee di r ru-,..?,_9r.ir-i, 
invece di usare il saldatore, at-teg-
giamento questo che nasce spes-
so da brutte esperienze di pro-
grammazione o da una innata diffi-
denza verso qualcosa di non imme-
diatamente comprensibile . 

3uperata l'iniziale 
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% passe" ci si rende 
i. canto tuttavia che 

.: operare su un micro è 1 
--- , piuttosto facile e per-
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que a basso costo; fondamental-
mente quello che serve è : 

un ambiente di sviluppo, cioè un 
programma contenente un editor 
in grado di supportare lin-
guaggio di programmazione e un 
assemblatore per tradurre il pro-
gramma in codice macchina (vi-
sto che il micro "capisce" solo 
questo linguaggio); 

programmatore in grado di 
scrivere il programma nella me-
moria del chip; 
un simulatore e/o un emulatore 
per testare i circuiti prima di rea-
lizzarli praticamente. 

Ambiente di sviluppo (indicato in 
genere dall'acronimo IDE) program-
matore ed emulatore sono legati al 
tipo di micro che si vuole utilizzare 
e, solitamente,.funzionano solo per 
quello (a parte alcuni ambienti "uni-
versali" che rientrano pero' nel 
campo professionale); di conse-
guenza è opportuno sceglierne uno 
per acquisire la pratica necessaria, 
passando poi a sistemi piu' com-
plessi quando si è raggiunta una 
certa esperienza. 
II mio consiglio è quello di iniziare 
con i processori PIC, prodotti dalla 
Microchip, per i quali è disponibile, 
all'indirizzo www.microchip.com tut-
ta la documentazione necessaria 
(datasheet e Application Note) non-
chè un ambientP 
bler (MPLAB) 
professionale, I. • 
te gratuito (da 
IDE richiede la 
ternet di circa ,..i!!% à Q1Í t 
chiedere il CD r.r - 
via compilazione di un 
form). 
A mio parere è opportunn ii _ 
a programmare in lingu 
sembler per almeno due T7po.i 
la conoscenza approfoni • 
cro, quindi l'usa di tutte r;.; , 
tenzialità, si acquisisce 
do" i registri, non delega r 
compito ad un linguaggi J. er 

che non permette d rno in in fondo quello che si 

do (il linguaggio assembler de - 
decisamente semplice e cam( . 
circa una trentina di istruzion. 
I compilatore C, Basic, ecc hai 
costo spesso decisamente e 
che è meglio affrontare quando si 
hanno le idee più chiare sulle proprie 
esigenze (esistono tuttavia versioni 
demo che funzionano bene, pur con i 
limiti delle versioni dimostrative). 
II programmatore è in genere un 
circuito molto semplice, costituito 
da tre o quattro transistor o un cir-
cuito integrato (di solito un buffer), 
il suo compito è infatti quello di 
abilitare i pin specifici di program-
mazione del chip e di bufferizzare i 
segnali uscenti dalla porta paralle-
la o seria le del PC e diretti al micro. 
Internet abbonda di siti dove trova-
re informazioni per la loro realizza-
zione e molti di questi sono conti-
nuamente aggiornati con gli ultimi 
modelli disponibili sul mercato. 
Il simulatore è quel circuito che 
permette di vedere se il program-
ma funziona, ovvero se il micro ri-
sponde correttamente ed esegue 
senza errori quanta stabilito; soli-
tamente è raro che tutto fili liscio 
quindi è possibile mettere mano al 
programma variandolo in tempo 
reale, senza costruire il circuito 
stampato finale e doverlo buttare 
perchè qualcosa non va. 

mo simulatore software, ma nul-
..meglio di un simulatore hardwa-

eto 
. .1 i.. Pr. 
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i singoli microcontrollori. 
u.L Llito descritto di seguito vuo-

re una alternativa economi-
J portata di chiunque intenda 

lo studio dei micro senza 
investire cifre elevate; non si tratta 
pero' del solito circuitino con quat-
tro LED, due pulsanti e un display 
di impiego decisamente limitato, 
ma di un insieme organico di cir-
cuiti in grado di permette re la si-
mulazione di programmi comples-
si, virtualmente su ogni tipo di mi-
crocontrollore (il circuito non com-
prende una interfaccia specifica, 
quindi, pur essendo pensato per i 
PIC, puà essere facilmente adatta-
to ad altri micro). 
Nel circuito sono presenti, oltre ai 
componenti convenzio --;-li molti 
SMD (componenti a mo . io su-
perficiale). La scelta è 1- -.,ta da 
considerazioni squisitamente pra-
tiche in quanto le grandi industrie 
hanno armai abbandonato, o stan-
no abbandonando, i componenti ad 
inserzione (di costo elevato) a fa-
yore degli SMD quindi è meglio 
"farci l'abitudine" perché prima o 
poi spariranno anche dal commer-
cio. Tutti gli SMD utilizzati sono sta-
ti recuperati da vecchie schede ac-
quistate nei mercatini ad eccezio-
ne di alcuni integrati 
essere richiesti graturm. 

1. dibu p,o_ 

duttrici. 

lettrici , 
1,11 • 1..= 7 seguenti 

;1;. ri h 
11:1, 1.111 I. zatore a LED; 

ÏAILi 

)lay (LED); 
: 

- hi grammabile 
I ., ra; 

Ji o convertitore D/A 12 bit; 
>o potenziometri; 

;..,11 o interfaccia RS232; 
- interfaccia di potenza 
.7rn Collector; 
- Jr»o relè; 

tastiera 4X4; 
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modulo adattatore micro; 
piastrine di adattamento per i mi-

crocontrollori; 
modulo alimentatore. 
I moduli costituiscono delle singole 
unità quindi possono essere realiz-
zati separatamente e, riel caso, se 
ne possono realizzare due o più del-
lo stesso tipo per controllare simul-
taneamente più porte. Nella prima 
parte dell'articolo vedremo in detta-
glio la realizzazione di otto moduli 
che permettono già di realizzare un 
"simulatore minima" in grado di te-
stare buona parte dei circuiti cornu-

nemente realizzati con i microcon-
trollori. Gli altri moduli, per ragioni di 
spazio, saranno oggetto della se-
conda parte e permetteranno, una 
volta realizzati, di testare programmi 
anche molto avanzati di interfaccia 
con altri circuiti elettronici. 
Per dare qualche anticipazione dirá che 
il modulo "Open Collector" permette di 
pilotare motor Passo-Passo di bassa e 
media potenza (con alcuni accorgimenti 
e con alimentazione esterna si possono 
testare anche sistemi di elevata poten-
za); il modulo convertítore D/A ha 12 bit di 
dinamica ed è piuttosto veloce (non è il 

solito circtirtino didattico ad 8 bit); il mo-
dulo generatore consente di sintetizzare 
impulsi e onde quadre con la stabilrtà e la 
precisione di un quarzo, ma con variazio-
ne della frequenza a step moho piccoli; il 
modulo RS232 costituisce una interfac-
cia bidirezionale a due canali con stan-
dard RS232;i1 modulo LCD permette di vi-
sualivare testi alfanumerici su un display 
2 righe x 16 caratteri infine le "piastrine di 
adattamento" permettono di trasforma-
re la piedinatura di un qualunque mi-
cro in una "piedinatura universale" 
in modo da poterlo testare agevol-
mente nel simulatore. 

Modulo visualizzatore a LED 
Visualizza tramite otto LED lo stato 
logico di una porta. 
II circuito comprende otto canali 
(Data0-Data7), bufferizzati singo-
larmente con un 74LS244, che pi-
lotano ciascuno un LED; ogni ca-

GND >  

o 
CJ 

Li 

1+5V 

nale viene "tirato" a massa dalle 
resistenze R1O-R17 in modo da 
avere i LED spenti quando il cir-
cuito è aperto e l'intero modulo 
puo' essere abilitato o disabilitato 
collegando a massa l'ingresso 
enable (è previsto anche un ponti-

Enable> 

Data7  
Data6   
Data5 
Data4 
Dato.2 
Datai 
Data0 
Data3 

13 

C 1 
22pFT0.1pF R9 -r 20V 1Kn 

-=  1C IG' 
9c20' 

2-1  1AI 

20 

IA2 
6 IA3 
8 IM 
1  2A1 
2A2 
5  2A3 
7 2M G 

U 1 

7 18 1Y1 
1Y2 1 

cello E sulla scheda in modo da 
avere il modulo sempre abilitato). 
I fili che si vedono nella foto sono 
presenti solo sul prototipo. Net cir-
cuito stampato sono stati eliminati 
e sostituiti da piste. 

1Y3 
1Y4 
2Y1 
2Y2 
2Y3 

9 
7 

2Y4 —3 
10 

74LS244 

ELENCO COMPONENTI 

R1÷R8 = 470 D. 

= 1k Q. 

R10-F117 = 2.2k .0 

Cl 0.1pF 

C2 = 22pF 20V 

Connl = Conn2 = pin per cs 
passa 2,54mm 

Ul= 74LS2.44 

DO÷D7 = diodi LED 

R8 

C R7 

R6 

R5 

R3 Cu 

.0 
R2 

RI 

R4 

11 Jeerer( F• , ri t 4, 
7  
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Modulo Pulsanti 
lmposta j livelli logici H o L sui sin-
goli bit di una porta. 
Si tratta di otto canali (Data0-Da-
tal) settabili a livello logico L o H 
tramite i pulsanti PO-P7 bufferizza-
ti da Ul; questo circuito puo' es-
sere abilitato in modo permanente 
tramite ponticello (E Connl) o 
esternamente (da pannello) chiu-
dendo a massa il pin Enable. 
Se si vogliono livelli logici stabili i 
pulsanti possono essere sostituiti 
da interruttori. 

RI 
Okn 

— -   

R2 
Okn   

R3 
10kn   

10kn 

R5 
10kn 

R7 
10kn  

R8 
10kn 

PO 

P1 

P2 

P3 

P4 

P5 

Pb 

ELENCO COMPONENT! 

R1418 =10k17. 

R9=R10=11(.0 

Cl = 22pF 20V 

C2 = 0.1pF 

Connl = Conn2= pin per cs pas-
so 2,54mm 

Ul = 74LS244 

PO÷P7 = puisanti N. A. 

R10 
lkn 

 < GNDI 

ce 

C 1 
1- 22pF 

25V 

20  
 ic 1G' P 
9C 2G' 

2 
4 
6 
8 
11 
13 
15 
17 

lA 1 
1A2 1Y2 
1A3 1Y3 
1M I`N 
2A1 2Y1 
2A2 2Y2 
2A3 2Y3 
2M G 2Y4 

Ul 

 C118 
IY1 1 

7 
5 
3 

10 741_5244 

+5V 

Enable 

Data5 
  Data4 
  Oata7 
  Data6 
  Data° 
  Data 1 
  Data2 
  Dnta3 

Modulo potenziometri 

Guest° non è propriamente un 
modulo ma si tratta di cinque 

1+5/ 

Gnd 

N./ 1 
4.7kd 

potenziometri indipendenti col- il convertitore (o i convertitori) 
legati tra +5V e massa. Analogico-Digitale. 
Servono a simulare un segnale 

--,r- . 

• 

.271<cl ' 

_C 

ELENCO COMPONENTI 

V1 /V5 =4.7k Ohm pot 
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Modulo display (LED) 
Permette di visualizzare il nu-
mero esadecimale a due cifre 
presente su una porta a 8 bit. 
ll bus a 8 bit (Data° -Datai) vie-
ne bufferizzato (U3) , inviato a 
due decodifiche a 4 bit (U1 e 
U2) e ii numero viene visualiz-
zato sui due display a catado 
comune DIS1 e DIS2. 
Anche in questo caso il bus è 
tirato a massa da R1-R8 per vi-
sualizzare "00" in assenza di 
collegamenti al connettore 
Connl. 
I due integrati Ul e U2 sono cir-
cuiti ECL piuttosto datati, ma 
non sono riuscito a trovare un 
equivalente 
che visualizza.. ' V r 

men i hex A—F; ri ,! 

decodifica (v 
74HC4511) visualizzano solo 

IGNO >  

I+5V >  
o 

'Enable)  

E 

DM9368 

3  1—LE 
4CRBI 
CRBO 

6 
2 

7 

D 

A 

16 

G 
8 

G 

E 
o 

numen i da 0 a 9 quindi non so-
llo adatti allo scopo. 
I due display possono essere 
qualunque modello a catodo co-
mune genere FND500 o simili. 
Il circuito puà essere abilitato 
come i precedenti (ponticello E 
o Enable esterno). 

ELENCO COMPONENTI 

R1÷118 = 2.2k .0 

R9=11(0. 

Cl = 22pF 20V 

C2= C3 =.0.1pF 

Conn1 = Conn2 2-- pin per cs pas-
so 2,54mm 

Dis1 = FND 500 

Dis2 = FND 500 

U1 = U2 = 9368 

U3 74LS244 

14 
15 
9 
10 
11  

C 12 e 
A 13 

Dis1 

—C2 

Oata5 
Oata6 
Oata7 

1R9 
1Kn 

c.> 
7 

OM9368 

3  

4"cREI 
cR80 

6  
2 D 

OD I, 

o 

CDL 

0, 2  

L cum.". •-• cu c.> 
>- >- >- >- >- >- >-
- •-• •-• CU CU 

•—• OD 1- •—• 
< < < < < < < 

r 
(NJ •.0 CO COW) 

a a a 
,u 

Joe JoeJoe Joe •0 I, OD 

00000 

cU cu <NJ cu 
CSI CU 

U) 

16 

 'B7  
A G 

G 

E 
D 

A 

15 
9 
10 
11 
12 
13 

e 

Dis2 

BAKFG 

OpC K D E 
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I+5V   

Enable   

EL 

i t C2 
C 1 22pF 
g.i,F 20V 

05 

IKo 

R8 R7 R6 

ELENCO COMPONENTI 

R1+R4 =100 Q 

R5+R8 = 10k 

R9= 1kil 

R10÷1113 = 2.2k Q 

e 0.1 pF 

C2= 22pF 20V 

U1 = 74LS244 

Tastiera LEX4 

R4 03 02 RI 

  R1 

G 

C4 Cl 

 IC 16' P 
 902G' 

 2.11A1 1Y1r.  
102  
103  
104  

13 2AI 201  
15 232 202  

12 2A4 G 204  

Colonna+ 
Colonna3 
Colonna2 
Colonna I 

Conn2a 

 1A2 
 " IA3 

IA4 

R13 

2A3 203 

U I 

3 

74LS24.1 

Modulo tastiera 4X4 
Consente di inserire dati numeri-
ci nel micro; i singoli tasti sono 
posti all'intersezione tra righe e 
colonne percià basta variare lo 
stato di una colonna e vedere, 
con una scansione, quale riga 
varia a sua volta di stato identifi-
cando cosi' il tasto premuto. 
II circuito, dotato come i prece-
denti di un ingresso Enable e di 
una abilitazione fissa, consiste 
sostanzialmente di un buffer che 
isola linee e colonne dal bus pro-
veniente dal micro. 
La tastiera utilizzata proviene da 
una scheda surplus; il terminale 
G fa capo a un reticolo di rrpssa 
inserito nella tastiera per elimi-
nare indesiderati effetti capaciti-
vi e schermare le cariche elettro-
statiche (per l'uso che se ne fa 
tale collegamento non è indi-
spensabile, va bene anche una 
tastiera che ne sia sprovvista). 
Le resistenze R1O-R13forniscono 
un riferimento di massa per le 
colonne del microcontrollore. 

7 

Cn 

5 

8 

o 

3 

6 

9 

Le 

Ent 

Up 

0W 

Rg 

Conn2b 

111111111 
C1C2C3C4RIR2R3R4G 
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Modulo Relè 
Consente il pil^*-^^,I^ di otto relè 
indipendenti. 
Una delle azic wri , e di un mi-
cro è quella di (second° 
particolari dei relè 
connessi a car] i Li Idvata po-
tenza. 
II circuito coril 'in buffer 
(111) che sepi ;J. rie prove-
nienti dal mic , _.L:-Data7) e 
pilota otto cir ci I iici (RLx) 
composti da u u r NPN di 
pilotaggio ed i« r il 12 V dop-
pio scambio, '. -,]Latti sono 

stati connessi iii ai left) per per 

mettere il passaggio di correnti di 
2-3 A. 
Le uscite Centrale, Normalmente 
Aperto e Normalmente Chiuso 
vengono riportate verso l'esterno 
tramite i connettori Conn3 e 
Conn4 a 14 pin (tipo IDC14); come 
al solito il circuito puà essere abi-
litato in modo permanente o tern-
poraneo (ponticello E o comando 
Enable) e i collegamenti verso l'e-
sterno possono essere cablati 
collegandoli ad una presa DB25 
(Cannon 25 poli) posta sul pannel-
lo del simulatore. 

ELENCO CONIPONENTI 

R1÷138 = 2.2k .0 

R9 = 1k 

Rxa = 10k D. 

Rxb = 10k D. 

Cl = 220 pF 50V 

C2.45 = 0.1pF 

C6= 22pF 20V 

Dx = 1N4148 

Kx = OPDT Relay 

P1 = P2= Box Headed 14pin 

0.x = BC23713 

Ul = 74LS244 

Conn I 
Cf. C2 
22oF 

IO. 
E 

1:.-rAnd 

- 

rnrtiadi   qr?..:1k1.171 

rUentrateu  — ci 5trir t.tu  

Rent, te  

n.c. 13. 

RLx 
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te queste operazioni vengono svohte dai 
;11:11-ri Fi1 a I .-

Ill 
LU! ll.IIhLLILIU.1I 

ItUlltlIÚ titli 

ismiludimili 4 

W•Meer••••••10M•.Minal 

Ib‘ 

Modulo Adattatore 
Cluesto modulo comprende lo zoccolo ZIF 
per inserireil microcontollore di cui si vuo-
le verificare il funzionamento, un alto zoc-
colo ZIF per inserire un eventuale integra-
to che deve interagire con il micro (una 
memoria, delle porte logiche un display 
aggiuntivo ecc ), uno zoccolo in cui inseri-
re un Piastrino di adattamento specifico e 
due relè per passare dalla programmazio-
ne alla simulazione. Il modulo adattatore 
costituisce l'interfaccia fisica tra tutti i Mo-
duli sinora visti e il chip: fondamentalmen-
te permette di connettere luth i pin del cir-
cuito integrato a qualunque pin di qualun-
que modulo, owiamente secondo criteri 
prestabiliti, ma vahdi per qualunque pro-
cessore. I connettori Conn1a e Conn'l b ri-

, 

10 15r2i 

Power +5,1 

+12V 

GND 

portano i singoli pin al piastrino; i connetto-
ri Conn1c e Conn1d sono organizzati se-
condo i gruppi da otto bit delle porte logi-
che del micro (porte A,B,C,D,E); un colle-
gamento filare riporta infine quesli pin al 
pannello del simulatore. 
Alcuni bit delle porte (nei PIC tipicamente i 
bit 6 e 7 della porta B)vengono usati, in fa-
se di programmazione, come ingresso se-
riale di dati e clock quindi occorre preve-
dere una loro commutazione elettica dal-
la fase di programmazione a quella opera-
tiva. In fase di programmazione, inoltre la 
tensione di alimentazione viene fomita dal 
circuito di programmazione (Vdd) che 
prowede anche a polarizzare un pin del 
micro con 13.5 V (Vpp) per permettere il 
caricamento del programma nel chip. Tut-

onnle 

111.1" - 
ry idirrin• 3 ji 3 

rr: e tteeiu 
::',1.jratr-1710P. wwiere 

1L 
1:. : 

C...11.• II I -.1." i I h.  

.1. I. .i9 ilinet , { 

gnali di programmazione anche su fili 
esterni, non solo sullo zoccolo (in caso 
contrario occorre prevedere un maschio 
da inserire nello zoccolo per portare fuori i 
segnali Vpp, Vdd, Data e Clock). Dal mo-
mento che il circuito stampato è "a vista" 
con una densità elevate di piste ho previ-
sto uno schermo per evita re di mettede in 
corto accidentalmente realizzato con una 
piastrina di vetronite mot sotlile a singola 
faccia ( si trova facilmente nelle fiere ra-
dioamatoriali e ha lo spessore di una carta 
di credito), connessa a massa dal lato ra-
me e incollata con nastro biadesivo (lato 
vetronite ) sulle piste. Si realizza cosi' an-
che un buon effetto schermante e si ridu-
cono i disturbi indotli da una firm su quel-
le vicine. 

KI 
¿POT Relay 

1"°,z 

onnl 

K2 
EIPOT Relay 

_L 
K3a - 

Progr/Emul 

5 

eEmul
az,on

„
 

Vpp 

Vdd 

Clock 

Data 

Pt orerogramma

K3b .0 0 

Programazione 
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Modulo alimentatore 
II simulatore deve essere alimen-
tato dalle seguenti linee: 

+ 5V 3A 
+12V 0.5 A 
+15V 0.5 A 
-15V 0.5 A. 

La linea a 5V deve fornire alme-
no 1A per alimentare corretta-
mente i circuiti ll'assorbimento 
complessivo è dell'ordine di 0.7-
0.8 A), ma è meglio che sia di-
mensionata per correnti piu' ele-
vate se si vogliono testare moto-
ri passo-passo di media potenza 
(Modulo Open Collector). 
L'assorbimento sulle altre ten-
sioni è invece inferiore a 0.2-0.3 
A nnindi hasta dimensionare i 

III j I I 

1 - ri . 
• zIii; 

quindi occorre prevedere un 
buon dissipatore per G1 e per il 
ponte raddrizzatore 03 (nel ca-
so si intenda prelevare la mas-
sima corrente di circa 3 A). 
Per il trasformatore ho utilizza-
to un componente che avevo 
nel cassetto, con tre avvolgi-
menti separati di cui uno dop-
pio; nel caso non si riuscisse a 
trovare è meglio derivare la li-
nea a 12 V da quella a 15 V vi-
sto che la corrente in gioco è 
piuttosto bassa. 
In questo caso andrà eliminato 
il ponte raddrizzatore 02 e i 
condensatori C2-05 saranno 
connessi direttamente al +15 V. 
Una buona idea potrebbe esse-
re quella di riprogettare l'inte-
ro alimentatore con un circuito 

1 I. 

ti l. 
': 1 I -I '.' • 

I- 'CI..., 

liii t: 

.h I .5 .11. • 

-_L-C9 
0.1oF— ler 

U3 
I  ClOj 22 I 

•T, 

Li 

1,3 1c6i"   R 
'2F750v(4,F T 10055 

T  
LI. 
204F 
20V 

C17 
C18 

ELENCO COMPONENT' 

R1=22.0. 

Cl = C7 = 0.033 pF 

C2 = C3 = C9 = 0.1 pF 

C10= C13= C15 =0.1 pF 

C4 = C8 = 470 pF 50V 

C5=1000 pF 63V 

C6 = 4700 pF 25V 

C11= C12 = 220 pF 35V 

C14=100 pF 35V 

C16 = 20 pF 20V 

C17 = 0.1 pF 

C18.330 pF 

01 = 132 = ponte 100V 

03 = ponte 50V 

al = 2N4399 

U1 JA7812 

U2 = pA7815 

U3 = pA7915 

U4 = pA7805 

Ti = 220V/9-16-18+18V 

'5 

(ad-In-Out, 

2N4399 

Per ora vi auguro buon di 
arrivederci alla prossima 

angelo.brusi 
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!Pell INVERTER 
Per alimentare apparati audio/video, in casa, in camper, in barca, per illuminazione, utensili, pompe, piccoli elettrodomestici 
• Onda sinusoldale modificata o pura, secondo 1 modelli e protezione contra cortocircuito• Da 12/24Vcc a 220Vac erogati U Presa 220Vac SchukoU Più dispositivi collegabili ad uno stesso inverter 

INVERTER PROFESSIONAL! PER IMPIEGHI GRAVOSI SOFT START 
Prima di generare la correcte eflettuano un controllo del canco. La tensione di uscita aumenta in modo lineare da 0 a 220V in 
pochi secondi. 

• Nuovo Mosfet che migliora la quanta e stabilita • Operazioni a piano carleo • Sconnessione da batteria • Allarme di batteria scarica • Protezione 
da cortocircuito, sovra-temperatura, sovraccarico e inversione di polarita 

112-150 124-150 i12-300 124-300 112-600 i24-600 1121000 1241000 
Ingress° DC 10-15VDC 20-30VDC 10-15VDC 20-30VDC 10-15VDC 20-30VDC 10-15VDC 20-30VDC 
Potenza d'uscita conlinua 150W 150W 300W 300W 600W 600W 1000W 1090W 
Potenza d'uscita di pir,co 450W 450W 1000W 1000W 1800W 1800W 2500W 2500W 
Allarme halleria scarica 10.5V Ë3.5V 21V ±1V 10.5V ±0.5V 21V ±1V 10.5V ±0.5V 21V ±1V 10.5V ±0.5V 21V ±1V 
Tensione min. batterie 10V ±0.5V 20V ±1V 10V ±0.5V 20V ±1V 10V ±0.5V 20V ±1V 9.5V ±0.5V 20V ±1V I 
Tensione max ballena 15.5V ±0.5V 30V ±1V 15.5V ±0.5V 30V ±1V 15.5V e.5V 30V ±1V 15.5V ±0.5V 30V ±1V , 
Protezione sovraccarico si si si si si si si si 
Corrente a vuoto < 0.3A < 0.3A < 0.3A < 0.3A < 0.3A < 0.3A <0.5A < 0.5A 
Allarme ad interverdo 
lusibile lermico 60°C ±0°C 60°C ±0°C 60°C ±0°C 60°C ±0°C 60°C ±0°C 60°C ±5°C 55°C ±0°C 60°C ±0°C 
Fusibile ingresso DC 20,4 10A 35A 20A 80A 40A 20A 20A 
Dimensioni (mm) 165x91x58 165x91x58 190x91x58 190x91x58 242x91x58 242x91x58 310x205x75 310x205k75 
Peso (kg) 0.85 0.85 1.1 1.1 1.7 1.7 5 5 

150W :2124:0 011,nº 

1000W loorA 

300W 
112-030A 
124-030A 

1 5001M 112-150A 
VW 124-150A 

600W 
112-060A 
i24-060A 

300W 
112-300S 
124-3003 

1000W 

150W 
112-150S 
124-150S 

1 Nr SINO I I I  'N'AStN, I ' 

112-015A (12V) 
124-015A (24V) 

112-0308 (12V) 
124-0308 (24V) 

112-060A (12V) 
124-0608 (240) 

112-100A (12V) 
124-1004(24V) 

112-150A (12V) 
124-150A (24V) 

112-150S (12V) 
124-150S (24V) 

112-3003 (12V) 
124-300S (24V) 

Potenza diuscita - continua 150W 300W 600W 1000W 1500W fino a 25 min 1501A' 300W 
- di piece 450W 1000W 1500W 2000W 3000W 450W 1000W 

Teem di escila AC 220V 220V 220V 220V 220V 220V 220V 
Regolazione ±10% +10% ±10% ±5% ,'. ±6% (THD ±4% max) -14% (THD ±4% max) 
Tensione di inn resso DC 10/15V (12V) 10/15V (12V) 10/15V (12V) 10/15V (12V) 10/15V (12V) 10/15V (12V) 10/15V (12V) 

DC 21 ±1V (24V) DC 20-30 ±1V (24V) DC 20-30 ±1V (24V) DC 20-30 ±1V (24V) DC 20-30 ±1V (24)V DC 20-30 (24V) DC 20-30 (24V) 
Allarme ballena scarica DC 10.5V±0.5V (12V) DC 10.5V ±0.5V (12V) DC 10.5V ±0.5V (12V) DC 10.5V ±0.5V (12V) DC 10.7V±0.5V (12V) 

DC 20V ±1V (24) DC 21V ±1V (24) DC 20V ±1V (24) DC 21V ±1V (24) DC 20V ±1V (24) 
Sconnesslone ballade DC 10V ±0.5 (12V) DC 10V ±0.5V (12V) DC 10V ±0.5V (12V) DC 10V ± 0.5V (12V) DC 10V (12V) 

DC 20V t 1V (24V) DC 20V ±1V (24V) DC 20V ± 1V (24V) DC 20V ± 1V (24V) DC 20V (24V) 
Freguenza ±1% 50/60 Hz 50/60 Hz 50/60 Hz 50/60 Hz 50/60 Hz 50/60 Hz 50/60 Hz 
Elficienza 90% 90% 90% 85-90% 85-90% 90-95% 90-95% 
Consume sensu carico < 0.3A < 0.2A < 0.95A < 0.5A (1211); <0.3A (24V - < 4W < 4W 
Protezione sovratemperalura 55°C ± 5°C 55°C ± 5°C 55°C ±5°C 55°C ±5C 55°C ± 5°C 
Dimensioni (I x H x P) mm 162x 58 x 104 250x 58x 104 290 x 73 x 205 393 x 77 x 240 430 x 77 x 240 242 x 80 x 225 242x 80x 225 
Peso 0.7 kg 0.9 kg 2.1 kg 3.2 kg 3.8 kg 2.13 kg 213 kg 

Protezione sovraccarico-cortocircuito • • • • e • • 
Vent% di raffreddomento - • • • 
Dapple uscila 220V 

- 
- 

• V - • 9' +r- h 4 - km 8,5 - 20060 Vignate (811) - Te. 02.95029.1/ Fax 02 319 - 400 - 450 
<c• Show-room: Via FAH Bronzetti, 37 - 20129 Milano - Tel. 02.75282.206 - Fax 02.73 83003 ma, e.marcuccirt a. MILIllarcucc! www.marcucci.it 



approfondimento 

Incremento del c 
elettrico in pros 
della regione oc 
Accoppiamento tra telefono 
cellulare e occhiali con mont 

Gaetano Bel/anca, Gianluca Caniato, Antonello Giovannelli, Piero Olivo 
LUCE (Laboratorio Universitario Compatibilità Elettromagnetica) 

Università di Ferrara - via Saragat 1 — 44100 Ferrara 

Nel corso degli ultimi 
anni, con II 
considerevole sviluppo 
della telefonia mobile, le 
preoccupazioni sui 
possibili effetti biologici 
causati dai campi 
elettromagnetici (e.m.) 
ad alta freguenza e 
connessi all'impiego di 
tali apparati sono 
aumentate notevolmente 

L'interesse della popolazione, cosi 
corne degli studiosi operanti nei 
settori biomedico ed epidemiologi-
co, si è indirizzato verso la ricerca 
di una correlazione fra i campi em. 
prodotti da apparati per telefonia 
mobile e l'insorgere di fenomeni 
neoplastici. Nonostante numerosi 
e qualificati studi epidemiologici e 
sperimentali, effettuati anche sotto 
l'egida dell'Organizzazione Mon-
diale della Sanità, non abbiano 
messo in evidenza aumenti di inci-
denza di malattie neoplastiche at-
tribuibili ai campi elettrici connessi 
all'uso dei telefoni cellulari, l'attuii-
zione da parte del mondo scientiq-
co versn 7"="1"9. "2r^b 1. matiche ri-

mane aJtE., r.11 che n, 
sono ancora documentati risultati 
sugli effetti a lungo termine. 
Nd l tenere conto dell'impatto della 
telefonia cellulare sull'uomo va 
per() riscontrato come l'attenzione 
da parte della popolazione si sia ri-
volta principalmente verso le Sta-
zioni Radio Base (SRB), con le qua-
ii iiir devono essere 

connessi per poter operare corret-
tamente. Le motivazioni principali 
della preoccupazione suscitata 
dalle SRB risiedono probabilmente 
negli effetti psicologici legati al-
l'impatto visivo di queste grandi 
strutture e trascurano un principio 
basilare nella valutazione scientifi-
ca delle relazioni di causa-effetto: 
i valori delle grandezze in gioco. In-
fatti nell'interazione fra onde em. 
e corpo umano, oltre alla frequen-
za (dalla quale dipendono essen-
zialmente le caratteristiche di as-
sorbimento dell'energia da parte 

materiale), risulta di fondamen-
th importanza il valore effettivo 

campo em. incidente, indipen-
A'otemente dalla sorgente che 
l'ha generato. Partendo da questa 
considerazione di base si puà de-
durre come, per quanto riguarda la 
telefonia mobile, la sorgente di 
campo em. più significativa sia il 
telefono cellulare, in grado di ge-
nerare campi elettrici in prossimità 
della testa dell'utilizzatore aventi 
intensità dell'ordine delle decine di 

Elg_Mplea dicembre 2003 



approfondimento 
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Figura 1 
Set-up utilizzato per la misura sperimentale 
del campo elettrico in prossimità del cerchi 
di montature metalliche. 

Vim. bin superiJri quindi ai valori 
impeabili all SE  o ad antenne 
per la dittusion ii segnali radio-
te!evisivi 
Entrambe queste T-orgenti infatti, 
pur ospitanL Li'.Q.,-;•ilettitori ben più 
potertii 'un .ra•liri ., lii Jrandezza per 
le SRB. divetsi o-dini di grandezza 
per gli Jpoa(ati ridi, e TV), grazid 
al fatto c opc -r. una distanza 

»iù elevate ri-
spetto a qu,:b -1.J; viene trovarsi 
un terminait iifr•-II ,fonia mobile, 
?.spcirrponJ l& clone a campi 
e.m. di Weil° rirdeD c..asso. Una se-

conda considerazione importante 
riguarda gli effetti biologici impu-
tabili ai campi em. ad alta frequen-
za. Come già accennato, la mag-
gioranza degli studi scientifici è ri-
volta ai possibili effetti neoplastici, 
mettendo in secondo piano altri ef-
fetti, peraltro già ampiamente stu-
diati e documentati. Tra questi, uno 
dei principali riguarda gli effetti 
termici indotti dai campi e.m.1: è 
noto come il corpo umano sia ca-
pace di regolare la propria tempe-
ratura mediante un meccanismo di 
termoregolazione che fa uso del 
sangue come veicolo per lo smalti-
mento del cabre. Tramite un'azio-
ne di vasodilatazione o vasocostri-
zione, che modifica opportune-
mente la portata sanguigna, viene 
assicurato U mantenimento della 
temperatura ideale indipendente-
mente, almeno entro certi limiti, 
dalla temperatura esterna. Non 

tutti gli organi, perà, ?hkgn-
d tl . ;11' 

p 
I.irr I 1.1"•• •.• 

• é vi il 

e ; • • .."• 41.t 
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I'  
tessuto, non puà essere compen-
sata, con possibili conseguenze 
dannose a canco dell'organo stes-
so. In generale, l'innalzamento ri-
levante di temperature di un orqa-
no non vascolarizzato si ha dopo 
circa 6 minuti di esposizione conti-
nu E c•!, 
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esposizioni prolungate oltre le 
quattro ore) in qualsiasi intervallo 
di sei minuti. 
Ira i principali organi che potreb-
bero subire danni a causa dell'in-
cremento di temperatura in caso di 
esposizione a campi em. ad alta 
frequenza di forte intensità puà es-
sere annoverato l'occhio, ed in 
particolar modo il cristallino: tale 
organo, infatti, essendo scarsa-
mente vascolarizzato, non puà be-
neficiare della termoregolazione e 
potrebbe subire, a lungo termine, 
danni irreversibili (opacizzazione, 
cataratta). 
Guesti effetti sono íi lu jamen-
te studiati negli 11,,cenni e 
conseguenti misure precauzionali 
sono state sviluppate a protezione 
dei lavoratori esposti a forti campi 
em., come per esempio i tecnici 
addetti alla manutenzione di anten-
ne per la diffusione di segnali ra-
dio-televisivi. 
Gueste premesse sono necessarie 
per inquadrare gli studi effettuati 
presso il LUCE (Laboratorio Univer-
sitario di Compatibilità Elettroma-
gnetica) dell'Università di Ferrara. 
In particolare, la donnanda a cui si 
è voluto rispondere è: durante l'u-
tilizzo di un telefono cellulare, la 
presenza di oggetti metallici (come 
montature di occhiali) in prossimità 
della regione oculare pug provoca-
re un aumento dei campi elettrici 
rispetto a quanto misurabile in loro 
assenza? 
Guesto ultimo punto nasce da un 
principio di base sull'interazione 
tra campi e.m. ed oggetti metallici: 
i campi e.m. presenti in corrispon-
denza di tali oggetti inducono sugli 
stessi una corrente elettrica alla 
medesima frequenza del campo in-
cidente ed intensità dipendente 
dall'intensità del campo esistente 
attorno all'oggetto e dalle condi-
zioni di accoppiamento tra campo 
ed oggetto metallico. 
Un oggetto metallico percorso da 
corrente genera, a sua volta, un 
campo elettrico di riemissione che 

si propaga nello spazio circostante 
l'oggetto stesso ed interagisce con 
quello preesistente modificando-
ne, a volte anche significativamen-
te, l'andamento. A causa di questa 
interazione si pug avere, ad esem-
pio, un aumento dell'intensità del 
campo elettrico rispetto al caso di 
assenza dell'oggetto stesso. Tale 
effetto è ben noto per chi effettua 
misure di campo em, e deve rea-
lizzare la misura ad una distanza 
sufficiente da oggetti metallici che 
possano alterarne il valore. 
Nel caso della ricerca svolta pres-
so il LUCE, l'oggetto metallico è co-
stituito dalla montatura nnetallica di 
occhiali indossati da una persona, 
nnentre il campo em. che si accop-
pia con la montatura pug essere 
generato da sorgenti "Iontane" dal 
corpo unnano, sia dal punto di vista 
geometrico che dal punto di vista 
delle caratteristiche del campo, o 
da sorgenti poste nelle immediate 
vicinanze dell'oggetto. Alla prima 
categoria appartengono i campi 
em. generati dai trasmettitori per 
diffusione radiotelevisiva, SRB, ra-
dar per impieghi civili o militari. Al-
la seconda, invece, appartengono i 
campi generati da telefoni cellula-

approfondimento 

Figui a 
Diagramma di radiazione del campo elettiko 

in prossimita del cerchio della montatura 
più lontano rispetto alla posizione del cellulare. 

ri, ma anche da accessori a loro 
correlati quali auricolari bluetooth, 
da radiotelefoni per uso domestico 
e da ricetrasmettitori portatili. 
Diverse sono le motivazioni che 
hanno focalizzato l'attenzione ver-
so le possibili interazioni tra telefo-
no cellulare ed occhiali con mon-
tatura metallica. lnnanzitutto la lar-
ghissima diffusione di terminali per 
telefonia cellulare pressa la popo-
lazione; in second() luogo la consi-
derazione che la densità di paten-
za incidente sull'occhiale generata 
da un telefono cellulare durante la 
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presenza di montatura metallica. 

conversazione risulta essere deci-
samente superiore a quella attri-
buibile a sorgenti in campo lantano 
(quali, ad esempio, le SRB); il fatto 
che le modalità di accoppiamento 
tra antenna del cellulare ed asta 
metallica della montatura risultano 
particolarmente efficaci, a causa 
della correlazione esistente fra la 
dimensione geometrica di questa e 
la lunghezza d'onda della radiazio-
ne em. emessa dal telefono. 
Lo studio dell'accoppiamento cel-
lulare-occhiale e della valutazione 
del campo di riemissione da parte 
della montatura metallica è stata 
svolta seguendo tre diverse meta-
dologie di analisi. 
La prima ha riguardato la misura 
dei campi elettrici in prossimità 
della montatura metallica ed il loro 
confronto con i valori riscontrabili 
in assenza di montatura. Tale ana-
lisi è stata effettuata senza tenere 
canto della presenza della testa 
umana. 
La seconda ha riguardato simula-
zioni numeriche basate sul metodo 
dei momenti (MOM, da Method Of 
Moments), che sono servite per 
verificare la validità delle misure 
sperimentali. 
La terza, infine, ha riguardato si-

lei ni numeriche basate sulla 
I!' delle Differenze Finite nel 
r.toi 1.% ) del Tempo (FDTD dall'in-
glese Finite Difference Time Do-
main), ampiamente utilizzata per la 
soluzione numerica di problemi 
elettromagnetici complessi in set-
tori che spaziano dalle microonde 
all'ottica. auesto metodo, grazie 
alla formulazione del tutto genera-
le delle equazioni del problema, ha 
consentito di mettere in canto an-
che la presenza della testa dell'uti-
lizzatore, cosa non permessa dal-
l'approccio più semplice basato 
sul MOM, ed ha reso possibile la 
valutazione dell'effettivo incre-
mento del campo elettrico nella re-
gione aculare in una situazione 
reale di funzionamento. 

Gli studi sono stati eseguiti tenen-
do canto di telefoni cellulari GSM 
(Global System for Mobile commu-
nications) a 900 MHz, utilizzando 
antenne ad elica (particolarmente 
diffuse per questa tipologia di ap-
parati) e potenza di trasmissione, 
durante la conversazione (trascu-
rando quindi il picco di potenza 
emesso al momento di aggancio 
con la SRB) di 200 mW. 
Le misure sperimentali sono state 
effettuate all'interno della camera 
anecoica per misure EMC (Electra-
Magnetic Compatibility) a 3m fino 
a 18 GHz recentemente realizzata 
pressa il LUCE. Poiché la compo-
nente elettrica del campo è più di-
rettamente correlata agli effetti di 
riscaldamento del tessuto umano, 
è stata misurata questa sola com-
ponente mediante la sonda Schaff-
ner EMC20 electric-field probe. Dal 
momento che le dimensioni del 
sensore utilizzato non avrebbero 
permesso la ri-
chiesta da qi . 

è stato i• • -.laden° 
in scala nave nde ri-
spetto imcmuenza e 
la potenza emessa dalla sorgente 
sono state modificate di conse-
guenza, in modo da garantire la 
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stessa densità di potenza misurata 
attorno ai cerchi degli occhiali va-
lutabil a .r 3-F.1 i reali. II 
segna !•11.tz utilizzan-
do un ILL I IL 03RF a 
100 Ml'_ idi 16.21N 
(81 x • .1 R telefono 
celluk • IL. ) in scale 
e dot • •-•• perfetta-
mente ‘. P ." MHz. Per 
evitar_ [pl. d campo 
elettrico in prossimità della regio-
ne oculare in presenza di occhiali 
fosse perturbata dalla misura di-
retta del campo emesso dalla sor-
gente (che in condizioni reali sa-
rebbe schermata dalla testa), la zo-
na interna delle aste degli occhiali 
è stata schermata utilizzando pan-
nelli di ferrite di 600 mm x 600 mm. 
Per garantire una misura corretta, 
con la necessaria risoluzione e 
precisione di posizionamento della 
sonda di campo elettrico, è stato 
utilizzato uno scanner a 3 assi, in-
teramente progettato e realizzato 
presso il LUCE per misure di emis-
sione di campo magnetico a bassa 
frequenza su apparati per uso do-
mestico, lavorativo ed individuale 
nonché la valutazione del diagram-
ma di radiazione di antenne. Lo 
scanner, completamente controlla-
to via PC, permette una precisione 
di posizionamento della sonda su-
periore a 0.1 mm e l'acquisizione e 
l'elaborazione in tempo reale dei 
risultati delle nnisure senza l'inter-
vento dell'operatore. 
In figura 1 è riportata una foto del 
set-up di misura utilizzato. 
I risultati sperimentali hanno evi-
denziato una forte influenza della 
montatura metallica degli occhiali 
sui valori del campo elettrico. Un 
esempio è riportato in figura 2, do-
ve H  ivare l'andamento 
del 1 "L•rtrico misurato in 

zerchio della mon-
tatura. Incrementi significativi del 
campo elettrico, indotti dal feno-
meno di riemissione da parte della 
montatura metallica, sono stati ri-
levati anche nella regione oculare, 
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come illustrato in figura 3 dove è 
mostrato l'andamento del campo 
elettrico misurato in una direzione 
ortogonale al piano delle lenti (pe-
netrando quindi idealmente nella 
regione oculare) nel punto centra-
le dei due cerchi. II telefono è sta-
to posto con l'antenna in posizione 
parallela all'asta di destra (R). Lan-
damento del campo elettrico al di 
fuori (asse x < 0) e internamente al 
piano delle lenti (asse x >0) è stato 
riportato sia per l'occhio vicino al 
cellulare (R), sia per quello lontano 
(0, in presenza della montatura 
metalliche (caso 2) e in assenza 
delle stesse (caso 1). E' importante 
osservare che l'aumento della 
densità di potenza varia con il qua-
drato del campo e che, pertanto, 
un fattore 2 di incremento del cam-
po elettrico si ripercuote in un in-
cremento di un fattore 4 della po-
tenza assorbita. 
I risultati riportati, che mostrano 
come in presenza di occhiali con 
montatura metallica i valori del 
campo elettrico misurato siano de-
cisamente superiori a quelli ri-

Figura 4 
Rappresentazione discreta dello scenario 

utilizzato per le simulazioni FDTD. 
II passo di campionamento utilizzato è di 1.5mm. 
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occhiali. 
accr.!15fiae,f.f. destra, 

elettromagnetico, risulta evidente. 

suntrabili in assenza della manta-
-Jra, non possono comunque esse-
r" e ritenuti definitivi. Questi, infatti, 
e 3endono fortemente dalle moda-

di accoppiamento tra montatu-
u e cellulare. In particolare, si è 
qutata una forte dipendenza dal-
angolo formato tra l'antenna del 

cellulare e l'asta degli occhiali, 
con efficienza di accoppiamento 
massima in caso di posizionamen-
to parallelo tra asta e cellulare ed 
accoppiamento molto debole in 
caso di posizionamento ortogonale 
del telefono rispetto all'asta della 
montatura. Più debole risulta inve-
ce, entro certi limiti, la dipendenza 

dell'accoppiamento tra cellulare 
ed asta al variare della distanza a 

« uto il telefono. 
Le simulazioni preliminari effettua-
te mediante il metodo dei moment' 
hanno permesso di validare il set-
up sperimentale, mostrando un'ot-
tima riproducibilità tra risultati 
sperimentali e quelli delle simula-
zioni. 
Le simulazioni FDTD hanno confer-
mato l'esistenza di un incremento 
dei valori del campo elettrico nella 
regione aculare anche in presenza 
della testa dell'operatore. 
Essendo l'approccio FDTD basato 
sulla soluzione delle equazioni fon-
damentali dell'elettromagnetismo 
(Equazioni di Maxwell) mediante 
una tecnica aile differenze, lo sce-
nario della simulazione (rappre-
sentato dalla testa dell'operatore, 
gli occhiali metallici edil telefono 
cellulare) è stato suddiviso in celle 
di forma cubica, ognuna delle qua-
li un mezzo avente ca-
ratteristiche dielettriche coinci-
denti con quelle del materiale fisi-

camente presente nella medesima 
posizione. 11 modello utilizzato per 
la rappresentazione della testa è 
stato derivato da immagini relative 
a scansioni mediante risonanza 
magnetica. Le immagini ottenute 
da questo procedimento sono sta-
te in seguito digitalizzate (cioè 
campionate con una risoluzione di 
2.5mm) e, in base alla corrispon-
denza colore/tessuto, è stato pos-
sibile risalire aile caratteristiche 
dielettriche di interesse (conduci-
bilità elettrica e costante dielettri-
ca relativa) 2. In questo modo si è 

_ costrL.. • _' 
ogni I I1.. 
cons( : z;.:71 • 

renti 
In Figura 4 è rappresentato ii mo-
dello discreto dello scenario di si-
mulazione. II telefono è stato con-
siderato in prossimità dell'orec-
chio destro ed in posizione vertica-
le. Con l'approccio FDTD, l'analisi 
dei risultati risulta essere estrema-
mente complessa e laboriosa per-
ché il simulatore fornisce l'anda-
mento delle 3 componenti del cam-
po elettrico (e di quelle del campo 
magnetico, se richiesto) su tutto lo 
spazio di calcolo, rappresentato da 
200_200_200 celle. L'accoppiamen-
to fra ii campo e.m. generato dal-
l'antenna e la montatura metallica 
degli occhiali è illustrato in Figura 
5, che riporta l'andamento dell'in-
tensità del campo elettrico sulla 
superficie della testa dell'operato-
re. II campo assume valori di inten-
sité molto elevata nelle regioni 
prossime all'orecchio destro, ma 
risulta seguire anche la geometria 
della montatura dell'occhiale, a te-
stimonianza delle correnti indotte 
su di essa. Per rendere più chiara 
l'evidenza del fenomeno di focaliz-
zazione nella regione oculare, in 
Figura 6 è riportato l'andannento 
del modulo del campo elettrico ai-
l'interna della testa e per una sola 
sezione verticale operata in corri-
spondenza dell'occhio destro, il più 
soggetto al fenomeno di focalizza-
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La "Bara"...lo stadio finale 

Prima di inoltrarci 
nell'autocostruzione 
sono doverose alcune 
premesse: tutti i circuiti 
valvolari funzionano a 
TENSIONI ELEVATE, che 
possono divenire LETALI 
nel caso in cui non 
fossero adottate le 
dovute cautele, pertanto 
si SCONSIGLIA ai meno 
esperti di cimentarsi in 
costruzioni complesse 
come quella presentata 
nel presente articolo 

Anche se proposto in chiave ironi-
ca, si tratta di un circuito molto im-
pegnativo sia sotto il profilo tecni-
co che economic°, con TENSION' 
PERICOLOSE, se non trattate con i 
dovuti accorgimenti. 
Le tensioni indicate sono suscetti-
bill di variazioni in funzione della 
componentistica adottata, pertan-
to si SCONSIGLIA l'uso di trasfor-
matori "ECONOMICI" facilmente 
reperibili sul mercato in quanto ol-
tre a poter divenire PERICOLOSI, 
non darebbero i risultati richiesti, 
lo stesso vale per gli altri compo-
nenti che dovranno necessaria-
mente essere per uso Audio. 
I circuiti presentati in questa rubri-
ca sono circuiti con caratteristiche 
Audio elevate solo se - 
adottati componenti ade 2 L 
pertanto decliniamo ogni respon-
sabilità nel caso in cui non venga-
no rispettati i parametri qualitativi 
da noi stabiliti. 
Tutto è cominciato quando ricevo 
la telefonata del mio amico Andrea 
che mi dice di voler realizzare un 
nuovo finale magari con le 300B, 
un finale dalle caratteristiche tali 
da essere più aggressivo del S.E. 

Hi—End Audio 

con le EL34 già in suo possesso. 
A questo punto, mi sono sentito di 
consigliargli un finale che potesse 
diventare poi quello definitivo sen-
za troppi compromessi di sorta, ov-
vero un finale con le 845. 
Dopo qualche incertezza 1.1e-
ta ai sensibili cos': !. 
si è convinto e rr F11:: . 

studiare '1 

desse pera solo c fliltr .; 
come di norma è »71. lue-
sto tipo di realizzl • 

Fin da subito, conosceni Lk-
mento, mi sono permesso lii».7,u. • 
sigliarlo, anche perché la 
valvola che ha necessari,r.u.1•6 
bisogno di molta benzina 
so per poter divi ii t 

i1I • u ..I.li- • ' TE, 

L 1:1.7i r:It.r'7 pale 
••• - • ,•, glio-
F • ,••••1 •:1,-, s1•0 )1. pi-

." 
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11. 

. • — .1.••••Li.u...1 
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r 4 
to complicato. 

pos-
dare 
que-
re di 
mol-
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Hi—End Audio 

Pertanto il primoiochema con il 
quale è cominciato il viaggio ver-
so "La Bara", prevedeva l'utilizzo 
di una 417A, per coloro che non ne 
avessero mai sentito parlare, si 
tratta di un piccolo triodo naval 
con un fattore di amplificazione 
molto elevato (circa 40), per altro 
già in suo possesso, ma che tutto 
sommato ha comunque i suoi limi-
ti, ovvero non riesce a portare la 
griglia della valvola in condizioni 
tali da rendere come dovrebbe, 
fatto notare questo ed accettato 
inizialmente di buon grado sono 
andato avanti nel progetto adot-
tando come configurazione un 
bias regolabile costituito dal clas-
sico polarizzatore a stato solido, 
una impedenza di canco classica 
ovvero 8 IcS2 ed accoppiamento fra 
gli stadi con condensatore in car-
ta e olio. 
Per quanta riguarda la tensione di 
lavoro era mia intenzione andare 
oltre i 1000 V, ma sono poi stato costret-
to da Andrea a stare sugli 800 V. 
Sulla carta fino a questo punto tutto 
filava liscio, la potenza prevista era 
intorno ai 10 Vlirms, cosa impropria 
per un ampli di questo tipo ma... 
Andrea mi diceva che l'avrebbe im-
plementato in un seconda tempo 
aggiungendo il terzo stadia! 

I trasformatori 
Come sempre il costo maggiore da 
dover affrontare in questi casi è 
rappresentato dai trasformatori 
siano essi di alimentazione, indut-
tanze o trasformatori di uscita. 
Le scelte a questo punto sono mol-
teplici e Andrea ha poi deciso di fa-
re uso di trasformatori con rappor-
to qualità/prezzo interessante ma 
non di gamma top. 
Malgrado poi gli avessi consigliato 
di tenere almeno i filamenti separa-
ti, quindi fare un trafo dedicato, non 
mi lia ascoltato e il risultato è stato 
quell° di vedersi recapitare un Fer-
ro da 20kg che messo a confronto 
con i trafornnatori di uscita sembra-
va di vedere l'elefante e la formica. 

ll mobile 
Viste le dimensioni del TA. la scelta 
si era orientata su una struttura svi-
luppata parzialmente in altezza, ov-
vero una sorta di mobiletto a due 
piani nel quale al piano inferiore 
avrebbero preso posto il T.A. le in-
duttanze e tutti i condensatori ed a 
quello superiore tutta la parte audio. 
Detto fatto, ecco arrivare diretta-
mente dalla falegnameria una stu-
pendo mobiletto delle dimensioni di 
60x40x40 cm con frontalino in mo-
gano lucidato a mano e piastra di 
alluminio come base superiore per 
le valvole e i trasformatori di uscita. 
Senza troppe esitazioni, dopo aver 
forato la piastra, comincia ad as-
semblare la parte alimentatrice, 
composta da un doppio pi -greco, 
condensatori elettrolitici in serie 
per l'alta tensione e valvole 5R4 per 
il raddrizzamento delle anodiche. 
Ultimato il tutto con grande emo-
zione, Andrea prova il finale... 
Verso le 10.00 di sera ricevo la te-
lefonata di Andrea che mi comuni-
ca che si suona bene ma che ci so-
no due problemi, il primo inerente 
la potenza che tutto sommato sem-
brava essere simile aile EL34 e il 
secondo già più preoccupante che 
la placca della 845 diventava in-
spiegabilmente rossa. 
Preso atto di questo abbiamo im-
mediatamente controllato se la 
corrente di riposo della valvola in 
funzione della tensione di placca 
non fosse tale da far dissipare alla 
valvola potenze troppo elevate, ma 
ci attestavamo entro canoni più 
che accettabili, ahora abbiamo 
pensato ad una possibile autoscil-
lazione dei due stadi, poi al bias, 
poi alla valvola... 
Alla fine Andrea ha deciso di cam-
biare l' 845 cinese con delle Golden 
Dragon, e di aggiungere un secon-
da stadio Driver... 

Lo stadio Driver 
Ripreso lo schema originario mi so-
no messo a pensare cosa usare 
per pilotare la 845, in accordo con 

lui, vista la disponibilità di due 
EL34, abbiamo inserito una EL34 
come driver, il tutto montato prov-
visorio con la restante parte del fi-
nale che sembrava ormai comple-
tamente sbudellato, con tutti i fili 
cadenti e collegamenti precari do-
vuti aile varie prove, terribile ma 
vero ai limiti della sicurezza. 
Inserita la valvola, proviamo il fina-
le.. la potenza non mancava perà 
nel frattempo il trafo di alimenta-
zione cominciava a dare qualche 
problema di eccessiva caduta di 
tensione e di rumorosità, mentre la 
placca continuava ad arrossire in 
modo preoccupante... 

I Trasformatori 
seconda parte 
Visto che il trasformatore comin-
ciava a dare preoccupanti segni di 
cedimento, ecco che Andrea deci-
de di sostituire il gigantesco tra-
sformatore con atrettanti due tra-
sformatori (come inizialmente sug-
gerito da me), uno per il bias e per 
l'anadica, l'altro per i filannenti, ed 
inoltre di sostituire anche i trafi 
d'uscita con due dimensionati in 
modo piu generoso e di valore net-
tamente superiore in termini di po-
tenza e di costo, in quanta suppo-
neva potessero essere una con-
causa del fatto che la valvola di-
ventava rossa, essendo questi 
strettamente legati con la finale 
stessa. 
Mentre per quanta riguardava l'a-
nodica del driver avrebbe utilizzato 
un trasformatore già in sua pos-
sesso. 
A questo punto poi già che c'era valeva 
la pena di rivedere anche la struttura del 
bias regolabile tanto da arrivare ad una 
circuitazione non più con raddrizzamen-
to a mezza semionda ma ad onda inte-
ra, insomma una stravolgimento tota-
1 e.I noltre gli elettrolitici sull'ali-
mentazione, erano nel frattempo 
"passati di moda", cosi Andrea ha 
deciso di utilizzare solo carta e olio 
come filtraggio e carta come ac-
coppiamento, quindi nettamente 
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Hi—End Audio 

migliori di quelli precedentemente 
usati.lo nel trattempo cominciavo 
a non dormire più la notte terroriz-
zato dal pensiero di cosa sarebbe 
stato capace di fare se questa 
configurazione non l'avesse con-
vinto fino in fondo. 
Dopo aver assemblato il tutto, che 
cominciava ad essere spaventosa-
mente ingombrante, è cominciato 
il calvario sia per il sottoscritto che 
per Andrea che non dormiva dav-
vero più, pensando al suo finale... 
II problema era come migliorare al 
massimo la stabilità del bias ed an-
cora, eterno dilemma, cosa adotta-
re come driver, l'EL34 non gli sem-
brava fosse poi cosi "bella" e quin-
di voleva sostituirla con qualcosa 
d'altro...ma cosa che non costas-
se cifre folli?, e soprattutto c'era 
da chiedersi dove saremmo arriva-
ti? 
Gli esperimenti poi hanno anche 
abbracciato la valvola in ingresso, 
infatti si è passati dalla 417A alla 
più comune ECC82 nelle sue varie 
configurazioni fino ad approdare 
definitivamente alla sempre verde 
6SN7. 
Per quanto riguarda il bias poi, do-
po le varie modifiche che si sono 

ie si è passati a prendere 

la drastica decisione di fare una 
alimentazione separata anche per 
quello e quindi altri due trasforma-
tori da aggiungere alla già nutrita 
schiera. 
Per il driver dopo giorni insonni e 
prove ai limiti dell'umano, Andrea 
ha scoperto che due KT88 poteva-
no essere utilizzate con successo 
e con buoni risultati, anche se con-
testate dai più in quanto pentodi, 
come del resto le EL34. 
In sostanza il circuito finale preve-
de una sola alimentazione per le 
anodiche e tutte le restanti sepa-
rate, ovvero un finale senza coni-
promessi con componentistica di 
livello molto elevato. 

ll mobile finale 
Come è facile intuire, la montagna 
di trasformatori e valvole in qual-
che modo doveva essere collocata 
e visto che il mobile precedente 
era diventato assolutamente insuf-
ficiente per ospitare tanto materia-
le, Andrea ha poi deciso di adotta-
re la configurazione classica svi-
luppata in piano e dopo una atten-
ta e studiata disposizione dei coni-
ponenti, prese le misure ha poi or-
dinato il mobile. 
Risultato, quando è arrivato il mo-

bile delle dimensioni di 80x60x15 
cm, si è seduto dentro e mi ha 
chiamato dicendomi"...sembra 
una Bara..." e cosi abbiamo deci-
so di battezzarlo cosi, anche per-
ché racchiude in sé mesi di inson-
nia e sofferenza che solo per un 
caso fortuito non hanno portato al-
l'esaurimento sia Andrea che il 
sottoscritto. 
Questo racconto spero sia d'aiuto 
anche per capire quanto talvolta, 
ció che sembra una realizzazione 
semplice sulla carta, puó divenire 
molto complessa nella realtà e so-
prattutto quanta importanza rive-
stano i componenti in circuiti di al-
to livello come questo: se in circui-
ti più semplici tutto o quasi puà es-
sere accettabile, quando si sale 
come livello qualitativo i discorsi 
cambiano. 
Quindi per tutti coloro che inten-
dessero intraprendere strade di 
questo tipo, suggerisco di fare be-
ne i conti di quanta spendere pri-
ma, per non avere sorprese poi!. 

Note d'ascolto 
Il risultato è pressoché sorpren-
dente, 1'845 risponde in modo im-
mediato ai transienti improvvisi 
senza alcun segno di sofferenza, la 
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SEZIONE AUDIO 

R1 = 100k11, 

R2 = 470k.O. (2VV) 

R3 = 151(0. (2W) 

R4 = 180k.O. 

R5= 100.0. 

R6 = 390S1 (5W) 

R7 = 2,5kQ (10W) 

R8 = 2000, (3W) 

R9 = 14,7k (3W) 

R10= 1000. 

R11 = 560 (7W) 

R12 = 56.Q (7W) 

R13 =1S2 (3W) 

P1 = 10012 (2W) 

Cl = 0,33 pF/ 600V carta/olio 

C2 = 220 pF/ 16V 

C3 = 1pF / 1500V carta/olio 

C4 =120pF/ 400V 

TU = 8,2n2 /6 

VI = 6SN7 

V2 = KT88 

V3 = 845 

qualità sonora in termini di distor-
sione, immagine musicale e detta-
glio sono davvero sorprendenti e di 
alto livello. 
Nell'insieme si puà tranquillamen-
te affermare che si tratta di un fi-
nale con caratteristiche molto im-
portanti che fanno in modo di con-
fermare ancora una volta i fanta-
stici pregi della mitica 845. 
Per ogni ulteriore informazione po-
tete contattare Andrea al 349 233 
99 78, oppure me stesso, Davide 
Munaretto, al 333 873 98 53, possi-
bilmente dopo le ore 20 oppure via 
e-mail. 

davide.munaretto@elflash.it 

Hi—End Audio 
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Usuratore 
di campo elettromagnetico 
C'Jni Mícw Cí 

(.1u)-11a pcire 

Alberto Bagnasco 

Cuesta volta. dal momento che abiamo turnina to 
la carrellata sui vari moiori di simulazione, 
possiamo vedere un pi).) più da vicino i modelli dei 
componenti sia passivi che attivi 

figural 

ficc 

r' 
L-1 

i221k 
R 

pnd 

Out 

chiede un 

Introduzione 
Cercheremo anche di capire come 
sia possibile ricavare il modello di 
un componente a partire dai data 
sheets. Questa non è sempre una 
cosa semplicissima; nella versione 
completa (a pagamento) di Micro-
Cap7 è compreso il software, molto 
potente, per l'estrazione dei para-
metri. Noi vedremo come cavarce-
la in un modo più empirico, che ri-

pà più di tempo e che talvolta conduce a risultati 
un pà meno accurati. 
Devo anticiparvi che stavolta è necessario conoscere un pà 
di matematica per comprendere bene gli argomenti trattati. 
Sono certo che la maggior parte di voi non avrà alcun pro-
blema a seguirmi. 

SubCircuits 
Ho detto, nell'introduzione, che avrei parlato dei modelli di 
componenti passivi. Vorrei perà trattare prima dei "SubCir-
cuits", che sono poi dei modelli macroscopici. 
In pratica è possibile racchiudere in un ''contenitore" una 
parte di circuito ed utilizzarlo come fosse un normale com-
ponente. E' molto comodo in quanta semplifica la lettura dei 
circuiti e dà la possibilità di utilizzare più volte uno stesso 
blocco senza dover ripetere l'inserimento dei componenti. 
il metodo che utilizzeremo per generare il subcircuit puà 
sembrare un pà laborioso, ma funziona.... 

PA Fe,0 G e ner 3zione della netlist 
Disegnamo, prima di tutto, il circuito che vogliamo trasfor-
mare in subcircuit, normalmente. Mettiamo poi i norni ai no-
di che vorremo utilizzare come piedini di ingresso, uscita, 
alimentazione, ecc. In figura 1 lo schema di esempio. 
Sono il menu File selezionare Translate ---> 

Schematic to SPICE text file... 

Eliminare dal file di testo, che viene automaticamente visua-
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lizzato a questo p!, _ cià che non fa parte della 
netlist. Occorre c I r.:1» e la netlist vera e propria 
più tutti i '.mode r 4IJ. L ) specificano i parametri 
dei componenti t. . 1 sempio, nel nostro caso, 
occorre eliminare tutto cià che è selezionato come 
nella figure 2: 
Sostituire, alla fine del file, il comando .END con 
.ENDS 

Inserire all'inizio del file il comando ".subckt" con la 
seguente sintassi: 
.subckt <Nome subckt> <nome nodol> 

<nome nodo 2›... 

.subckt Ampli In Out Vcc Gnd 

Li 

Ql 

R1 

R2 

*** 

Vcc Out 1U 

Out In Gnd 2N2369 

Out In 22K 

In Gnd 10K 

NPN Switching transistor 

Dove <Nome subckt> puà essere un qualunque no-
me e i nodi sono quelli del circuito di partenza, nel no-
stro caso In, out, Vcc e Gnd. I nodi possono essere 
scritti in qualunque ordine. 
Nel nostro esempio il circuito contiene solo i nodi che 
sono poi anche sulla linea .subckt. E' un caso, in 
quanto nella netlist ci possono essere anche molti altri 
nodi. 
II risultato sarà come in figura 3. Salvare questo file 
cliccando sull'icona a forma di dischetto, e chiudere 
la finestra di testo. 

flgura3 

.MODEL 2N2369 NPN(IS=9.9361F BF=111.978 NF=1.16114 VAF=100 +IKF=49.9596M 

ISE=0.0113989F NE=1.58792 BR=252.129M IKR=1.00648 +ISC=5.41812P RE=1.99992 

RC=500M CJE=6.9282P VJE=700.316M +MJE=619.259M CJC=13.2665P VJC=700.227M 

MJC=571.784M TF=261.854P +XTF=500.017M VTF=10 ITF=9.91278M TR=89.5323N) 

.ENDS 
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FASSC' E ,!.rnhcilo 
Con quanto descritto di seguito si realizza il simbolo 
grafico che desideriamo attribuire al nostro compo-
nente. Se la figura esiste già si pub saltare diretta-
mente al passo successivo. 

Nel menu Windows selezionare shape editor. Si 
aprirà la finestra per il disegno delle forme geometri-
che. Il file è piuttosto grosso, dunque è necessario at-
tendere qualche secondo prima che si riesca ad ac-
cedere a tale utilità. 

Premere il tasto Add, in basso a sinistra, per inserire 
la nostra figura. Il disegno deve partire dal cerchietto 
con la croce in mezzo. Nella seguente figura sono ri-
portati i van i punti evidenziati con un circoletto rosso: 

Amp 
amp_del 
AMPO 
AMPO 
And.root 
And_Euro.rom (nm ute 
And2 

P   And2_Euro (mot utecO 
And2T ri 
And3 
And3T ri 
And4 
And4T 
And5 
And5Tri 
And9 
And3T 
Moro 
ATOO 
AT 0004 
ATODO8 
AT 0012 
ATOD16 

A questo punto realizzare il disegno avendo cura di 
inserire tanti pin quanti sono i nodi del subckt, dise-
gnando, semplicemente, delle linee. 

Chiudere il programma (chiudendo la finestra di win-
dow) e premere yes alla richiesta di salvataggio del 
lavoro. Non cercarte di salvare utilizzando l'icona a 
forma di dischetto: nel programma gratuito non fun-
ziona (volutamente)! 

PASSO arneJazionF m0(11E1110 

Nel menu "Windows" selezionare "component editor". 
Ci troveremo di fronte alla seguente schermata: 

ogesx a .4 O1b 4' fi eke. I il ? 
G...W. • »ut 

P 

r ..t 

r 

11's ',MX, ree riustieee accumula», cor 

ICnt 'I1_________________ 

Selezionare l'icona Add part wizard, a forma di 
condensatore. Inserire il nome (lo stesso del subckt) 
e premere AVANTI> (dora in poi dopo ogni passo 
premenre AVANTI>). 

Nella finestra denominata Select Electrical 

Definition selezionare Subckt. 
Cercare, premendo il tasto Browse, il file con esten-
sione .ckt che contiene il nostro circuito. 
Selezionare la shape (quella che abbiamo creato o 
un'altra che abbia lo stesso numero di pin del nostro 
componente) dalla lista. 
Se vogliamo possiamo inserire una descrizione del com-
ponente (come promemoria) altrimenti si pub proseguire. 
Se si pensa di utilizzare di frequente il componente 
generato lo si pub inserire in uno dei gruppi proposti, 
altrimenti selezionare "none". 
Selezionare tutte le informazioni che si vuole vengano 
visualizzate di default quando poi il componente verrà 
piazzato nella schematica. 
Inserire la spunta per assegnare a NAME il nome del 
componente, premere FINE. 
Occorre adesso spostare i "pallini'' sui pin (l'etichetta 
segue automaticamente il pallino) in modo che i nomi 
risultino assegnati come desideriamo. Il componente 
viene assegnata al gruppo riportato nella lista di de-
stra. Per cambiare gruppo si pub prelevare il compo-
nente con il mouse e trascinarlo lungo l'albero. 
Chiudere il programma (chiudendo la finestra di Win-
dow) e premere yes alla richiesta di salvataggio del 
lavoro. Come nel caso precedente, non cercarte di 
salvare utilizzando l'icona a forma di dischetto: nel 
programma gratuito non funziona (volutamente)! 
Abbiamo finito. Il subcircuit si pub ora utilizzare come 
qualunque altro componente. 

Modelli 
Ogni componente, dal più semplice a quello più corn-
plesso ha un suo modello, cioè una sua rappresenta-
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zione matematica che ne approssima il funzionamen-
to. Cerchiamo di dare un'occhiata a quelli di liSO più 
camufle, partendo dai passivi. 

Innanzitutto per specificare un modello è necessario 
utilizzare il comando .MODEL da inserire, come al so-
lito, nella pagina di testo. La sintassi è sempre la se-
guente: 

.MODEL <nome del modello> <tipo> (pa-

rametri) 

il nome del modello viene deciso dall'utilizzatore, il ti-
po inveceleà una parola riservata che indica di che 
componente si tratta. Per utilizzare poi un certo mo-
dello, il nome arali.) nel campo MODEL del 
dialog box di -A componente. 

Resistenze 
II tipo è RES. Se ad esempio volessimo creare il mo-
dello chiamato ProvaR con il parametro R=10 dovrem-
mo scrivere: 
.MODEL PROVAR RES (R=10) 

Non c'è differenza tra lettere minuscole o maiuscole. 
Vediamo ora i parametri che possiamo specificare, 
completi di una spiegazione dal loro significato attra-
verso la lettura della tabella 1. 
Una volta definito il modello, il valore della resistenza 
viene calcolato moltinlicando il parametro R per il va-
lore indicato nella „po VALUE del dialog box di in-
serimento della resistenza. 

Comportamento in temperatura 
I parametri TC1, TC2 e TCE servono a specificare co-
me il valore della resistenza cambi con la temperatu-
ra. Chiaramente serve un valore di partenza, quindi il 
simulatore assume che il valore della resistenza sia 

approfondimento 

stato misurato alla temperatura T_MEASURED. Per 
conoscere il valore alla temperatura T, quella inseri-
ta nel dialog box del motore selezionato, il simulatore 
prima si calcola un fattore TF come: 
TF=1+TCHT—T—MEASUREDMT—T_MEASURED)2 

se sono stati specificati almeno uno tra TC1 e TC2, 
oppure: 

TF=t0V'HT-Lmuksumn 

nel caso sis stato indicato un valore per TCE. NOTA: 
se vengono indicati sia TCE che TC1, TC2 vengono 
presi in considerazione soltanto questi ultimi; TCE vie-
ne ignorato. 
A questo punto determina il valore della resistenza 
con il prodotto: 
Valore resistenza = R•VALUE•TF 

Vediamo come mai il valore di una resistenza 
dalla temperatura: normalmente gli elettroni scorren-
do in un metallo collidono con gli atonni della struttura 
cristallina. Duesto fenomeno dà luogo ad una perdita 
di energia degli elettroni stessi che dunque "faticano" 
a passare. La capacità che un determinato materiale 
ha di "frenare" gli elettroni prende il nome di resisti-
vità. 
Oltre a ció il flusso di elettroni non segue una linea 
perfettamente rettilinea, anche in assenza di collisio-
ni, m si sposta un po' a zig-zag, a causa dei movi-
n.:rqiLH rAçuali detti "browniani" dovuti all'agitazione 
te, ii .uindi più la temperatura è alta più gli elet-
trrei cranno a spostarsi in modo disordinato au-

anche la probabilità di scontrarsi con un 
atomo. 
In sostanza si nota dunque che la resistività, normal-
mente, aumenta all'aumentare della temperatura. 
Normalmente è difficile che le variazioni di resistenza 
con la temperatura siano tali da dover essere tenute 

Tabella 1: paran ri Resistenze 

Paramrtrn 

TC1 

TC2 

TCE 

NM 
T JVIEASURED 

T_ABS 
T_REL_GLOBAL 

T_RELLOCAL 

nesrtri7inne Unità di nf21,1 -,,i 

Moltiplicatore di resistenza 

Coefficiente lineare di temperatura 
Coefficiente quadratico di temperatura 

Coefficiente esponenziale di temperatura 

Moltiplicatore di rumore 

Temperatura di misura 
Temperatura assoluta 

Temperatura relativa 

Temperatura relativa al modello AKO 

11°C 
1/°C^2 

%/°C 

°C 
°C 

°C 

°C 

o 
o 
o 
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in considerazione. I data sheet comunque forniscono, 
in genere, il coefficiente lineare di variazione, cioè 
TC1. L'unità di misura con il quale vielle espresso è il 
"ppm/°" cioè la Parte Per Milione per grado di tempe-
ratura. Quindi porremo: 

TC1 = ppm/1000000 

Se, ad esempio, una resistenza presenta un coeffi-
ciente di 235 ppm/° dovemo impostare: 

TC1 = 0.000235 

Vi sono poi particolari tipi di resistori in cui sono state 
esaltate le caratteristiche di dipendenza dalla tempe-
ratura. Questi prendono il nome di termistori e si divi-
dono in NTC (Negative Temperature Coefficient) nei 
quali la resistenza diminuisce all'aumentare della tem-
peratura, oppure PTC (Positive Temperature Coeffi-
cient) nei quali invece la resistenza aumenta all'au-
mentare della temperatura. II comportamento di que-
st° tipo di componenti si pué modellare utilizzando TC1 
se l'intervallo termico che interessa è tale da poterlo 
considerare lineare. Diversamente in una prossima 
uscita proporrà un modello di termistore più accurato. 

Rumore 
E' noto che qualsiasi resistenza genera rumore bian-
co, cioè le cui componenti in frequenza sono distri-
buite su tutto lo spettro, dalle frequenze più basse a 
quelle più alte. Guest° è dovuto, come si è detto an-
che sopra, al moto casuale degli elettroni all'interno 
del materiale conduttore che danno luogo ad una cor-
rente variabile e dunque ad una tensione ai capi del 
componente che si pué facilmente determinare con la 
formula: 

VN = 7.4.102 .\1(T+273) • R • B 

Guesta quantità dipende dunque dalla resistenza R, 
dalla temperatura in gradi centigradi T e dalla banda 
di frequenza che consideriamo B ma non dipende dal 

Tabella 2: parametri Condensatori 

Parametro 

materiale di cui è taifa la resistenza né dal fatto che 
sia attraversata da corrente! 
Se, ad esempio, abbiamo una resistenza, in ingresso 
ad un ricevitore, del valore R=501-2 che sta lavorando 
ad una temperatura di 35°C edil canale del ricevitore 
ha una banda di B=10(VIHz, il rumore introdotto sarà 
pari a circa VN = 2.9pV. 
La formula che implementa il MicroCap7 è: 

VN = 7.4010-12 • NM•-\/(T+273) • R 

Notiamo che al posto di B è stato inserito il parametro 
NM. II suo valore deve essere quindi posto uguale al-
la radice quadrata della banda. Nel nostro esempio: 

NM = 'MHz = 1000 

Condensatori 
II tipo è CAP e i parametri sono elencati in tabella 2: 
A parte i parametri VC1 e VC2, gli altri hanno lo stesso 
significato già esposto nel caso del modello di resi-
store. 
I coefficienti di tensione, VC1 e VC2, permettono di 
modellare una variazione di capacità che dipende dal-
la tensione presente ai capi del condensatore (Vc) in 
un certo istante. 

QF = 1 + VC1 • Vc + VC2 • Vî 

ATTENZIONE: questo fattore viene calcolato solamen-
te durante le simulazioni transient, altrimenti vie-
ne posto QF=1. 

E' bene spendere due parole sulla dipendenza della 
capacità dalla tensione. Alcuni tipi di dielettrico utiliz-
zati comunemente risultano essere influenzati, chi più 
chi meno, dalla tensione applicata ai loro capi. Occor-
re pero distinguere tra tensione continua (DC bias) e 
tensione alternata (AC). Si, perché entrambe possono 
modificare la costante dielettrica, ma in modo total-
mente diverso l' una dall'altra. 
In particolare l'applicazione di una tensione continua 

Descrizione 

TC1 
TC2 
VC1 
VC2 

T_MEASURED 
T_ABS 

T_RELGLOBAL 
T_RELLOCAL 

Unità di misura Default 

Moltiplicatore di capacità 
Coefficiente lineare di temperatura 

Coefficiente quadratico di temperatura 
Coefficiente lineare di tensione 

Coefficiente quadratico di tensione 
Temperatura di misura 
Temperatura assoluta 
Temperatura relativa 

Temperatura relativa al modello AKO 

11°C 
1/°CA2 
1/V 

1/1/^2 
°C 
°C 
°C 
°C 

o 
o 
o 
o 
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tende a far diminuire la costante dielettrica e quindi la 
capacità, mentre l'alternata tende a farla aumentare. 
Anche qui potremo prendere il valore in ppm (dividen-
dolo per 1000000) e attribuirlo a VC1, con cautela, 
perà, perché il simulatore modifica il valore di capa-
cità ignorando la differenza tra tensione continua ed 
alternata. Alla fine avremo, comunque: 

Valore condensatore = CeVALUE•TF•Of 

Un'ultima importante considerazione: non è possibile 
collegare direttamente in parallelo ad un condensato-
re un generatore di corrente. Guesto perchè, dalla 
teoria, si verrebbe a generare un impulso di corrente 
di ampiezza infinita. II messaggio di errore che viene 
generato, appena si lancia la simulazione, è: 
Node <Nome del nodo> has no DC path 

to ground. 

Per aggirare questo problema è sufficiente inserire 
una resistenza , di valore molto elevato (ad esempio 
100G), tra il nodo <Nome del nodo> e massa. 

lnduttori 
Stavolta il tipo è IND. Al solito vediamo quali sono i 
parametri sui quali si puà agire leggendoli in tabella 3: 
Immagino che ormai sarà abbastanza semplice capire 
il significato dei van i parametri. A differenza del con-
densatore, per il quale si stabiliva una influenza della 
tensione, qui il valore puà dipendere dalla corrente. 
Anche qui un'ultima importante considerazione: non è 
possibile collegare direttamente in serie ad una indut-
tanza un generatore di tensione. Guesto perché, dalla 
teoria, si verrebbe a generare un impulso di tensione 
di ampiezza infinita. II nnessaggio di errore che viene 
generato, appena si lancia la simulazione, è: 
Inductor/Voltage source loop found 

Per aggirare questo problema è sufficiente inserire 
una resistenza , di valore molto basso (ad esempio 

Tabella 2: parametri lnduttori 

10m), tra il generatore e l'induttanza. 
Non mi dilungherà oltre. 
Direi che per questa puntata, per quanta riguarda la 
modellistica, ci potremmo fermare qui. Riprenderemo 
il discorso la prossima volta con i semiconduttori. 

Misuratore di campi elettromagnetici 
Abbiamo visto, la scorsa volta, come sia possibile rea-
lizzare un rivelatore con un solo diodo. E' sicuramente 
un metodo economico e rapido per pilotare uno stru-
mentino. 

Tuttavia per valori bassi di flusso e quindi di tensione 
sul circuito di rivelazione la corrente che circola nel 
microamperometro è insufficiente e il comportamen-
to è tutt'altro che lineare. Per ovviare a questo incon-
veniente si puà utilizzare un rivelatore attivo, basato 
su un amplificatore operazionale che "compensa" le 
perdite del diodo. II circuito è il classico: 

Come abbiamo visto la volta scorsa, ci possiamo ac-
contentare di una simulazione DC, per verificare qua-
le sia la corrente nello strumento, per diversi valori di 
flusso. 

Pararnetro 

TC1 
TC2 
IL1 
IL2 

T_MEASURED 
T_ABS 

T_REL_GLOBAL 
T_REL_LOCAL 

Descrizione Unità di misura Default 

Moltiplicatore di induttanza 
Coefficiente lineare di temperatura 

Coefficiente quadratico di temperatura 
Coefficiente lineare di corrente 

Coefficiente quadratic° di corrente 
Temperatura di misura 
Temperatura assoluta 
Temperatura relativa 

Temperatura relativa al modello AKO 
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Per fare una comparazione diretta possiamo inserire 
entrambe i circuiti e far tracciare le curve relative al-
le due uscite: 

II risultato della simulazione è: 

L'operazionale si puà trovare nel menù Component 
-> Analog Devices -> Active Compo-

nents, per questo esempio ho selezionato il "vec-
chio" LM741. Automaticamente vengono generati i no-
di di alimentazione vE e vc. 
II collegamento delle batterie è stato effettuato non 
tramite un filo, ma attribuendo ai nodi che si vogliono 
collegare insieme, lo stesso nome. 
Da notare la presenza delle due resistenze in serie al-
le batterie, indispensabili ad interropere un collega-
mento diretto con una induttanza che avrebbe gene-
rato un errore (si veda il modello di induttanza descrit-
to in precedenza). 
I due generatori di segnale devono, ovviamente, gene-
rare la stessa identica forma d'onda. Come nella pun-
tata precedente si puà inserire nella cartella di testo: 

e ciascuno dei due generatori puà essere impostato 
come segue: 

rma cco. 
MUD. 

' 193 COO» 

,S CEO. 

JSO:Eu 
01:03 91 CEO 

DETECTOR A DODO E OPMW 

15 

PARM4 FLUX 

MUD 

Si vede che con l'operazionale la linearità è garantita 
anche per bassissimi livelli. Ma c'è di più: vediamo co-
sa succede facendo variare la temperatura. Inseria-
mo come seconda variabile del DC sweep la tempera-
tura, come lista di tre valori, 0, 25 e 40°C. Otterremo il 
seguente andamento 

II 17 DETECTOR A 01C00 E CPAIJP cL EMP •   

L'operazionale non si muove in temperatura, mentre il 
diodo ha qualche problema come si puà dedurre dai 
due cursori. 
E' veramente tutto. La prossima volta parlerenno di 
modelli dei semiconduttori. 

alberto.bagnascogelflashit 

II software Micro Cap 7 è distribuito in Italia da: 
CAD ITALIA Sri, 
via E. de Nicola, 4c 

20037 PADERNO DUGNANO (MI) 
tel. 02.99044.312 fax 02.99044.322 

È possibile scaricare dal sito: 
http://wvvw.spectrum-softcom/demoform.shtm una eva-
luation copy del programma dopo aver compilato, con i vostri dati, un 
modulo di registrazione 
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Duplicatore di diapositiv 
e pellicole a LED bianc 
Andrea Dini 

Un utile accessorio per 
la maggior parte delle 
fotocamere digitali, 
delle microtelecamere 
che portà rendere 
contenti quei 
fotoamatori che vogliono 
archiviare le proprie 
diapositive sul computer 
ma non sono contenti 
delle riproduzioni 
effettuate con scanner 
economici 

Tutto ebbe inizio quando acquistai il 
computer, ebbenne, si! Si stava 
ahimè iniziando una terribile con-
versione che, per chi come me, ama 
la fotografia tradizionale è e sarà un 
tremendo tradimento... 
Voglio dire che passare dalla foto in pel-
licola alla digitale è come abbandonare 
una fedele compagna, la Leica con il 
suo bellissimo obbiettivo Elmar, teleme-
tro ed esposimetro esterno, la Rollei 
biottica oppure la splendida Alpa, mac-
china svizzera blasonatissima; certo, le 
medesime case propongono modelli 
d'avanguardia digitali, per di più anche 
case note solo per elettronica e teleca-
mere consumer utilizzano ora obbiettivi 
con lenti Zeiss, Scheider, Nikkor o Leitz, 
per& credetemi, non è più come prima! 
Per rendere molto meno traumatico 
il distacco e anche perché dispongo 
di un vero e proprio mare di diaposi-
tive, ho avuto la necessità di trasferi-
re le diapositive su CD e il computer 
era proprio comodo. Mi sono recato 
in un negozio per acquistare uno 
scanner con riproduttore di diaposi-
tive e, dopo una lunga ricerca, ho 
scelto un modello nè troppo costoso 
ne troppo economic°. Non ho scelto 
uno scanner ottico solo per diaposi-
tive per motivi di prezzo. Non appena 
a casa ho montato tutto il trabiccolo 

sopra lo scanner 
per illuminare la 
diapositiva ed ho 
settato la macchi-
na per leggere 
supporti traspa-
renti quali pellico-
le e diapositive. 
Salvato tutto sul 
computer, il risul-

tato non è stato un gran che, anche 
alla massima definizione il sensore li-
neare dello scanner non riusciva a 
dare risalto a immagini che proietta-
te erano davvero belle. Guesto forse 
perché il sistema di rilevamento im-
magini dello scanner di tipo interpo-
lato con LED RGB sempre accesi e 
ricevitore di riga lineare e non ottico 
non ce la faceva proprio. Preso dalla 
foga mi recai in un negozio di mate-
riale fotografico e chiesi un aggiunti-
vo per duplicazioni diapositive per la 
nnia fotocamera digitale, una Fuji, ma 
mi fu detto che era disponibile per al-
tre marche ma non per la mia. Non 
restava che l'autocostruzionel In 
realtà mi serviva una specie di sca-
toletta oscura che da un lato ospitas-
se il telaietto della diapositiva o il film 
in pellicola negativo e dall'altra la fo-
tocamera digitale. II telaietto della 
diapositiva dovrà essere illuminato 
da una matrice di LED bianchi e ben 
omogeneizzato nell'illuminazione tra-
mite un foglietto lente di Fresnel. Per 
distanziare l'obbiattivo della fotoca-
mera dal telaietto della diapositiva 
giusto quel tanto da ottimizzare tirag-
gio e messa a fuoco, ho usato due 
scatolette della Teko plastiche impi-
late una sopra l'altra in modo da 
creare una scatoletta unica sui cui 
lati ho praticato un foro 24x36mm per 
la pellicola 35mm e dall'altra parte un 
foro tondo per l'obbiettivo. La foto 2 
nnostra il prototipo finito senza la fo-
tocamera. Posta la fotocamera in po-
sizione macro e lasciato andare l'au-
tofocus, se ben illuminata, la diapo-
sitiva viene impressa in modo splen-
dido. In questo modo è possibile una 
successiva stampa tramite compu-
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Foto I '"!,1,vs. 
o 

nera 

Scatolette Teko 
sovrapposte 

Portatelaiedo 
per Diapositive 

Lente di Fresnel \ 

figural 
Zoccolerto canreniente i Led bianchi 

ter senza decremento d'immagine. 
Tramite programmi comuni comp 
Adobe Photoshop® o Corel Photo-
Paint® potrete migliorare la foto tra-
mite filtri, correzione colore e truc-
chetti, tutti divertenti. In seguito vo-
lendo la mia ragazza vedere le foto-
grafie direttamente sul televisare ho 
realizzato un piccolo adattatore a 1m-

buta da parre sulla scato-
letta che permetta l'ac-
coppiamento con una te-
lecamera a colon i alta de-
finizione, fuoco regolabile 
tramite estrazione dell'ob-
biettivo (vedi foto 3). Clue-
ste telecamerine sono 
molto economiche non 
avendo contenitore nè ali-
mentatore ed hanno usci-
ta video composito ottimo 
per la riproduzione sulla 
TV tramite scart adapter. 
Anche qui ottimo risultato. 
Ultima prova è stata quella 
di usare una snapshot per 
computer, ovvero una 
macchinetta fotografica 
per Pc, quelle da pochi Eu-
ro non dotate altro che di 
pochi mega di memoria, 

giusto per la gestione di una ventina 
di fotografie. Anche qui poca la spe-
sa, buona la resa. D'altronde la mac-
chinetta anche se dozzinale garanti-
sce foto da un megapixel! II lavoro 
meccanico ed elettronico in realtà ri-
guarda il montaggio delle scatolette, 
vedi foto 4, anello adattatore, vedi fo-
to 5,1entina di fresnel, illuminatore ed 
alimentatori da rete per la fotocame-
ra \ telecamera e per l'illuminatore a 
LED, ed è di questo che appunto par-
leremo esaurientemente. 

Schema elettrico 
In figura 2 possiamo vedere i due ali-
mentatori che assicurano energia 
sia alla telecamera o alla fotocame-
ra digitale ed all'illuminatore a LED 
bianchi. II primo power supply è 
semplicissimo, usa un classico inte-
grato regolatore a tre piedini, oltre 
ad un trasformatore di rete e rad-
drizzatore in comune con l'altra se-
zione, unica cosa sarà scegliere l'in-
tegrato della serie 78 cor I I 
nea ad alimentare la nc • 
recchiatura di ripresa foi h. 
genere la tensione richi . . I. 
fotocamere è 6V mentre .1 4 :I:-
camere sono 12Vcc. Ad ogni modo 
consiglio di leggere le caratteristi-

che dell'apparecchio quindi utilizza-
re di conseguenza un regolatore ap-
propriato. La impedenza \NK200 evi-
ta ritorni sull'alimentazione di resi-
dui di commutazione o interferenze 
determinate dal clock interno del-
l'apparecchio. II seconda alimenta-
tore è regolabile infatti dovremo re-
galare P2 al massimo e poi agire su 
P1 per avere massima luminosità dei 
LED e nello stesso modo non supe-
rare i 14V di uscita pena la distruzio-
ne dei diodi LED. II potenziometro P1 
verrà bloccato mentre P2 permet-
terà con tutta la sua corsa di regola-
re la luminosità dei LED. I LED da uti-
lizzare non sono comuni bianchi ma 
del tipo corretto a luce solare con 
resa di 50mcd. IC1 e IC2 è preferibile 
siano dissipati con aletta ad "u" in 
alluminio. In figura 3 possiamo vede-
re le connessioni dei LED a 5 gruppi 
di cinque in serie tra di loro con resi-
store limitatore da 120 ohm. La foto 1 
mostra illuminatore e camera. 

lstruzioni di montaggio 
La figura 1 mostra come assembla-
re iI riproduttore diapositive: sul 
fondello applicheremo con collan-
te rapido la basetta con la matrice 
di 5x5fliodi luminosi interponendo 
tra basetta e telaietto diapositive 
una lente di fresnel plastica tale 
da diffondere la luce troppo pun-
tiforme dei LED. II portatelaietto 
per diapositive è di recupero da 
un minivisore per diapositive, quelli 
con lampadina e scherzetto da tenere 
in mano. Ora incollerete il complesso 
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figura 3 
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citato aile due scatolette della Teko 
già forate ed infine si fisserà l'anello di 
bloccaggio della camera. Gli alimen-
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FOTOCAMERA 

RI LED 

DL22 

DL23 

01_24 

DL25 
se. 
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tatori sono in una scatoletta a parte. 
A seconda dell'apparecchio utilizzato 
potrenno connettere con un semplice 
cavo pin RCA la camera alTV, con adat-
tatore scarf., oppure, usando una still ca-
mera per PC, entrare direttamente nella 
presa USB dello stesso PC. 
Attenzione! Tutti gli elementi che 
vanno incollati tra di loro dovranno 
essere ben fissati e stuccati con 
nnastice nero per non avere spiragli 
di luce che impedirebbero una buo-
na riproduzione delle diapositive. 
Per arrivare all'optimum di riprodu-

C7 

ELENCO COMPONENTI 

R1 = 2200 trimmer 

R2 + R6= 120.0. 1/2W 

P1 = 4,71(.0. trimmer 

P2 = 1n/trimmer 

Cl = 2200pF/16V el. 

C2 = 1000pF/16V el. 

C3 = 220pF/16V el. 

C447= 100nF 

C6 = 100pF/16V el. 

DL1 DL25 = LED bianchi 
luce solare 500mcd 

IC1 = 78xx (vedi testo) 

IC2 = LIVI317 

B1 = 50V/2A 

Ti = 220/12V— 10W 

Li = WK 200 

zione occorre fare varie prove rego-
lando la sensibilità in EV della came-
ra, la luminosità dei LED oppure agi-
re sul software di appoggio. 
Al prossimo articolo. 

andrea.dini@elflash.it 
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Segnali (e tempeste) 
dal Sol Levante 
di Que' Faiaito 

La banda delle onde 
medie assomiglia 
sempre più a una riserva 
indiana, la palestra in 
cuí gil appassionati del 
DXing di stazioni 
broadcast tirano le loro 
frecce verso bersagli del 
tutto inattesi 

Verso la fine del settembre scorso, 
a poche settinnane da un periodo di 
eccezionale attività solare, tra i più 
esplosivi che la storia delle regi-
strazioni strumentali di tale attività 
ricordi, la comunità italiana dei 
DXer delle stazioni broadcast ha 
festeggiato un avvenimento che 
sembrava anch'esso destinato a 
restare per sempre fuori dai loro 
logbook. 
L'evento, verificato e confermato 
da successivi ascolti di diversi ap-
passionati in diverse località italia-
ne, riguarda la ricezione di stazioni 
in onde medie giapponesi. Un tar-
get che sembrava del tutto irrag-
giungibile per una serie di fattori 
propagativi e pratici. Trattandosi di 
una tappa cosi importante nella 
storia del radioascolto italiano im-
pegnato, è doveroso fare il nome di 
Renato Bruni, che il 30 settembre 
2003 segnalava - su una mailing li-
st specializzata che da qualche 
tempo funge da canale informativo 
e di coordinamento di esperti DXer 
nazionali - un non identificata rice-
vuta la sera prima: 

Ne/la mia carte/la c'e' una regi-
strazione fatta alle 2009 utc di ie-
ri, su 1350. Si tratta di ca pire che 
lingua è, innanzitutto. lo un'i-
deuzza la tengo, ma è ardita e 
non oso. Opinioni? 
Peccato per le scariche, il picco 
era buono. 

La "cartella" cui si riferisce Rena-
to è la directory in cui gli iscritti al-

la mailing list possono inserire i fi-
le multimediali creati riversando, 
nei formati Real Audio o Mp3, le re-
gistrazioni dei loro ascolti. Moite di 
queste registrazioni sono pero 
pubblicamente disponibili attraver-
so il sito http://www.radioascol-
to.org, una iniziativa di Goal del 
Faiallo che ha subito un recente, e 
credo riuscito, restyling. Il nastro 
digitale dura pochi secondi e ri-
guarda l'annuncio in voce fennmi-
nile di una stazione ricevuta, per 
l'appunto, su 1350kHz poco dopo le 
dieci di sera italiane (era ancora in 
vigore l'ora legale). La voce è stata 
successivamente identificata, con 
l'aiuto di altri esperti europei e di 
alcuni corrispondenti giapponesi, 
per quella dell'annunciatrice del-
l'emittente JOER, di Hiroshima. La 
distanza tra Parma, località dell'a-
scolto, e la stazione nella città-
simbolo della minaccia distruttiva 
delle armi nucleari, è di circa 9500 
kilometri. A questo proposito: put) 
essere utile segnalare un nuovo 
strumento Web, con interfaccia 
grafica, per il calcolo della distan-
za geografica tra due località. Rea-
lizzato in linguaggio Java (occorre 
quindi un browser compatibile) da 
Andrew Gray è raggiungibile su 
http://vvww.argray.org/dist/ in una 
pagina anche in lingua italiana. 

Ma torniamo all'exploit di Renato. 
Non è un record di distanza. Dall'I-
talia sono state ascoltate stazioni 
sudamericane ancora più lontane 
e un DXer italiano residente a Rio 
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radio days 
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L'applet di Andrew Gray ci aiuta a calcolare la 
distanza e la rotta sequita dal segnale di JOER, 
1350 kHz, da Hiroshima, in Giappone. 

de Janeiro in Brasile (le registra-
zioni si trovano sul sito www.faial-
lo.org) ha superato i 18 mila kilo-
metri ascoltando, da Rio, il ripetito-
re di Taiwan della stazione ameri-
cana WYFR Family Radio (fad!-
mente ricevibile sulle onde corte), 
su 1557 kHz. Ma la distanza in que-
sto caso conta poco. Per moite ra-
gioni, quell° del Giappone sulle on-
de medie appariva un limite invali-
cabile, un traguardo impossibile da 
raggiungere in Italia. Tra queste ra-
gioni, distanza a parte, c'è per 
esempio la grande discriminante 
che determina una radicale diffe-
renza tra le condizioni di ascolto 
nell'Europa centro-meridionale 
(dove le stazioni asiatiche in onde 
medie sono molto rare) e setten-
trionale (dove invece è stato ed è 
possibile ascoltare decine di sta-
zioni giapponesi in onde medie e 
dove oltre alla California, le rotte 
transpolari dei segnali permettono 
di ricevere, con i dovuti accorgi-
menti, lo stato americano delle 
Hawaii). 
Guest° discriminante si chiama 

9403 

"interferenza co-channel". Rispet-
to aile stazioni del continente ame-
ricano, le emittenti asiatiche tra-
smettono su canali spaziati di 9 
kHz, esattamente sovrapponibili ai 
nostri. Guesto significa che nei mo-
menti teoricamente favorevoli per 
il DX verso est, l'ora in cui sull'Asia 
passa velocemente la tagliente 
"lama" del ternninatore solare, la li-
nea d'ombra, i canali su cui poten-
zialmente potrebbero arriyare mol-
te prede asiatiche sono occupati 
dalle potenti stazioni di casa no-
stra. 
In effetti, col senno di poi, questo 
tabù avrebbe dovuto smettere di 
sembrare tale da parecchio tempo. 
Prima dell'adozione della canaliz-
zazione a 9 kHz da parte delle na-
zioni asiatiche, all'inizio degli anni 
ottanta, erano state ascoltate su 
canali a 10 kHz di spaziatura, un 
paio di frequenze da Taiwan. Suc-
cessivannente alcune stazioni cine-
si e coreane sono state segnalate 
su frequenze come 1566, 1521 o 
1377 kHz. Si è tuttavia sempre trat-
tato di segnaVazioni molto sporadi-
che e molto tentative, con identifi-
cazione fatte in corrispondenza 
dell'ora esatta, con l'aiuto di se-
gnali oran i e di intervallo. 
II salto qualitativo è arrivato circa 
un auno fa, con le prime segnala-
zioni di stazioni corne FEBC 1566 
(Corea), divenuta inspiegabilmente 
piuttosto regolare, nel periodo 

compreso tra l'equinozio autunna-
le e quello primaverile, in una fa-
scia oraria compresa tra le 18 e le 
21 UTC, più o meno in coincidenza 
con l'alba locale (anche se questa 
non è una regola ferrea soprattutto 
quando le ricezioni riguardano la 
parte iniziale della suddetta fascia 
or-aria). Nell'autunno del 2002, è 
stata registrato il programma di 
China National Radio 1 ascoltato 
su 1593 kHz intorno alle 22.00 UTC: 
una frequenza molto regolare ne! 
Nord Europa, ma rarissima e di fat-
to non più segnalata alla nostra la-
titudine. La vera esplosione di op-
portunità è avvenuta solo in questi 
ultimi due mesi, con il moltiplicarsi 
di segnalazioni su canali come 
1350, 1377, 1386, 1395 kHz, di sta-
zioni provenienti dal mainland ci-
nese e quasi sicuramente da 
Taiwan. Che cosa è intervenuto a 
determinare un cosi radicale cam-
biamento prospettico? 
Una parziale risposta sta sicura-
mente nella riduzione delle interfe-
renze co-channel data dalla chiu-
sura o dalla diminuzione di potenza 
di alcune stazioni, soprattutto dal-
l'est europeo. Le onde medie in Eu-
ropa, syiluppatesi in un dopo-guer-
ra caratterizzato da aspri fronteg-
giamenti di carattere politico era-
no uno strumento di informazione 
ma anche di propaganda. Solo la 
scoperta della modulazione di fre-
quenza commerciale, anch'essa fi-
glia della nascita dell'industria del 
transistor, ha permesso di abban-
donare il vecchio modello del tra-
smettitore a copertura nazionale e 
- dopo il tramonto - internazionale. 
La miglior qualità del segnale e i 
costi dell'energia hanno fatto il re-
sto: le vecchie "powerhouse" eu-
ropee si stanno spegnendo o ridu-
cono drasticamente la loro poten-
za. E i risultati, in termini di canali 
fruibili anche prima della normale 
chiusura delle trasmissioni (per 
quei trasmettitori che non restano 
accesi 24 ore su 24), si sono visti. 
Una frequenza come 1350 kHz, un 
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tempo occupata da una potente 
stazione francese, oggi risulta in-
credibilmente libera a partire dalle 
dieci di sera italiane, quando le lo-
cali ungheresi spengono. E il cana-
le è diventato una specie di juke-
box, con Cina, Giappone, ma anche 
Botswana, Brasile, Argentina e Co-
lombia ascoltati e registrati da mol-
ti DXer. Una frequenza come 1386 
kHz permette, incredibilmente, di 
ascoltare a livelli locali la chiusura 
delle trasmissioni di Voice of 
Kenya, alle 21.07 UTC. 
Sull'Asia, tuttavia, sembra pesare 
un'altra componente degna di no-
ta. Ricordo che si sta parlando di 
ricezione co-channel, una forma di 
ascolto cui eravamo molto poco 
abituati. Gli appassionati di onde 
medie si sono soprattutto ingegna-
ti nell'ascolto di emittenti d'oltre 
Atlantico, regione la cui canalizza-
zione a 10 kHz obbliga il DXer ad at-
finare l'orecchio per estrarre dal 
sun ricevitore molto selettivo un 
segnale sufficientemente com-
prensibile. 
La selettività del ricevitore e l'orec-
chio contano meno nel co-channel 
DXing, in cui i segnali sembrano. 
spuntare dal nulla per diventare di 
colpo dominanti e sparire dopo 
uno, due, massimo cinque minuti. 
In queste condizioni è stato verifi-
cato, con opportuni confronti, il 
fondmentale contributo dell'im-
pianto d'antenna. Non è un caso se 

Renato Bruni e la nnaggior parte di 
neo-DXer asiatici che dopo di lui 
hanno confermato la ricezione di 
JOER (tra questi Giampaolo Galas-
si, Valter Comuzzi e Saverio De 
Cian, rispettivamente dalla Roma-
gna, dal Friuli e dal Veneto), utiliz-
zano antenne come la K9AY o altri 
tipi di phased loop teoricamente 
affini. Anche le antenne filar pos-
sono dare ottimi risultati anche se i 
tradizionali fili sospesi appaiono 
sempre meno efficaci nel confron-
to con le filar "BOG" (Beverage on 
ground, fili isolati non troppo lun-
ghi stesi direttamente e rettilinea-
mente al suolo) che gil americani 
stanno sperimentando intensa-
mente, e con estremo successo. 
L'esperienza, la capacità di trarre il 
massimo vantaggio dal rafforza-
mento dei segnali in corrisponden-
za del passaggio della linea d'om-
bra (gray line reception) e l'uso di 
antenne non necessariamente so-
fisticate ma ben costruite e solide 
dal punto di vista teorico, sono gli 
ingredienti di una miscela che in 
queste settimane ha spalancato 
una inattesa finestra di opportunità 
verso l'Asia. Pochi giorni dopo 
JOER, Giampaolo Galassi, da Savi-
gnano, ha migliorato il record giap-
ponese con JOIE Fukuoka su 1413, 
altra emittente del sud-ovest del-
l'arcipelago, geograficamente mol-
to prossimo alla Corea di 
FEBC/HLAZ 1566 kHz. Sfortunata-

TNX FR UR OSL 

LIgnir! HIROSHIMA JAPAN 
fl 6.1150:012 10KW 

st., ERICH - 101,4 • .10.1,011 

Sopla: 
una OSL di archivio della stazione giapponese e, 

accanto, l'attuale sito Web di RCC, la società 
emittente. 

mente, 1413 kHz è un canale molto 
diverso da 1350 kHz: qui nitre al-
l'antenna si sono rivelati determi-
nanti i circuiti di phasing che per-
mettono di accoppiare due segnali 
indipendenti di due antenne diver-
se per ottenere spettacolari "null" 
delle stazioni locali, ricevute con 
una efficace tecnica di diversity 
reception con due antenne poste 
elettricamente in controfase. 
Mezzi tecnici e capacità non sono 
sufficienti per una tipologia di 
DXing su cui molti, con grande sod-
disfazione peraltro, cominciano a 
scommettere per la prima volta. La 
barriera linguistica è l'altro grosso 
ostacolo da superare per orecchie 
che già fanno molta fatica per 
adattarsi ai trabocchetti dell'ac-
cento "yankee" e ai variegati spa-
gnoli - per non parlare del porto-
ghese - dell'America latina. E qui 
emerge l'incredibile ruolo di Inter-
net e del computer. Nel caso di 
JOER e di altre stazioni, lo scambio 
di messaggi di e-mail con allegati 
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radio days 

Rer liert 11 1, 
con um ; ; y.uvaluc .C1,11111:1. 

Sotto, a sinistra, il recente andamento del solar 
flux e degli indici Ap e numero di macchie salad; 
da notare il periodo molto tranquillo per l'Ap nei 
giorni dell'ascolto di JOER 

A destra, le recenti impennate dell'attività solare 
sembrano aver riportato verso l'alto il gradiente 
del ciclo 23, teoricamente prossimo 

aile iayiiie vveb 
di portail e newsgroup specializza-
ti e lo sforzo collaborativo tra DXer 
europei e asiatici madrelingua so-
no altrettanti insostituibili tessere 
di un mosaico davvero entusia-
smante. 
Sulrintero contesto tornano poi a 
dominare il sole e i suoi effetti sul-
la propagazione ionosferica. La 
strana concomitanza tra una nutri-
te serie di ascolti eccezionali e u 
periodo, quasi immediatamenir 
successivo, di fortissima 
coronale del sole (cut-V.1.-1 
mese di novembre 
mento X.28, il più fi 
strato, dalla macchi 
numero 10486, http:// - - - .a -

.p,y > tagged 2011111. 4as »....410Y4 reedle..«.-71". ''' " 

• e 

PlantaarV 

A Seer 

¡warn-

.111 

- d 
iMOÎ 

= 

scom.nasa.gov/hot-
shots/2003_11_04/), farebbe quasi 
pensare a una relazione di causa 

effetto. Nei giorni migliori delle 
ricezioni asiatiche, l'indice A pla-
netario solare iniziava a divergere 
in modo radicale da un andamento 
piuttosto piatto, tipico da minimo 
solare in avvicinamento. Un mese 
dopo, questo stesso indice rag-
giungeva picchi di elevata inten-
sità e la stampa internazionale ne 
celebrava sulle sue prime pagine 
gli effetti sulla propagazione delle 
onde corte, sui satelliti artificiali e 
sulle aurore boreali. 
E' possibile che esista qualche 
correlazione tra queste due forme 
di eccezionalità? La propagazione 
è per forza legata all'attività solare 
e geomagnetica, ma i meccanismi 
di questo collegamento sono Ion-
tani dall'essere completamente in-
terpretati. I DXer delle stazioni 
broadcast osservano da almeno 
due anni un cambiamento impor-
tante delle condizioni di ascolto, 
anche se sicuramente l'uso delle 
antenne summenzionate ha un ruo-
i in questo nuo-
• tempo e il pa-

• o potranno dire 
continuerà 

z mine a portare i 
,olo sperare che 

a questo monitoraggio partecipi un 
numero crescente di appassionati. 

î 
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Località 

Africa 

1350 

1386 

1377 

1385.9 

1530 

1557 

1359 

1566 

Asia 

846 

1350 

1359 

1377 

1386 

1386 

1395 

1413 

1557 

1566 

1566 

R. Botswana 

Kenia BC 

Radio Free Africa 

R. Rurale 

VOA Sao Tome Relay 

Family Radio 

CNR2 

All India Radio 

Umm al-Guwain Radio 

JOER RCC Chugoku Hoso 

CNR2 

CNR 1 

BCC Taiwan 

Tianjin Life Channel 

CNR 

JUIF 

Family Radio 

FEBC-HLAZ 

All India Radio 

(se identificata) UTC 

Tshabong 2030-2200 /-0200 

-2106 

1930-2200 

2200-2301 

2215-

2120-

2110-

Nagpur 2200-

0055-

Hiroshima 2006-

2110-

Hunan 2032-2325 

2120-2145 

2045-

2130-2230 

Fukuoka 2120-

2120-

Cheju 1840-2120 

Nagpur 2200-

Cosa, come, 
quando ascoltare 

II DXing afro-asiatico esemplifica-
to qui da una selezione di ascolti è 
una tipica attività condizionata dal 
fattore gray line: la ricezione avvie-
ne in corrispondenza del passag-
gio della linea d'ombra nella zona 
del trasmettitore. Ma questa volta 
si tratta di un'alba, non di un tra-
monto e quindi il DXer italiano non 
è per una volta tenuto a sopporta-
re oran i antelucani. Le stazioni 
asiatiche cominciano ad arrivare 
verso le 18 UTC (la Cina su 1350 è 
stata segnalata anche dopo le 
16.30), l'Africa in chiusura delle 
trasnnissioni, dopo le 20. 
In linea di principio, il periodo del-
l'anno più favorevole è l'autunno; 
anche inoltrato, ma non si escludo-
no discrete probabilità di apertura 
fino a febbraio-marzo. II percorso 
dei segnali raggiunge latitudini 
molto settentrionali e le condizioni 
geonnagnetiche devono essere ab-

Nazione 

s/on 

s/off 

s/off 

// 7935 kHz 

// 7935 kHz 

bastanza tranquille, per evitare fe-
nomeni di forte assorbimento dei 
segnali tipici invece delle situazio-
ni aurorali. 
Altra grossa differenza: l'ascolto si 
effettua su frequenze co-channel. 
Diversamente dai canali spaziati 
ogni 10 kHz delle stazioni america-
ne,qui i segnali arrivano sugli stes-
si canali locali europei. L'evane-
scenza del segnale è profondissi-
ma ed è determinante (il nostro 
elenco lo dimostra) individuare un 
canale privo di forti interferenze. 
Ma le stazioni ricevute non devono 
lottare con forti interferenze adia-
centi e quindi la selettività del rice-
vitore e l'ascolto ECSS o in banda 
laterale aiutano meno. II vero osta-
colo a una pronta identificazione è 
di natura linguistica. 
II DXer asiatico deve avere sotto-
mano i giusti riferimenti. Un pro-
gramma per la visualizzazione 
della gray line e due liste di sta-
zioni: l'imprescindibile European 

DXer   
_ 

Botswana Comuzzi/Bruni/Zella 

Kenia 

Tanzania 

Guinea 

Sao Tomé 

Taiwan 

Cina 

India 

UAE 

Giappone 

Cina 

Cina 

Cina 

Taiwan 

Cina 

Giappone 

Taiwan 

Corea 

India 

Vani 

Vani 

Vani 

Vani 

Bruni/Miccichè 

Vani 

Vani 

Bruni 

Vani 

Vani 

Vani 

Galassi/Bruni 

Galassi/Bruni 

Vani 

Galassi 

Bruni/Miccichè 

Vani 

Vani 

Una selezione di ascolti per il Ring 
di stazioni afro-asiatiche 

Medium Wave Guide di Herman 
Boel e l'omologa guida dell'Asia-
Pacifico firmata da Bruce Portzer. 
Entrambe sono gratuitamente di-
sponibili su Web rispettivamente 
su: http://users.pandora.be/her-
manb/Emwg/intro.htm e all'indi-
rizzo: http://www.qsl.net/n7ecj/ 
Recentemente è apparsa anche 
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A destra: la macchia solare relativa. L'episodio, 
del 4 novembre scorso, è avvenuto mentre la 

macchia stava passando sull'altra faccia del sole 
e il CME (Coronal Mass Ejection) associato non 

ha, fortunatamente, investito la terra 

• . r ' 

texas/AMWG.htm, ma il livell 
aggiornamento e attendibilità viene sono corredate da brevi esempi 
da alcuni giudicato insufficient A.! 
Sul sito wwvv.radioascolto.org - qdf@elflash.it 
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Terni 

Visore notturno 
a raggi infrarossi 
B-171 II 
Era montato nei carri Leopard 

1, in dotazione a varienaizifaroni i 

europee. Si avvaleva de 

del cc c  eso,„;r0, n_0101"114. 

:hiare .4; del ›. 

caner n 
"e• .teeeth 

_ 

E 140,00 

ITerni EXPO 13-14 dicembre 2003 1.a Mostra Mercato Nazionale 
"Elettronica, Informatica, Tv Sat, 
telefonia e Radiantismo" 

Come arrivarci 
Organizzata da Multiservice Sas di terni 
in collaborazione con la Sezione ARI di 
terni e sotto il patrocinio della Provincia 
e del Comune di Terni 11 13 e 14 dicem-
bre si terrà la prima edizione di Terni EX-
PO nel cuore della città. 
Per arrivare a Largo Pietro Manni si con-
siglia di uscire a TERNI EST e prosegui-
re diritto per via TRE VENEZIE poi in VIA 
FRATELLI ROSSELLI, attraversare LAR-
GO BENEDETTO BRIN per viale LUIGI 
CAMPOFREGOSO. Poco dopo, prendere 
la seconda a destra. Qualche decina di 
metri e sulla sinistra, sarete arrivati in 
LARGO PIETRO MANNI. C'è un parcheg-
gio sotterraneo. 
Vicino a Terni potrete in seguito le visita-
re le splendide cascate delle Marmore 
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Gian Mario Ventura 
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Old CB I 

Old CB 
HEATHKIT GW 10 
cb VINA VIL, op. ,:scc.r 

Ouesto mese vi presento 
un apparecchio 
considerato una raru, 
da leccarsi i baffi HI, al 
momento facente parte 
della collezione del cb 
Capo Franco 

Vorrei ricordare che le attuali di-
sposizioni ministeriali non permet-
tono luso di questo modello e deve 
essere considerato solo come ricor-
do della banda del citti 
come apparato da colic i• 
[old cb è un Heath..i rr. 
GW10, apparato da ba.--
valvole, tre canali c 1 

quarzo, con possibilità . 
ne a 23 canali; in rice; ir 

due oscillatori, uno van ..' 
l'altro a frequenza fissa controllato 
al quarzo; in origine l'alimentazione 
era a 115 Vca, anno di 
1961. 
L'Heathkit, ha segnato J 
meraviglioso, per gli ar 
d'autocostruzione e non 
\ r  

iI app i q-:[ .7; • . .e:.7';',1 • 

titiet,:'I'•.,'vie :»,c. 
la bi _ r: 
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•_Heatf L 
lla  
Le ; e-•,--

GW r:-
no è 
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re provato svariati prodotti le ho la-
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senza dei comandi 
è minima. Da sini-
stra: il volume con 
funzione d'inter-
ruttore generale; 
seguono lo squel-
ch, la manopola di 
sintonia dei canali 
con indicatore ros-
so, il quadrante re-
tro illuminato, con 

azione dei 
canali, di-

in una gra-
dazione di 180° di 
colore bianco, su 
fondo nero; la sin-

12" . 
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tonia dei canali avviene tramite un 
ire variabile da 6mF ed 

. ]lia dell'altoparlante. 
i. • •inferiore del frontale, da 
•ti. spia luminosa d'accen-

• olore bianco; il deviatore 
• - per gli oscillatori di rice-

•..-equenza fissa (crystal), o 
a • I- la spia luminosa di tra-

• di colore rosso. 
sinistro, l'uscita del ca-

vo microfonico; nel fianco destro, 
un commutatore a cursore a tre po-
sizioni, per i quarzi di trasmissione. 
Nella parte posteriore del baracco, 
una targhetta adesiva, con il nume-
ro di serie 385; il cavo d'alimenta-
zione rete; il connettore d'antenna, 
che è mancante, dal tipo di asola 
presente nel telaio, presumo che 
fosse un connettore audio, del tipo 
RCA da pannello, con isolamento in 
schiuma di bachelite. 
Rispettando l'impostazione di co-
struzione di quel periodo, il pannel-
lo posteriore di protezione non è 
presente, in modo da arieggiare più 
velocemente l'old CB. 
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Old CB I 

Smontata la protezione superiore in 
alluminio, dello spessore di 3mnn, e 
quella inferiore, in lamiera di ferro 
da 1mm, la costruzione del telaio è 
robusta, non si deforma, permetten-
do di rigirarlo senza tante cautele. 
Guardando il telaio dalla parte po-
steriore, la disposizione dei compo-
nenti superiore è classica. 
Nel lato destro, per fare arricciare il 
naso agli appassionati, un support° 
di vetronite a doppia faccia, come 
sostegno del trasformatore dell'ali-
mentazione, per la conversione a 
220 Vca; purtroppo sennbra che sia 
difficile riuscire a mantenere gli ap-
parati nelle condizioni originali. 
Fortunatamente la componentistica 
è originale, il periodo di costruzione 
è tra la diciannovesima e trentesi-
ma settimana del 1961, escludendo 
quella per la conversione a 220V. 
11 GW10 utilizza quattro quarzi, del 
tipo miniatura (HC-6/U), uno di rice-
zione, tre di trasmissione, con rela-
tivi zoccoli in ceramica. 

esternn dei auarzi. in 
.. I.. '11 .5 I :4t, 

.pr,w,!. • ii  

- 
J.- P.-• 
=1 

1. I. 

1 . 1 

c.ti;•... I 

' . Tr. , 1.11-7,1.r. • I'F' 
i...É 

_ It 4' . 

. :1; - il 
!.1! .41.¡-• i,  

111.;.- 4.. I. 

' 

6C4 triodo, oscillatore a frequenza 
variabile di ricezione; 6BJ6 pento-
do, amplificatore di frequenza inter-
media; 6BJ7 triplo diodo, rivelatore 
del segnale audio, limitatore di ru-
more (anl), e di fondo (squelch); 
6AN8 triodo pentodo, preamplifica-
tore microfonico, e pilota audio; 
6AG5 pentodo, amplificatore audio, 

e modulatore di trasmissione; una 
Silvania 5763, pentodo ascillatore di 
trasmissione; 6AU8 triodo pentodo, 
finale di potenza in trasmissione. 
Nella parte inferiore del telaio, 
com'era d'abitudine, il solito caos di 
componenti, disposti a ragno o al-
l'americana, fortunatamente anco-
ra tutti originali. 
Per noi old cibiotici, il GW10 è un 
apparato che ci fa sognare HI ed è 
un vero peccato che sia manomes-
so la parte ricevente e l'alimenta-
zione; è la prima volta che vedo un 
old cb del genere. 
Purtroppo non possiedo lo schema 
elettrico del GW10, ma esistono al-
tre due versioni con alimentazione 
a 6 o12 Vcc. 
LHeathkit ha prodotto un altro model-
lo equivalente al GW10, il GW11 (a la-
to lo schema elettrico) con sette val-
vole, uno strumento rettangolare per 
il segnale ricevuto o trasmesso, po-
sto verticalmente a destra del fronta-
le, con alimentazione a 115 Vca. 
Gueste informazioni sono tratte da 
un vecchio opuscolo pubblicitario 
del 1962. 
Chi lo desidera puà visitare il museo 
Old CB, http://oldradios.too.it, ri-
mango a disposizione dei letton in-
teressati a questo tipo di ricetra-
smettitori, tramite la posta elettro-
nica della rivista, o via bassa. 
73 a tutti e un 88 al cubo a tutte le 
XYL da Vinavil op. Oscar 

vinavil@elflash.it 

II vincitore 
dell'estrazione del 
prosciutto. Aveva già 
vinto anche un 
abbonamento ad MI 

GRC 
GRUPPO RADIOAMATORI 

CORONCINA 

Come ormai consuetudine col-
laud ata, il 5 ottobre 2003 si è svol-
to il secondo verticale annuale di 
prova apparato a Madonna dei 
Fornelli, presso il ristorante Mu-
solesi, IK4UXH op. Stefano, orga-
nizzato dal Gruppo Radioamatori 
Coroncina. 
1 preparativi del verticale, curati 
dall'inoxidabile presidente spen-
daccione HI, Nando I4MNS, so-
no sempre a migliorare quesfal-
legro e cordiale incontro. 
All'orizzonte nuvole nere non 
presagivano niente di bello, nia 
non hanno fermata l'entusiasmo 
di amici e simpatizzanti, di Tosca-
na, Veneto e Lombardia. 
L'affluenza è stata numerosa; 
questo fa onore agli sforzi degli 
organizzatori del verticale. 
11 presidente, dopo i convenevoli 
di benvenuto a tutti i presenti, ha 
tenuto una breve relazione del 
gruppo GRC. Al termine è stato 
distribuito a tutti un gradito e uti-
le omaggio con impresso il logo 
del gruppo. 
Aile ore 12,30 si è dato il via alla 
prova apparato che si è prolun-
gata sino al tardo pomeriggio vi-
sta l'ottima predisposizione dei 
partecipanti. 

Al termine, ai più for-
tunati, HI, premi offerti 
da van i sponsor della 
manifestazione. 
Fino ad ora, non l'ho 
specificato, ma l'ap-
parato più sollecitato 
è stato quell° digesti-
vo HI. 
73 a tutti un 88 al cubo 
a tutte le XYL. Arrive-
derci al prossimo ver-
ticale. 

IW4EJT op. Oscar 
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CEID. DOLEATTOsas 
Genaratore di segnali 

HP 86406 

rtoon 

450kHz a 512 MHz 
AM/FM ed impulsi - Phase lock 
Lettura digitale a display LED 

Uscita livello —145 a +19 dBm - Stato solido 
Euro 680,00 + Iva 

10MHz a 18GHz con IF Section 
Alta risoluzione o normale 

Euro 1500,00/1600,00 + Iva 
Disponibilltà cassetti fino a 300kHz e 110MHz 

Analizzatore di spettro 
H.P. 182T/8558B 

182T/8559A - 10MHz a 21GHz 
Euro 1850,00 + Iva 

182T/8557A opt 1 - 10kHz a 350MHz 
Euro 800,00 + Iva 

Analizzatore di spettro 
H.P. 141T8555A/8552A-B 

Oscilloscopio KIKUSUI C06100M 

LL 
DC 100MHz - Sensibilità 2mV - 5 tracce 
base tempi più linea ritardo variabile 

Euro 380,00 + Iva 

Oscilloscopio GOULD 053500 

DC 60MHz - Sensibilità 2mV - 2 tracce 
base tempi più linea ritardo variabile 

Euro 360,00 + Iva 

Multimetro digitale 
SCHLUMBERGER 7150 

ast-

6 1/2 DIGIT - Misure: volt, test diodi, 
resistenza, corrente, RMS - interfaccia 1EEE488 

Euro 210,00 + Iva 

Oscilloscopio a cursori 
TEKTRONIX 2246 

DC 100MHz - Sensibilità 2mV 
Sweep ritardato - 4 canali indipendenti 

Doppia base dei tempi 2ns/div. 
Cursor' e readout sullo schermo per misure 

di tensione e frequenza 
Euro 690,00 + Iva 

Generatore di segnali 
RACAL DANA 9082P 

da 10MHz a 520MHz sintetizzato 
AM/FM/FASEAMPULSI 

lettura digitale 8 DIGIT display LED 
uscita livello da —130 a +9dB 
Euro 660,00 + Iva 

Analizzatore di semiconduttori 
ATLAS DCA55 

Identificazione automatica dei componenti 
Lettura digitale a LCD - NPN bipolari Darlington 
Guadagno HFE - Misura Gate MOSFET - Misure 

delle perdite 
Euro 110,00 compresa Iva 

Identificazione automatica del component' 
Lettura digitale a LCD - Precisione 1% 
Frequenza DC 1kHz, 15kHz, 200kHz 
L = 1pH a 10H • C = 1pF a 10,000pF 

R = 1S2 a 2M12 • Test signal: 1V, 3mA max 
Euro 130,00 compresa Iva 

C.E.D. DOLEATTO 
STRUMENTAZIONE USATA 

RICONDIZIONATA 

r VENDITA PER CORRISPONDENZA 

SERVIZIO CARTE DI CREDITO 

Saremo presenti aile fiere di: 
VERONA e GENOVA 

Molti altri strumenti sono disponibili pres-
so la nostra sede di Torino. Richiedete il 
nostro catalogo cartaceo inviando una 
richiesta con il vostro indirizzo e fran-
cobolli per 1,50Euro come rimborso spese 
postali oppure consultate il nostro sito 
Internet: www.bdoleatto.it. 
Le condizioni di vendita sono riportate sia 
sul catalogo che sul sito internet. 

via S. Quintino, 36 - 10121 TORINO 
Tel. 011.562.12.71 (r.a.) Fax 011.534.877 

EUROCARD 

e=mastero 
VISAI 

mor 

http://www.bdoleatto.it • email: bdoleatto@libero.it 



Antiche Radio 

Magnadyne SV39 
Giorgio Terenzi 

L'apparecchio che mi 
accingo a descrivere è 
una radio "fantasma"; 
non si tratta pelt dello 
"spettro" che, in piena 
Seconda Guerra 
Mondiale, interferiva 
durante i Commentiai 
fatti del giorno del 
giorpalista EIAR Mario 
Appelius, ma proprio di 
una radio che non c'è! 

•••••• MOM. NMI." • •••••• •••••• 

:Ile ell••••• t tr•••• •••••• 

:.4 401.11 net t 4.11° 

.«.- . - ..,..... -,...- er. 

morns ••••••••,_ 1/1/1••••_. ••••••„.. one.44.. to••It 
•••••••e; -. Id, ! et' :•••••t, 7e , •J ,....ret 1;21 
E••••• • be& . •• • • a 

I • • • •••••• ere. *re». _ 

Nel f le I' -'chemi di 
App: re' e rn_ 1- I Ra,A,-, 

lo schema di questo modellcJ. 
chiarato uguale ai 
SV145 e SV45, salvo alcut,- - 
nanti riguardanti l'assenza 
l'occhio magic°, e la diversa cir-
cuitazione del controllo dei to 
Ovviamente lo schema present 
to era il più completo e poiché 
modello SV39 è il parente pov 
ro della serie, privo com'è del, 
varianti più pregevoli, per evita, 
di eseguire le dovute correzio • 
sullo schema base, ho cercato su 
altri testi lo schema specifico. 
Ed è stato cosi che in un -, 
ta di una nota Casa edit 
nese ho trovato lo stessc 
generale con l'aggiunta --
una breve nota riguarou-
differenze circuitali del  
che terminava con que rN'r2 
lapidaria: "questo mod( k -1 

fu mai prodotto".... e ci si riferi-
‘, 1.1Q -he avevo davanti, 
-.gi...7.1.1.,nte mobile di le-

n! -rto e l'ampia sea-
'.'i' ' tro che tra l'altro 

evidenza 
alto il marchio se-

,.ir ila Casa c la sigla 

!K ....;,clusione che non bi-
h% 7- edere a tutto cià che 
7•'12 in definitiva, dopo 

;11 presente articolo, 
iesorabilmente atte-

so l'ingrato lavoro di ritocco del-
lo schema elettrico. 
f lasma... pardon, il ricevi-
• e si è materializzato sul 
: .r. ,$.aco, mi fu regalato qual-

. ,o fa da un amico che vo-
r • farsene; non era certo in 

:ondizioni, avendo il tra-
f."2 ..iore d'alimentazione 

,L)etto cosi, puà sembrare 

I. 
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trattarsi di un • 
senza particolari h.. r d se 
si aggiunge che I-1 a-
sformatore di p.m. 71-.:5:n -ri• te 
dimensioni • 
ché) è collocate te 
sotto al telaio  
problemi comin a .••• re 
numerosi e quas. 
Senza la dispor ja 
dell'amico Gius( •• •••.1- • ini 
ha riavvolto il t- • • r_ u-
gli stessi lamierii. •:!:w .1: ni 
standard, ricost-... . il 
rocchetto di car, L11 te 
non sarei mai venuto a capo di 
nulla, ed il fantasma di cui sopra 
sarebbe scomparso per sempre 

• io d'epoca. 
1: - d'epoca, qui 

• • itti, 
L: r'1 

se 
schema e valvole itto 
simili a quelli adottati aalia stes-

si r in alcuni ricevitori degli 
at .15 ) — '42. Tuttavia, per le 
st h itteristiche di buona ri-
p; ;i me sonora e di sensibi-
li, 
ti, quest 
per la 

-; 1E11 

• i( 
- 

munque per chi ama le cose --
le di una volta, ma non per 
re custodite come pregiato 
to da collezione "da guardal 
non toccare" o come sernir:_.: 
completamento dell'arredo, ma 
per utilizzarle nella loro piena 
funzionalità. 

Lo schema 
Lo schema elettrico è q A 
una classica supereteroc F,]4 .. 1 
monta la serie di valvole b 
tipo americano a 6 V: 6'1 
vertitrice, 6SK7 ampli 
MF, 6SQ7 rivelatrice e pream-
plificatrice BF, 6V6 amplificatri-
ce finale e 5Y3 raddrizzatrice a 

due semionde; ha quattro gam-
me d'onda, due per le onde Me-
die divise (da 200 a 325 e da 
350 a 550m) e due onde Corte, 

'a 16 a 25 metri e C2 da 27 
• - ensibilità dichia-
_ per le OM e 
4•-1 
- 4 - )en progettata ed 
. - realizzata: parti-
.1. - ;tata riservata al 

- • ,4-ollo dei toni con 
dopp .1 • negativa che uti-
lizz( ir sussidiario 
del ti re d'uscita; il po-
tenzi( ; • toni è di 2,5MQ, 
abbinato all'interruttore di rete. 
!. ;_ i )metro di comando vo-

uguale valore ohmico, 
7: commutatore di gam-
• _ague posizioni per 

1. quattro gamme d'onda 
e la presa fono. Due lampadine a 
6,3V sono impiegate per illumi-
nare l'ampia scala parlante in ve-

' 
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tro serigrafato, divisa in quattro 
sezioni. 
L'altoparlante è di 20 cm di dia-
metro a magnete permanente; la 
potenza d'uscita è di 4W ed il 
consumo di 60W. Il trasformato-
re d'alimentazione ha il primario 
universale, un secondario di 
300+300V con presa centrale 
per l'anodica, un secondario a 
6,3V per .one delle val-
vole di rio ed uno a 5V, 
ben isolato accensione del 
filamento d 
Dove l'esec 

F.-

.',drizzatrice. 
ci sembra un 
•toni dei 

le d'o-
• I, infat-

b I, : 1- ▪ pri a li-
bretto per i• delle 

▪ bobine 
• tlispà-re.e.zw di nucleo rego-
laile hrt verità, le bobine 

il scillatore relative 
Or. 5 UILY:Irt;:...• • 

111:11121r:.) ID',7.t830-
r1 7,11.‘.7 :1.1A 

eIri,r T4' rit 

• 7."1F 

circuiti accordati 
scillatore per la T.zate.Tri.-
Corte 2. 
Invece la regola 
gamme delle and! 
curata unicamenle 'irY2 r4.11-
pensatori sul circ.i%Lte..:Artt 

n( 1 - I E  

ik 2I-.:,e  

r  11 
in ; 
ht. J.Leer'i2.1..' ,E, 

la to 
Di _II 1. L 
ci r' -el,i_rt9-

nt- '7 
:r 
r 

to -0 
JIU-

me -lion 
prC.11: Wt.'.,.7f-',.z.1V-r.:11,ti di 

sot tittirif. con 
ts,g; 7 to è 

Sta:tC., ',MEE 
eff, 

.1 n LAIT L Ltd ,. r • 

; r 
_ 

oii 

-31-4 
I 

7ifti ' ono subito atti etc. pf_'';7 ill flu 
.volgimento. 
'.•,ontrollato la (-.-;•1:.Linat,itÉi 

Iiiamenti delle 
cienza dei cl-J-2:4.-f.lts2.2.-V31-f. etur:ei 
ed elettrolitie. 
Stranamente, 
filtro in scat»-nr:.é 
perfettamentl. -4?—ir;d1 
tre condensa j1..î :Teo 'pre__ts..c•rt-
tavano perdit • :1f...1.0.rYtfr,....1.17:rd 
stato necessart -
Un altro elerrnic 
scurare è il ,,;:-....mais.a.-..te.Drc 
gamma che, tir,7•,•3.!;t:5 111::j_••7.7•7! 

per tanto ten-t_..:, trvitzir:TE - 
[-Trento da una spruzzat 
prav deferopntp• ling 

4 

• 

r 

• 

emgonica rt.,riLe 2003 o 



dal 17 ;0 e, 

mania 

%NrCeit 
irill :t:e 

:7 

U I e 7--4 .41:72L; 

Una volta entrato in possesso del 
trasforrn2f°r- riavvolto, ho prov-
veduto -n collegamento e, 
dopo u- e.,;,A!rato controllo ge-
nerate, ho dato tensione. Un ri-
tocco ai trasformatori di MF ed 
ai compensatori d'accordo ha ri-
portato il ricevitore nella sua ori-
ginale efficienza, con buona sen-
sibilità su tutte quattro le gam-
me. 
Il controllo di tonalità era com-
pletamente inefficiente, come se 
il potenziometro fosse interrotto. 
Una volta smontato, ha rivelato 
semplicemente una notevole os-
sidazione sui contatti striscianti, 
eliminata facilmente con lo spray 
detergente. 

giorgio.terenzaelflash.it 

Giorgio Terenzi: un vero mito dell'elet-
tronica; autore o coAutore di classici del-
l'elettronica, da sempre appassionato di 
radio antiche e valvole. Collabora da sem-
pre con Elettronica Flash. 
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AST An Surplus Team 

Un Collins "nostrano"! 

NTR 100 & NAC-101 ATU 
Aviotel Rockwell/Collins 
William They, IZ4CZI 

Si, carissimi amici 
del surplus, questa 
volta voglio parlarvi di 
un apparato che forse 
è stato uno dei più 
"chiacchierati" surplus 
degli ultimi tempi 

r, r*: 

7'Llta 14, ebe:-

17: All': 

ir' rt ít ;elqe,ir re: 
e..c.;14c d1"->f, '7417e 

7f.t'.111rel7ut( ' rit•tri ir411..^.r7.e; f11:rn 
1111 

V IOU 1-.1...e 
1.e.u. 1r ed 

Chi 0:!.1eiî e..Fk.sti‘u . à 
f_ 

più 
pun ,Cri: :,>;r:LtIO pe.t. 
part-i7D, 
Pers7A-L,:ner117.- 711 ¡lit-, di 
vaziT• . • :.e.a (anche se il soi-
toscritto è stato Motorista nnvnle) 
non mi hanno mai "esaltato 

Infatti penso sia indiscutiiikfl 
fatto che la n • e 

sti al)] • • . stessa 
costauLionu, Hon ----
"massimo" per l' 
amatoriale. Menn( •• • 
van" Danmar", ..! 
Hagenuk e Scar.r • 

sempre 
a questi 
oggetti 
con un 
certn sn-

spet 

diff i-
za. 
ni 
andi • 

dicembre 2103 

tr. C•r2 
"•Cr•••;,-;,',"r mn.rhr77:;.p' 

.-.1..rnelv-41,471417)-ient&fi di 

tit 

•Gt• ,Dr; rrnt terre-
t2 , c•rjerrm 
grb 

r ar, ricri 
tiltri parti A..i1.-J,11- JP: 

rai to che non 
gamme sovri(fk..:11.1.:' :Line h 11,7. 
pT.Ta dei 40 rniur-.; bi-. Pule,: 

sono apparl-d 
1,;-.1-idard sew - -„•.‘,..r.J: h .171,-
bustezza che 
bontà dei cocrtcircir-
î':J iti n le.. a  

7 '44 :Ii 
ber 

• ZÎ. IS1 

: lc  

r- • 

fa, dal Tuccori di Viareggio, me 
ne venne "soffiato" (per poche 
Lire) uno sotto il naso, nuovo 
di ercn e cellophanato! Anche 
7F , amaro in bocca, debbo 

rf.-)rtivamente,ammettere 
1 contento sia andato ad 
Li er.7r.• a della zona 2, facente 

•• gruppo AST; lui è arri-



CARATTERISTICHE GENERALI. 

Apparato ricetrasmittente, completamente allo stato "solido".  

Gamma operativa in TX: da 1,600 a 29,999 MHz.  

Gamma operativa in RX: da 400 kHz a 29,999 MHz. Passi 
minimi da 10Hz. 

Modi: AME (H3E), RTTY (IIB), LSB, USB (13E) e CW (I1A).  

Potenza RF out: 125W P.E.P su tutta la gamma.  

E1 • • Él 

1711 1 ni-7, ›..E. L 

f ii (E-.. 7 7:Lii_liALN •! 71, 1 .11E LI -1== 
quenza 1L11pOLdLd bU belle uispiay 

Altoparlante sul frontale: 2W di picco su 4.  

Colore: grigio marina e bianco.  

Dimensioni: 500/483/177mm Frontale a "rack".  

Peso: 26 kg.  

Temperatura d'esercizio: 0 a 50°C.  

Operazioni in ambiente umido: 0/95% d'umidità relativa.  

Massima altitudine: 0-3000 m  

Resistenza alle vibrazioni: a norme MIL-STD-167B tipo I.  

Alimentazione primaria: 115 Vac ±-20%. 220 Vac ±20%. da 
47/440Hz.  

Alimentazione secondaria: a switching da 21 a 31Vdc, negati-
vo a massa. 

Consumi: in RX = 120W. In TX = 500W 

vat j . • e-7 : t r, 
delle regole del gioco! 
Non ho più pensato al NTR fi-

• F.a..!, I t 

terni 
simo Giacomo, I4-•: 
acquistà uno e loll 

Bianconi per una revisione. Per-
tanto mi ripromisi, una volta che 
il "paziente" fosse stato dimesso, 
di farmelo prestare per fare alcu-
ne prove valutative nella mia 
stazione. Le prove sono state ef-
fettuate comparando NTR 
100 con un TS940S-AT, e un 
SEG 15, con il suo lineare 
LW115, da 115 W. Antenne 
usate per le prove: una verticale 
da 8 • 
i •'. • 

stazionarie 1:1, cd una 
o magnetica tipo Midi, di 
'IF, per le gamme da 3,500 a 
DO. 
o che sulla bontà degli ap-

e. ti 940 e SEG non ci sia nul-
la cia dire, •1_ • • .ap-
presentanti vile 
& surplus. 

Un poco di storm 
L' NTR-100 vede la luce in 
Italia nel 1985 (data della 
prima edizione del TM) a cu-
ra della Rockwell Internatio-
nal / Collins Italiana S.p.A di 
P—ezia (Roma) 

DTEL NTR 100. 
'erivato dal Coll 

I - t. 

131 dicernbre 2003 eLepp_gonjca 



con cui ha moite similitudini, 
l'NTR-100 è nato per impiego 
prevalentemente marittimo e 
poteva essere accessoriato in 
modi diversi per renderlo il 
più possibilmente flessibile 
aile esigenze del cliente. Pare 
(fonte non confermata) che in 
Italia, sia stato adottato sulle 
imbarcazioni della GdF. 
Se non vado errato, penso che 
l'avventura Italiana di questa 
joint-venture sia miseramente 
"naufragata" verso la metà 
degli anni '90. Non credo che 
esistano più né la R/C Italia-
na, né tanto meno la Aviotel 

Legenda comandi 
PANNELLO ANTERIORE 
1. Interruttore ON / OFF. 

Power. 
2. Interruttore ON / OFF 

Altoparlante interno. 
3. Presa stagna per spinotto da 

0 "6,2" mono, per tasto CW 
P1055. 

i :•cr. e stagno agli 

1. •-• 

quenza. 
Oltre ai 
punto, per im, 
tastiera esistot 1.: : 1 
R / T Con q  

andare il" 
let :.ceAone dalla trasmissione e 

versa (NdA). 
(Store) Mette in memoria 

fino a 30 FQ. 
RCL (Richiamo). Richiama 
1- -.1emorie imnostate. 
'..1,1T r_,i :rico 
• 

Fï'J - •.„!›, di-
.„... )). 

AF Gain. (vol_t -, 
BF). 
Comando RF Gain. 

8. Presa stagna per spinotto 
.:-r- ja 0 "5" 

IL motivo 
LI - o • - 

PARTE RICEVENTE 

Doppia conversione a: 39,6 MHz, e 455 kHz. 

Sensibilità: 0,5pV max. per 104B s + n/n in SSB & CW; 3,5pV 
per 10 dB s + n/n, in AM. 

Selettività: SSB - CW = 2,2 kHz. 2,7 kHz con filtro opzionale 
AC-2804 AM: 8 kHz. 

Reiezione alla frequenza immagine: migliore di 60 dB. 

Intermodulazione e distorsione: -46 dB su due segnali a -10 dB 
mW. 

AGC: variazione sull'uscita audio 8dB per 4pV a 200mV. 

Uscita audio su altoparlante: 2W di picco su 412 di calico. 

Uscita linea audio telefonica: 600Q nominali, bilanciati e regola-
bili da -22 a OdB per 3 pV d'ingresso in SSB. 

Responso in frequenza: da 300 a 2400 Hz o migliore con 5 dB di 
variazione. 

PARTE TRASMITTENTE 

Frequenzi - . , _ , 1-[ _ 1...._: 
minimi. 

Modi: USB - LSB - CW (RTTY e AFSK, in USB). 

Potenza it- :. ' - 7—  :,.." - - r 7. 1  
su 50Q. Ir - .._- ... -..'  _ :7n._ F .:L. Ir ..r7 , 7 liu_cit ,As 
tinui (Key L : i- _ ' Ci.!: t-.. ..- ti:.. i3i. - tii .1. 1 i"= :é 

la (opzion..;._, .... _...f..:-.«.....L...7.z....._. 
Soppressione del segnale carrier: -50 dB. 

Banda indesiderata (1kHz di riferimento): -55 dB. 

Soppressione di armoniche: -50 dB su 125W. 

Prodotto del miscelatore: -50dB. 

Terzo ordine di distorsione: 25 dB. 

Microfono: dinamico a bassa impedenza 

ahuso di questo inaffidabile 
tipo di sr:r 
leto dal 1 - 
la 1.1:r  -• • -41 
que; .:•• .; 1 .:.1 
plus .).011.4.41.eit _ 

9. Pre 5 .1..',L-11.(itto da 15. 
0 'f cuffie 

16. 
itu 

17. 
:rensione 
- ALC 18. 

J.1itico di 
Livellc - 77 :Jscita RF)- 19. 
PR (P!' essa SWR) 
Max. 20. 

.ODE: CW 

- RTTY - LSB - USB - AM. 
rrir .1 1: 

_. 

1›,riE 

= ..1.. _' 11 b1.1. 1,417114.- , 

Comandt... 
DOWN 
Comandc. & 
DOWN degli Hz. 

c1( 

dc.il 
Fi Al :7 1.. 

d( 

12: 

dc 

ii i 
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2'4' .1 J ') inseri-
••• . • automa-

\I".AC 100 

o similare). 
23. Spia (RCVR OVLD) RX 

fuori ¡7.17r_nlia cd in protezio-
ne. 

24. Strumento (SMeter) muiti-
funzioni. 

25. Noise Maker (opzionale). 
I comandi: R/T, ST, RCL, 
CLR ed ENT posizionati 
sulla tastiera servono: 
R/T = Andare in RTX, 

oppure solo in RX. 
ST = Memorizzazione 
(Store). 
RCL = Richiamo memorie 
(Recall). 
CLR = Cancellazione 
memorie (Clear). 
ENT = Ingresso in frequen-
za impostata (Enter). 

PANNELLO POSTERIORE: 
1. Connettore RF tipo "N". 
2. Fusibile "Fl", da 8A per i 

115 Vac e 4A per i 220 Vac. 
3. Fusibile "F2", da 30A per i 

24Vdc. 

4. Presa - kic Jones" per 
alimei •i in AC e DC 
(vedi i figura 1). 

5. Morsetto di terra. 
6+7. Uscita e ingresso su BNC, 

per RX/TX esterno. 
8. Presa per Phone Patchboard. 
9. Presa di controllo e comando 

per l'accordatore NAC-101. 

Varie 
Costruzione in robusta lamiera 
di alluminio sovradimensionata. 
Sul lato sinistro si nota il robu-
stissimo alimentatore e le sue 
alette di dissipazione, mentre sul 
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rei fenziano: il grosso 
IPA, la presa "Cinc 

Joi 1. mentazione prima-
ri I; sui BNC. 
NE .1 pag57, si vede l'in-
teu, con molti "po-
sti" vuoti. In questi incastri, pos-
sono venire posizionate varie 
schede accessorie: vedi il Noise 
Blanker, filtri aggiuntivi ecc. Sot-
to al "Pad" della tastiera, ci sono 
due tiretti in plastica nera, che se 
estratti, fanno uscire I. '-_t-
ta "memo". su cui segnare le fre-

e dei 30 cana-
 :à 

Jt Split 
•-t.L.apio la fre-

quenza di 7.050, e premere En-
ter. Ora in TX saremo a 7.050. 
Inseriamo il comando RIT, e con 
i commutatori a levetta, andiamo 
a 7.075. Ora saremo in RX a 
7.075, ma quando andremo in 
TX, tornererno a 7.050. 

Funzione memorie 
Per memorizzan 
li diversi, operia 
Premere RIT. 
Digitare la frequ É.. 
Premere ENT. 
Premere ST r 
Premere il • j: 

- 

re avrà memorizzato le FQ ope-
rative, ed il tempo d'accordo sarà 
minim o. 

memoria (da 1 a 30). 
Premere ST (memorizza il N° di 
memoria). 
Premere RIT. 
Per richiamare le memorie: 

minere RIT (apre memoria). 
,mere RCL, seguito dal N° del 

di memoria e premere 

I consiglio di fare queste opera-

r, • - n z ion e 
I T controllato che 

•• 1" sia su OFF, e che 
L;.ir di alimentazione sia 

_•qk r, tta, controlliamo lo 
"Jumper" fatto di 

1 -1-7 ro dietro al telaio e 
n._5 --inci ad una antenna 

ir e 

• Ar 
• e 

1 



NEUTRAL 

SAFETY GROOM 

HIGH 

NTR 100 

I=1 1=1 
8 10 n  12 
7 9 11 

=I I= 

AC CONNECTION DC CONNECTION 

21 1- 31 VOC 

oppure ad un calico fittizio. 
Controlliamo che "2" sia su 
ON, colleghiarno una buona 
terra al morsetto posteriore "5". 
Inseriamo un microfono sulla 
presa "8". (Apro una parentesi 
sul micro. La casa lo dà per una 
impedenza di 270 Q, ma jo ho 
fatto molte prove, ed il miglior 
risultato l'ho ottenuto con un 
comunissimo micro da CB della 
Midland a 600 Q! Non montate 
microfoni preamplificati di nes-

sun genere: non li accetta! Ho 
un amico che si ostina a provarci 
continuamente ogni tipo di "pre" 
che esiste in commercio, con ri-
sultati disastrosi; ma lui nono-
stante i controlli negativi, stoica-
mente insiste. De gustibus...! Per 
la cronaca: nello spinotto, abbia-
mo una massa comune al micro 
ed al PIT, un centrale per il Mi-
cro, e quello in punta per il PTT. 
Chiusa la parentesi). 
Controlliamo che il comando 

"13" sia su OFF, e scordiamoci 
che esiste. Vi rammento che oltre 
ad essere proibito per noi accede-
re a queste frequenze internazio-
nali di soccorso, put) anche esse-
re estremamente pericoloso inter-
ferire sugli eventuali soccorsi. 
Ora accendiamo l'NTR, e subito 
sentiremo il bip-bip del PLL che 
va ad agganciarsi in FQ. Una vol-
ta stabilizzato (circa mezzo se-
condo) leggeremo sul display 
l'ultima FQ impostata. lmpostia-
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NAC 101 dissipatore alimentatore 

mo la Fq ad esempio di 7.050. 
Premiamc sun; 
poi 7, poi I imo,poi L.. .1 

• Per fi !:ri L. 
• ntro .1 i 
tmo ) 

(LSB). Rt.. - lo to in sem r ratio, il coman-

An PF n rario e AF, per 
.7.-- at_ abile. 

,'• commutatore 
Lri -mendo il PTT, la 

bat-a ' ' arrivare a se-
gue 1 .1. 4. ' commutiamo su 
AL irlando nel micro da cir-
ca 11 a voce normale, la barra 
de .\ / • re nei limiti segnati sul-
lo strumento. Andiamo poi in PF 
(Power Forward), e modulando 
come prima, la barra deve arriva-

scala. Se poi vogliamo 
l'SWR, mettiamo il 

T.'R (Power Reflected) e 
cillin barra 

lo sta az. r 
Ora H. - -- .e in 
"aria" - - 'ati il; t no-
stri r kei:1 . bato 
pomc -r 7.l.•• '..Lmdo 
una i s '1. 1 inetri 
con -.1 .01.. 'tico 
Mackay 4040, • _n la 
Loop magnetica da 2 

A.; r." f' 

.2:dr -Lff. j .1.. 

J. fcl• i 
Collins, risulta gradevolissima, 
fk. _ 
_ r  

a; ' 

Operazioni eon il NAC-101 
Come potete vedere dalla foto il 
NAC è un Tuner molto compat-
to, costruito tutto in lega leggera 
e completamente stagno. 
Ingress° sbilanciato a 50 11 su 
connettore tipo "N", uscita bilan-
ciata con Tuner a massa. 

egnggonica 



Configu " 
stato 

• • '7, _ _ , 1 3-

sa, 2,5A. 
Frequenza di lavoro: da 1,6 a 30 

LU L.., e  ire: da 

") MHz, da un minimo di 15,2 
un max di 30,5 metri. (50 / 

100 ft). 
Da 1,800 a 30 MHz, con un 
Whip da 11 metri. 
Tempo di sintonia: da 15s a 50 
ms; se presintonizzato. 
Potenza di pilotaggio per la sin-

1,6 a tonia: 20/35W. 

Interfaccia di controllo: compati-
'la dell'NTR-100. 
l'esercizio: da — 20 

1.. il NAC e il NTR, 
40 m 

I] r ime:- o all'NTR-100. 
1 Tuner in posizione 

vicino all'antenna 
. o Long Wire). Controllate 

(i sia una buona massa di 
, alla quale collegare il bul-

1 -.. Inox a fianco dell'uscita RF. 
rollate che lo spezzone di 
che unisce il Tuner all'an-

I t, non tocchi o non sia trop-
] icino a parti metalliche a 
- a. Personalmente ho usato 

cielia piattina di rame argentato 
da 1,5 mm di spessore. 
Controllate i collegamenti del 
cavo di comando e di quello a 
RE 
Dope ---- ----so l'NTR, il tuner 
andri .1. ea dare automatica-
ment ..nasta impostata. 
Per c.. í - Q, basata impo-
starn ié .. va, e al momen-
to di . E'ER, il Tuner ac-
cord( automatic°. 

s•T .ri • dalla frequenza 
•U la • • . i commutatori 

dimenticatevi di 
C " • . comando ENT. 

)K, la spia "22" 
i) sarà Verde, in 

I, .ordo sarà Rossa 
• toi ip-bip continuo. 

i finali. 
• i 
• Tana di un appa-
..- he ha un funzio-

sia in TX 
:1. TX 

„ I a.. •• 

anche per lt.. •L lï I 
re velocerm É  T 4L 7_ 
di un tipo di sintonia molto vali-
do cd intuitivo "a prova di stupi-
do"; pertanto luso è semplicissi-
mo, comodissimo e sicuro. Per 
chi (come il sottoscritto) non ha 
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la possibilità di montare anten-
ne accordate, il suo accordatore 
remoto è eccezionale: con un 
pezzo di "fil di ferro" ti permet-
te di andare in aria! Stabilissimo 
in FO, e con una bellissima lettu-
ra dei display. 
Altoparlante, che anche se pic-
colo rende bene, ma uno esterno 
sarebbe migliore. Se fosse mio, 
vedrei anche di cambiare il tipo 
di Jack microfonico, che essen-
do del vecchio micro a carbone, 
modello T17 USA, era scarso 
anche nel "40". 
Frontale piuttosto spartano ma 
piacevole. 
S-Meter un poco "avaro". Di-
mensioni e pesi tipo "King Si-
ze"; molto "abbondante" per la 
potenza resa, se paragonato ad 
un moderno IC-706! hi. Ma è 
certo che qui ci si trova di 
fronte ad un "_ • 

nuo", verament 1. 

Devo dire che a. 
re estetico, che fr. .77. !I 

tivo, l'oggetto n.. ..-7- . 

dere su tutta la linea, e devo 
anche ammettere che molti di-
fetti lamentati da tanti erano 
probabilmente solo dovuti al 
fatto che gli apparati in que-
stione non erano evidentemen-
te in perfette condizioni! An-
che se della mitica Collins in 
questo apparato non c'è molto, 
posso tranquillamente afferma-
re che in una ipotetica classifi-
ca da 1 a 10 sugli RTX navali, 
all'NTR-100 assegnerei 

r-eritato 9! Come 
parlo di prezzi 

Fempre molto in-
îapporti che irr 

;,,z.7,)no tra venditore ed 
• e quindi molto sogeld-
'• ie ho visti vendere a cifre 

e a cifre ridicole. Questo 
zu 1.4 rova del vecchio detto che 
•.•r1.ta: il giusto sta sempre in 

IrokLL.:o! Buona la reperibilità dei 
v.id _ Iere. 

T,1•71 ltima 

envenmca 

con ,t. •!! 

do 
:el 

,.'„ • - 
ditore ragionevoli 

gLzanzie; e che vi di-
cano onestamente se 
ci sono, oltre a quelli 
palesi, anche difetti 
occulti. In base a que-
sto, e alla presenza 
dei manuali e dell'ac-
cordatore, deciderete 
in merito. Ringraz 
per la collaborazioii 
gli amici, 
Giacomo, Carlo Bian.-
coni e IK4WL0 An-
tonio. 

Sperando di avervi 
ancora ir 

teressat i 
del pos..1..;.k2 d 

Ti 

• .shir 
auguie 
to. 
73 d( 77.e0:1:41 

.e1flash.it 
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ROHDE & SCHWARZ EPM 

Le stazioni radio . 
si possono 
anche "GUARDARE" 
Carlo Bianconi 

Di solito guardi la 
televisione e ascolti la 
radio ma se, oltre al 
ricevitore ESH2, 
oggetto del 
precedente articolo, ci 
siamo procurati anche 
il Panorama Monitor, 
EPM, potremmo anche 
"guardare" le 
emissioni che 
stiamo ricevendo 

In '1. I. 4 F ton èche un 
• ro particola-

1,:, ntrato a 70 
ai prim 

• D, la frequei Lc, 
tI i J. 

: I e la freq. ...:1 .7 
' - er potere 

IC, I y" (il emello y-
P_JHF) . 
11Iodett 
,ssendo 
a ttPti-J, j,rr 

•;"...4±27.1.e. • 
r_e+ 

>. 
Ma cosa  
emission  
guardare la che no, 
siamo radioa: 11, crbacco! 

che ou,-à quello 
- ;de" il nostro ricevitore, 

quello che passa per la fi-
nestra della prima conversione, 
nel caso dell'ESH2. 

1. 
1_1;11 

+ r 
irar-

..'1 
I . 

gaii 
deciso di "spazzl. 
to utile in quest 
peste magnetich.: • r0;1 
menti di scarsa T.. 
rischia di addormentarsi a f 
di girare 1•-• 
manopola 
qualcosa 
A me, è ca ' 
tina ai prir •i 
do ancora 
delle tern 
Arriva ir ki".7.11."•+7--. 
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ROHDE&SCHWARZ PANORAMA MONITOR • EPM 

e I 

; 

IPw 

.1 

t 

I HELLICKEIT - IN stir 

le"---1 

' - - — 
AB ZEIT - t  . SWEEPi--iimÊ) 

Oi AUTO . MAN 

e t smi  

, 
1 

. dLi ( L. ' 
b. / 

che vuole prov t 1j:— 
oggetto di un pLtl 
Gli decanto le irrinunciabili qua-
lità dell'oggetto e di come la sua 
vita cambierà dopo che lo avrà 
ascoltato, lo collego all'antenna, 
sintonizzo i 40 metri... e non si 
sente assolutamente nulla, solo 
rumore! 
Comincio ad armeggiare con il 
_ ,ore di antenna, dipolo, 

long wire, niente... 
gamma, vado sulle 
ings, sulle utility... il 

1-. assoluto. L'amico mi 
n un misto di compas-

. r occiatura, il ricevitore 

...._piaciuto per la figurac-
c [a mica tanto convinto, ac-
-all. un altro ricevitore, stessa 

5.- ! Esco dal laboratorio per 
se ci sono ancora le an-

t • o se qualche vicino ha sa-
n. qualche antico rancore. Ci 

cavi di discesa compresi. 
Alla fi, . la cosa giusta, mi 
ricordo che visto che mi trovo in 

u laboratorio radio, ho almeno 
6 generatori r.f. 

I ricevitori funzionano tutti be-
niss. fife, 

bel - •.t u 1.11. 
pest r=; 

zen t, . . 
re, ' — 
udil .L L 
una diecina di km da me. 
Con l'EPM, vedremo a colpo 
d'occhio i segnali pr—r'i in 
gamma, ruotando la 5 . 
porteremo sulla parte le 
dello schermo e il giocc . 
Come per il ricevitore 
pagno, anche qui siamc 
ad un I. e.- : 4 e, 
cniindi I .izzati nul-

yd .1.: _ e 
1. gi ir t r i 
v.,r .1 fr-1 ) 

.;,--rà i• • I. come 
i• - - it o costava 

• •-•• adio (an-
, iv. • • • • • adiodilet-

ri-T! ,ore ai va-
: • 7 da che ad 

" 

un prezzo "amatoriale" ci hanno 
avvicinato all'analisi di spettro in 
media frequenza; ma qui, siamo 
ai • g;L tessenza di questa 
fUl I..-
- :[. [do del manuale 

•,:. sono in grado di 
J flu :g .• a sua architettura, 

penso rispecchi 
quelia cii quaiunque analizzatore 
di spettro non molto sofisticato. 
Come al solito faremo una escur-
sione sul pannello frontale e sul-
1';r ? comandi presenti. 

inistra, e dal basso 
Y.' MO: 

/OFF della alimen-
i fianco un paio di 

LED indicanti rispettivamente 
che lo strumento è pronto a fun-
zionare e che la batteria ( va an-
che 1t ) è bassa. 
Tas - nziometro SPAN: 
que premuto ripetuta-
mei 1 al•• dona le tre possibili 
spa l. dello strumento 20, 
20C ; 



Vale a dire che ogni quadretto 
sull'asse orizzontale dello scher-
mo varrà 2, 20 oppure 200kHz. 
La selezione scelta, ci viene indi-
cata da tre LED. Se poi azionia-
mo il potenziometro, si accen-
derà la spia MAN (manuale) e gi-
randolo potremo ottenere i valo-
ri intermedi di spazzolata, per-
dendo perà la calibrazione della 
scala orizzontale. 

Tasto Res Bw 
Questo tasto, seleziona in modo 
ciclico i filtri IF dell'analizzatore, 
in modo AUTO, li adatta auto-
maticamente alla larghezza della 
spazzolata prescelta, altrimenti 
la selezione è possibile tra i valo-
ri di 1, 3 e 10kHz di larghezza di 
banda. Nell'uso normale, lo si 
puà tranquillamente lasciare in 
automatico. 

Tasto + potenziometro Range 
Tramite il tasto, selezioniamo 
l'indicazione logaritmica o linea-
re sulla scala verticale del crt e 
tramite il potenziometro regolia-
mo la -sensibilità" se siamo in 
modalità lineare. 
Normalmente si usa la scala loga-. 
ritmica, che ci permette di com-
primere ampie escursioni di se-
gnale su una scala relativamente 
piccola. Anche il vostro S'meter 
analogico fa lo stesso, se funzio-
na bene! 

Tasto Inp Att. 
Seleziona l'attenuatore di ingres-
so tra i valori di 0 dB e 20 dB. 
Nell'uso con l'ESH2, trovo che 
sia meglio inserire l'attenuazione 
di 20 dB, ma non dimentichiamo 
che lo strumento puà funzionare 
anche con altri ricevitori. 

Tasto+ potenziometro Sweep ti-
me: il tasto seleziona il tempo di 
scansione della base dei tempi 
dello strumento tra la modalità 
automatica (dove per questo 
tempo viene scelto il valore otti-
male in base allo span e ai filtri 
selezionati) oppure manuale (do-
ve il potenziometro regola il tem-
po di scansione) 

Potenziometro Intensità 
Regola l'intensità della traccia 
sul CRT. 

Completa il pannello frontale il 
tubo a raggi catodici, che presen-
ta una lieve persistenza, molto 
gradita quando si lavora con bas-
si tempi di scansione. 

Posteriormente, abbiamo gli in-
gressi di alimentazione, il BNC di 
ingresso RF e il selettore del va-
lore IF di ingresso. 
E' molto interessante il fatto che 
uno di questi valori sia 10,7MHz, 
valore di IF abbastanza comune a 
molti ricevitori. Inutile poi dire 
che con un semplice convertitore, 

lo strumento si puà adattare vir-
tualmente a qualsiasi RX. 
Bisogna solo fare attenzione a 
dove viene prelevato il segnale di 
IF all'interno del ricevitore. Se 
ad esempio il prelievo è dopo un 
bel filtro stretto a 2,5kHz, hai 
voglia te di mettere lo span di 
2000kHz e sperare di gustarti la 
visione di 2MHz di banda in un 
colpo solo! 
I commenti da fare su questo ac-
cessorio sono pochi:funziona tre-
mendamente bene, è banale da 
usare e trasforma il ricevitore in 
uno strumento veramente versati-
le sia per l'ascoltatore sia per chi 
è dedito alla sperimentazione. 
E' interessantissimo vedere a col-
po d'occhio quale stazione arriva 
più forte su una certa gamma o 
constatare quale sia l'antenna 
migliore da usare in quel mo-
mento. 
Non ultimo, chi possiede un paio 
di generatori r.f. di buona qua-
lità, potrà divertirsi a fare prove 
di intermodulazione sul ricevito-
re, vedendone immediatamente i 
risultati sul monitor. 
E poi credetemi, guardare la ra-
dio è davvero divertente! 

P.S. Quest'anno, sono stato buo-
no, e cosi, Babbo Natale, anzi per 
l'esattezza Santa Klaus mi ha 
promesso un ESH3 e un EK070, 
superbi ricevitori della terra 
d'Albione dei quali prossima-
mente scriverà due righe. Non 
perdetevele se vi va! 
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Facciamo DX con il Pc. 
Danilo Lcilzza 

Facile dire "Ho fatto un 
DX con la mia stazione 
OM"... provatelo a fare 
con un Pc :). 
Oualche suggerimento a 
chi vuole "spedire" 
attraverso l'etere files 
dal proprio computer. 
Anche a velocità di 
trasferimento utili 
all'invio di Mega di 
informazioni. 

Introduzione 
Guante volte avrete sentito dire ai 
vostri annici radioannatori..."Ho 
fatto un DX con la Spagna con 
0,1vvatt e un pezzo di filo al posto 
dell'antenna" :) Scherzi a parte... 
Dx è il termine che i radioamatori 
adottano per indicare le connes-
sioni a lunge distanza magari con 
apparati LPD (Low Power Devi-
ces). 
In questo articolo faremo la stes-
sa cosa... ma con un Pc :) 

What is the problem? 
Un problema ricorrente è quello di 
collegare tra loro sedi (uffici, ca-
se, laboratori) separate, geografi-
camente, da lunghe distanze. An-
dare in Dial-Up con il modem 
PSTN o in ISDN puà essere con-
veniente per pochi kbyte... ma or-
mai di questi files ce ne sono sem-
pre di meno :), l'ADSL potrebbe 
essere una soluzione... nia ce ne 
vogliono tante per quante sono le 
sedi, resta l'HDSL... ma non tutti 
hanno 14.000 Euro annuali da but-
tare in connettività. Resta una so-
luzione... il Wi-Fi... con un picco-
lo problema... appena comprati 
gli apparati coprono solo 200mt in 
linea d'aria... senza ostacoli. Se si 
parla di due palazzi adiacenti... 
potrebbero anche andare... ma 
come facciamo se in mezzo ci so-
no un paio di chilometri? Ecco che 
qui entra in gioco il Radioamato-
reProgettatoreSperimentato-
reHobbista che è in new! 

Esempio di vita vissuta... 
Tempo fa alcuni miei amici acqui-
starono un locale e iniziarono a la-
vorare con uno studio di progetta-
zione grafica. Con il passare del 
tempo gli affari aumentarono e do-
vettero acquistare un secondo loca-
le (a 2km di distanza) per spostare 
una sezione della loro attività. Ecco 
il problema... coIlegare le due sedi! 
Un file grafico n ramente è più pic-
colo di 2-3Mb e i.ortarlo a mano per 
2km, messo su un Cd, non è il mas-
simo della comodità! Nernmeno 
connettersi con il modem e aspetta-
re i quadratini dello "spostamento 
file" è una cosa tanto pratica spe-
cie quando le due sezioni devono fa-
re molte modifiche. Avrebbero potu-
to risolvere con l'ADSL ma il proble-
ma si presentava con file grossi... 
aspettare 30 minuti per copiare 
50Mb... faceva venir voglia prende-
re il Cd riscrivibile e farsi la solita 
passeggiatina (anche nelle giornate 
di pioggia). HDSL... no comment! 
Wi-Fi aiutaci tun!!! 

Analizziamo tutto... 
Distanza fra le sedi: circa 2km 
C'* .1 r ' I - ano, 
p. . e- il 
T . ii l fici 
d 

R 

ii:r.g.rth • 
rr I.lIjj. e che 
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non funzioneranno nemmeno met-
tendo la 220V direttamente nel jack 
dei 12V ;) Come già detto negli arti-
coli passati i palazzi e i muri sono 
nemici per queste apparecchiature. 
Per risolvere il problema degli osta-
coli saliamo nelle terrazze dei ri-
spettivi palazzi (con vestiti colora : 
tissimi, binocoli e Vhf alla mano) e 
fortuna delle fortune... ci vedia-
mo!!!! La mattina successive ritor-
niamo sulle terrazze con due bel 
Access Point da 22Mbit nuovi di 
zecca. Alimentiamo il tutto, colle-
ghiamo ai notebook e, come già sa-
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pevamo, con le antennine in dote-
zione non si vedono nemnneno a 
pregarli. Compriamo due antenne 
per i 2,4GHz alla modica spesa di 
40Euro l'una e installiamo il tutto, le 
orientiamo alla meno peggio e ma-
gia delle magie, lanciato il program-
ma di gestione dell'Access Point il 
segnale è all'87%! Perfect!!!! Apro 
una parentesi per le antenne... 
consiglio vivamente di acquistare 
modelli direttivi e isolati (per gli 
agenti atmosferici) collegando solo 
due sedi alla volta! Con i modelli 
omnidirezionali tutto il vicinato avrà 
la possibilità di scaricare e magari 
commentare i vostri dab!!! 
OK, le sedi si vedono. Pensate di 
aver risolto tutti i problemi???? 
N0000, ce ne vuole ancora! 
Gli Access Point erogano una po-
tenza di circa 30mVV (50mVV se ci 
va bene). Provate a attaccare al 
connettore SMA un quantitativo di 
cavo schermato sufficiente ad ar-
rivare in terrazza e vedrete che da 
lato opposto non uscirà nulla... 
troppa attenuazione del cavo e de-
bole potenza. Come ovviamo? 

Se il segnale non arriva portiamo 
l'Access Point in terrazza!! Invece 
di stendere 30mt di cavo d'antenna 
e due metri di cavo di rete (compu-
ter<->AP) ribal+i— il tutto e por-
tiamo con 30mt . di rete l'Ac-
cess point in i1- '3 e usiamo 
30cm di cavo netterlo al-
l'antenne. Fad i fl:•r, par-
miate nella spe 
i connettori... . - e frequenze 
basta pochissir . perdere tan-
tissimo: che po.i 

per 

Con gli AP in terrazza si presenta-
no altri due problemi: impermeabi-
lità ed alimentazione. 

• impermeabilità: se lasciamo 
un'apparecchiatura elettronica 
al sole e all'acqua second() voi 
quanto durerà in funzione? Non 
lo voglio neanche sapere:1 Quin-
di ci siamo procurati un bel con-
tenitore impermeabile in un ne-
gozio di materiale elettrico ed 
abbiamo posizionato tutto all'in-
terno. Una fascetta metallica ci 
ha aiutato per fissare saldamen-

113 dicembre 2003 eablUgniCa 



approfondimento 

te tutto sullo stesso palo dell'an-
tenna (vedi figura 1). 

• alimentazione: stesso problema 
presentatosi per il cavo dell'an-
tenna si presenta con l'alimenta-
zione. Se parto con 12V dall'ali-
mentatore... dopo 30mt ne avrà 
10V a vuoto e circa 9V sotto cari-
co. Troppo pochi per un corretto 
funzionamento. Per risolvere il tut-
to basta costruire un piccolo ali-
mentatore da 18-20volt (la stessa 
rivista ne presenta almeno un pro-
getto al mese) e posizionare un 
semplice stabilizzatore nel conte-
nitore dell'AP montato in terrazza. 
Avremo cosi un bel po' di margine 
e anche se perdiamo 2-3 volt lun-
go il cavo ne abbiamo ancora ab-
bastanza per ave me 12 stabilizza-
ti. Vi do un altro consiglioo: per eli-
minare il cavo di alimentazione 
possiamo sfruttare lo stesso cavo 
di rete!!!! Mi spiego meglio... de-
gli otto contatti presenti nel plug 
RJ45 solo quattro sono sfruttati 
per la rete(1, 2, 3 e 6). Costruendo 
un semplicissimo adattatore pos-
siamo sfruttare gli altri quattro (a 
noi ne serviranno solo due, maga-
ri il sette e l'otto) per portare l'ali-
mentazione in terrazza. Forse un 
disegnino vi farà capire meglio... 
(vedi figura 2) 

Centriamo le atenne 
Come abbiamo già detto le anten-
ne usate sono delle direttive e 
quindi danno il meglio solo se per-
fettamente allineate tra loro. Nel 
nostro caso i due punti da collega-
re erano visibili, ma nel caso le di-
stanze si allunghino ci potrebbero 
venire utili un paio di programmi... 

• programma cartografico (Auto-
route, Route 66, Map Point): lo-
calizziamo al meglio i punti di 
interesse e uniamoli con una li-
nea. calcoliamo i gradi sulla 
carta e poi orientatiamo geo-
graficamente le antenne in ma-
niera grossolana (vedi figura 3). 

figura 3 

• programma di configurazione del-
l'Access Point: di solito fornito a 
corredo con l'apparecchio, pos-
siamo misurare l'intensità e la ro-
bustezza del segnale. Questi va- 1. 
lori ci saranno utili per affinare 
l'orientamento delle antenne, 
cercando di ottenere i migliori ri-
sultati (vedi figura 4). 
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nelle due sedi erano 
gia presenti due pic-
cole LAN con un 
switch a centro stel-
la. Delle tante confi-
gurazioni possibili 
ne prendiamo in 
esame per praticità 
solo clule: 

"e 
à g1. 
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collego semplicemente il plug 
proveniente dall'Access Point di-
rettamente nello switch, configu-
ro con il software i due device ap-
pi ‘• i• • r :1"- • le 

L ' ' " -na 
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'A-a rete (figura 5). 

ciclo un computer da pochi eu-
ro, installo due schede di rete e 

figura 4 
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separo con un software di fi-
rewall/routing la rete Wi-Fi dalla 
rete LAN. Soluzione più complica-
ta ma molto più sicura (figura 6). 

lo personalmente ho utilizzato la 
seconda con un piccolo Pentium a 
75M Hz comprato in fiera a 20 Euro 
sul quale ho installato una versio-
ne di Linux (anche Windows va be-
ne). Ho impiegato un giorno in più 
ma nello stesso tempo ho scongiu-
rato l'accesso indesiderato alla re-
te da parte di gente giocherellona 
munita di scheda VVi-Fi. 

Configurazione 
Purtroppo descrivere tutta la con-
figurazione software richiedereb-
be un intero articolo quindi se vo-
lete -r, 1- :1 - e ire 

- r, Le 
d' r 

I = 

Ir -»•.".!;.. 
1..14 :II. II 7. -ire :1 in 

;tit •i• •.i.w >i • !! 
.1- - 
generici in questo campo e nello 

Eth 

stesso tempo non posso dirvi di ac-
quistare un Access Point rispetto 
ad un altro... potrà solo darvi infor-
mazioni generiche... per lo speci-
fico dovrete spremervi voi!!! 

Lista della spesa. 
Ecco cosa serve per realizzare il 
tut-to : 
— n°2 Access Point 11 o 22Mbit... 

se avete soldi da spendere an-
che i 54Mbit non sono male :) = 
170 Euro a pezzo per i 22Mbit 

— n°2 Antenne direttive per i 
2,4GHz trattate per gli agenti at-
mosferici = 40 Euro a pezzo 

— n° 2 cassette isolate per conte-
nere il tut-to = 6 Euro a pezzo 

— n° 2 pali da 3mt con relative staf-
fe =10 Euro 

— cavo rete cat5, cavo schermato 
per i 2,461-1z (non RG58), connet-
tori SMA e tutte le altre minute-
rie = diciamo 30 Euro 

— silicone trasparente per isolare 
= 3 Euro 

— computer di recupero, fate voi :) 
I prezzi sono molto orientativi, il 
materiale puà essere anche usato 

(tranne le antenne e il cavo) e se 
non avete bisogno di grosse pre-
stazioni potrete trovare Access 
Point a 11Mbit a circa 90 euro 
(nuovi). Per le antenne preferite un 
negozio qualificato di materiale 
elettronico/radiantistico rispetto a 
un negozio di informatica; a volte il 
nostro rivenditore di hardware non 
sa nemmeno cosa sia un dB. Per-
donatemi :) 

Come va???? 
Le apparecchiature installate lavo-
rano in condizioni ottimali a una 
velocità di 22Mbit/s. Con 1'87% li-
vello di segnale ottenuto avrei po-
tuto sfruttare appieno questa velo-
cità ma ho preferito abbassare il 
tutto a 11Mbit/s garantendo una 
maggiore affidabilità anche in con-
dizioni gravose (cattivo tempo). A 
111\ilbit/s si ottiene un trasferimen-
to dati di circa 'IMbyte al secondo: 
leggete 50Mb trasferiti i un minuto 
a costo nullo (a parte quello per 
l'acquisto del materiale). 
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Vuole gli optional??? 
Una volta stabilito il collegamento 
tra le due sedi possiamo realizzare 
tutto cià che vogliamo (software e 
sistema operativo permettendo). 
Potremmo ad esempio: 

• installare in una delle due sedi 
una connessione a internet (AD-
SL) e condividere il tutto alla se-
conda sede. In questo modo 
avremo un risparmio di soldi e 
un'ads1 in meno. 

• installare un secondo computer 
che ci faccia da FILE SERVER do 
ve tenere magari tutti i lavori 
condivisi per le sedi. 

• installare software per la mes-
saggistica e il Voice Over IP e 
quindi colloquiare attraverso i 
computer muniti di un paio di 
casse e un microfono. 

Tutto è possibile, basta non esage-
rare. Considerate che la banda di-
sponibile è quella e 11Mbit al gior 
rio d'oggi non sono tanti! Accon-
tentatevi :) 

Sicurezza e precauzioni 
Della "insicurezza" del wireless ne 
abbiamo parlato anche troppo ma 
ricordare qualche piccola regola 
non fa mai male. Utilizziamo anten-
ne direttive, utilizziamo SUBNET 
MASK strettissime in modo da ac-
cenare solo due IP (quelli dei due 
AP e non di gente malintenzionata), 
facciamo riconoscere il Mac Ad-
dress dei rispettivi AP... in modo da 
non accettare estranei e se proprio 
vogliamo strafare abilitiamo il WEP. 

Conclusioni 
Nel mondo del networking moite 
grandi aziende stanno utilizzando 
queste tecniche per ovviare ai pro-
blemi di connettività tra sedi. Quel-
la da me descritta è la versione Ho-
meMade (fana in casa). A titolo 
informativo la rete descritta sta fun-
iuíiiiù'U ici 7 .Mti 

me. I miei amici Innm. 
sione punto-punto cinque volte su-

approfondimento 

GLOSSARIO —7 
ADSL: Asymmetric Digital Subscriber Line. Linea a banda larga formta 

dal proprio provider di telefonia fissa. 
ISDN: Integrated Services Digital Network. Linea dial-up digitale da 

64Kbit 
HDSL: High bit rate Digital Subscriber Line. Linea a banda larga digi-

tale ad altissime prestazioni 
PSTN: Public Switched Telephone Network. Linea dial-up analogica 
SWITCH: Dispositivo Ethernet multiporta intelligente in grado di discri-
minare il traffico di rete in base al Mac Address 

WEP: Wireless Encryption Protocol. Protocollo che abilita il traffico 
criptato dei dati 

Wi-Fi: Wireless Fidelity. Certificazione delle apparecchiature wireless 
(senza filo) 

periore a quella offerta da una HD-
SL con una spesa totale di circa 500 
Euro. Volevo in fine precisare che a 
livello legislativo le cose sono un po' 
ingarbugliate. Fino a poco tempo fa 
con il Wi-Fi non si poteva uscire fuo-
ri dalle mura domestiche... ora (se 
non ricordo male) le connessioni 

possono essere fat-te ma solo ad 
uso privato e non devono superare 
una certa distanza. Rimando le let-
tura del lato legislativo al sito 
vvww.wireless-italia.com. 

73 + 51 a tutti ...hihihi bei tempi :) 
dando.larizza@elflash.it 
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Gil attuatori passo passo 
( «Ir 

note teoriche ed applican2 

Ferdinand° Negrin 

Questa quinta parte, 
riprendendo l'argomento 
delle oscillazioni 
rotoriche attorno al 
punto di equilibrio, 
proseguirà con l'analisi 
del comportamento del 
motore passo passo in 
rotazione, sempre 
cercando di fornire al 
Lettore quelle 
informazioni 
indispensabili per la 
corretta progettazione 
di un azionamento 
basato su questo tipo di 
componente 
elettromeccanico 

Smorzamentc 
delle oscill 

Le soluzioni che .' 
azionamento trart.:te e 
passo deve trovare so 1,2 • 
cipalmente a mettere 
necessità di ottenere 
velocità di risposta ai comanffi 
quella di buona precisione nel 
sizionamento. 
Naturalmente dovrà venir 
di volta in volta il caso applica'1:: 
particolare privilegiando 
l'altra caratteristica ed interve.,e. 
do, di conseguenza, su alcun' 
rametri piuttosto che su altri. D :i.-
guito vengono esaminate ahi 

1 'le 
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figura 2 

Oscillogrammi rappresentanti l'assestamento del rotore al compimento di un passo: in a) a seguito dell'aggiunta di un resistore in serie all'avvolgimento 
della fase eccitata l'ampiezza delle prime oscillazioni elettriche raggiunge i 12V. In b) la naturale resistenza dell'avvolgimento mostra una drastica 
riduzione delle sovraelongazioni. 

freno. La massa rotante, data la 
sua inerzia che tende a renderne 
costante la velocità angolare, as-
sorbirà, durante il moto, le oscilla-
zioni della massa rotorica tanto più 
quanta maggiore è l'azione frenan-
te della molla. Pur risultando effi-
cace l'azione smorzatrice, in tal 
modo non si verifica un significati-
vo aumento dell'inerzia complessi-
va del sistema mantenendo ancora 
un buon comportamento in fase di 

avviamento. 
Naturalmente, di volta in volta bi-
sogna trovare il migliore compro-
massa funzionale dato che lo 
smorzatore comunque tende a de-
gradare le qualità di accelerazione 
del motore. 
Un altro modo di correggere il 
comportamento dinamico pua es-
sere quello che prevede una modi-
ficazione del rapporta L/R per l'av-
volgimento di fase. Gli oscillogram-

mi di figura 2 mostrano la differen-
za di comportamento per due di-
versi valori di resistenza statorica: 
si nota che, in generale, all'aumen-
tal - 
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trattazione: l'aumento nella ripidità 
e nel valore massimo che contrad-
distingue la curva della coppia sta-
tica in queste condizioni apporta 
un notevole miglioramento come la 
figura 3 ben evidenzia. In questo 
caso, mantenendo la disposizione 
di cui agli esperimenti descritti nel-
le precedenti parti, con una sem-
plice commutazione si è passati 
dalla situazione di alimentazione 
fasi a+b alla b+c. 

Come conseguenza, inoltre, appa-
re chiaro che un pilotaggio in half 
step presenta un comportamento 
in transitorio certamente migliore 
rispetto a quello in full step, infat-
ti esso affronta lo spostannento an-
golare relativo al passo intero at-
traversando una posizione di equi-
librio stabile intermedia (data dal-
l'imposizione del mezzo passo, ap-
punto) producendo un notevole 
smorzamento nelle oscillazioni li-
bere del sistema rota nte. 
È d'obbligo notare che esistono nu-
merose tecniche alternative miran-
ti all'ottenimento dell'effetto smor-
zatore anche completo nei con-
fronti delle sovraelongazioni, sem-
plicemente controllando l'eccita-
zione degli avvolgimenti, senza in-
terventi di altro tipo sulla fisicità 
delle masse rotanti. 
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si successivi fomendo pii 
mentazione alla fase inte,•• 
solo in prossimità della pi .1 . 

di equilibrio: questa metc , 
definita pittorescamente • - • ; 
bang viene implementata - 
vamente agendo sul soft\ • 
controllo tramite i driver di 
delle fa 1 • 

" , il ro-
d e 

-11 D 

r.ir, I i no delle 
punto di 

: , • la fi-
! = • .r• to quali-

to) della 
'F•jc. • :ione del 

al Cor11-

:•11W»' 11' ,;• ,er; li 

passo n° t 

r-
)ulso di 
nando 

in a) la cadenza (velocita del rotore) impressa alfa 
In b) si ha evidente perdita di sincronismo: il unarm necessario ai comment° ai un passo parra ii more a comperne trappe 
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oscillazione naturale ed il tempo di 
assestamento ricalcheranno, ov-
viamente a parità di componente 
sotto esame, quanto già riportato 
dagli oscillogrammi rilevati nell'e-
sperienza pratica condone al para-
grafo precedente. 
Questo diagramma è utile, perà, 
volendo considerare il meccani-
smo con il quale si manifesta la 
perdita del sincronismo del moto-
re. lniziando le osservazioni a par-
tire dal tempo tO al quale avviene la 
commutazione di fase, dopo la pri-
ma sovraelongazione verso il pas-
so successivo 1 in cui il rotore 
esaurisce la sua energia cinetica 
(punto di massimo e velocità nulla) 
al tempo t1 inizia la fase di richia-
mo con conseguente sovraelonga-
zione negativa. 
Al tempo t2, quindi, potrà iniziare 
un nuovo periodo di oscillazione 
naturale con nuovo massimo in t3. 
Se nel range temporale compreso 
tra t2 e t3 si verificasse una nuova 
commutazione (verso la posizione 

2, quindi) il rotore, già dotato di ve-
locità concorde a tale movimento, 
potrebbe acquistare l'energia ci-
netica necessaria ad oltrepassare 
la posizione 2 per venire attratto 
verso la 3. 
La figura 5 presenta in a) una t, 
zione nella quale la cadenza con 
cui si susseguono le eccitazioni 
delle fasi permette l'assestamento 
della massa rotorica. Cosi non av-
viene nel caso del diagramma tem-
porale b); la fase successiva viene 
eccitata proprio in corrispondenza 
del compimento di un periodo na-
turale; ne consegue la perdita di 
sincronismo. 
Si puó concludere, percià, che 
se la cadenza con cui vengono 
commutate le fasi si avvicina al-
la frequenza di risonanza del 
sistema rotore-carico puà verifi-
carsi, in condizioni di inefficace 
smorzamento, la perdita del sin-
cronismo, cosa particolarmente 
grave nel posizionamento in ca-
tena aperta. 

Un semplice sequenziatore 
Per poter affrontare l'analisi speri-
mentale del comportannento dina-
mico in fase di rotazione continua 
dell'attuatore si rende necessaria, 
a questo punto, la realizzazione di 

:•dice circuito sequenziatore 
in grado di cadenzare l'alimenta-
zione delle fasi con impulsi a fre-
quenza variabile. 

_o +5Vcc 

4 

7, 

4 

Ici 12 
1  

C I 

-c 

C6 

ELEN1 NENTI 

R1 = R: _ 

R3 = 1! 1 - 

R4 = 4701d2 potenziometro 

R5 = 470S-2 1/4W 

Cl = 100nF 

C2 = C3 = 100pF 16V 

C4 = lOnF 

C5 = 150nF 

C6 = Cl = 100nF 

D1 = 02 = 03 = 04 = 1N4007 

IC1 = SN74LS194 

IC2 = NE555 

IC3 = L298 

S = deviatore 2 posizioni 

1  

•15 

 5 IC3 .17  

+5Vcc 

+5Vcc 
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Il circuito che verrà di seguito illu-
strato, avente il solo scopo di met-
tere in rotazione l'albero motore, è 
stato concepito in logica cablata e, 
nella sua semplicità, non puà dun-
que avere la pretesa di ottimizzare 
il comportamento dinannico della 
macchina condotta, pur rimanendo 
valido per le applicazioni in cui non 
è necessaria una grande precisio-
ne nel posizionamento. 

La figura 6 riporta lo schema elet-
trico relativo all'azionamento in 
grado di pilotare un passa passa 
del tipo unipolare a 4 fasi. 
II circuito è divisibile funzional-
mente in due parti: il sequenziatore 
logico ed il driver di potenza. 
Dovendo provvedere al pilotaggio 
a passa intero implicante l'alimen-
tazione alternativa delle fasi: 
marcia avanti: a —>b —> c 
—>d —> a  
marcia indietro: a —>d —> c 
—>b —> a  

è stato impiegato come elemento 
logico uno shift register a 4 uscite: 
il TTL 74194 (1C1). 
Cluesto componente racchiude un 
registro del tipo SERIAL_IN - PA-
RALLEL_OUT (SIPO, figura 7 a)) .11 
dato (1 o 0 logico) presente al sua 
ingresso seriale (pin2) viene, in 
corrispondenza di ciascun fronte 
di clock fornito al pin11, presentato 
in successione aile uscite 00...Q3 
e traslato infine all'uscita seriale 
(pin7) del medesimo integrato. 
Nella presente applicazione, colle-
gando l'ingresso seriale all'uscita 
seriale del componente ed inizializ-
zando, all'atto dell'accensione, i 
quattro registri interni con la paro-

la digitale 1000, si ottel Ciascuna uscita 
slazione (shift) del livello logico 1 del 74194 sarà associata, tramite 
ad ogni impulso *i 4-; 'er 7 

Th :* 
- 

II 
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fase del motore passo passo. La 
tabella 1 riassume quanto viene 
presentato nel tempo aile uscite. 
In fase di accensione del sistema, 
aile quattro uscite viene inoltrata, 
come accennato, la parole digitale 
1000 permanentemente presente ai 
quattro ingressi di preset (pin 3, 4, 
5, 6) grazie al fatto che in quell'oc-
casione le due reti RC manterranno 
i selettori So, Si (pin 9 e 10) a li-
vello logico alto per il breve tempo 
necessario al processo di carica-
mento dati. 
Il commutatore S che compare 
nello schema elettrico consente la 
scelta della direzione di shift (de-
stra o sinistra) della parole preca-
ricata in modo da pater impostare 
la direzione second° cui produrre il 
moto del passo passo. 
II clock di pilotaggio puà venir den-
veto da un generatore di onde qua-
dre a livello TTL o, semplicemente, 
da un NE555 in configurazione 
astabile come riportato entro il 
tratteggio per comodità nello stes-. 
so ; r'r '7..r ...11";..o 

Per — .r!ionamento in 
ioei 71711i € 1) schema di 

„ fi-- ., ponticellare i 
A-A', B-B', C-C' per abili-

ei:-tp il driver di potenza e trasferire 
H ock da IC2 ad IC1. 

II driver di potenza, comandato dai 
livelli TTL persenti aile uscite del 
74194, si occupa di pilotare diretta-
mente gli avvolgimenti dell'attuato-
re. Volutamente qui è stato impie-
gato un integrato di potenza che 
gode ancora di grande popolarità 
nel suo genere: L298 . 
Come mostra il suo schema interno 
(figure 7 b(), esso integra due ponti 
completi a BJT ciascun ramo dei 
quali è comandabile da un segnale 
esterno a livello TTL. 
Ogni coppia di transistori NPN for-
mante un ramo del ponte puà, sa-
turando alternativamente, condur-
re un canco collocato in posizione 
centrale (fino a 2A e 46V) verso i 
due potenziali estremi (+Vs o mas-
sa). Ai terminali OUTI...OUT4 ver-
ranno pertanto collegati gli avvol-
gimenti del motore. 
I due ingressi logici EnA ed EnB 
possono abilitare o disabilitare i 
ponti secondo una semplice logica 
AND. Ai pin 1 e 15, cui fanno capo 
le coppie di emettitori dei due pon-
ti, possono venir connessi a massa 
tramite due resistori RSA ed RSB 
(di valore frazionario: 100-200mQ) 
utili nelle applicazioni in cui si vo-
glia monitorare la corrente drenata 
dai transistori di potenza. 
Per l'alimentazione della sezione 

interfacciata a livello TTL è previ-
sto un apposito pin di alimentazio-
ne +VBB (pin 9) a 5V. 
La semplice applicazione descritta 
nel presente paragrafo considera i 
ponti abilitati in permanenza (EnA 
ed EnB a +VBB tramite il ponticel-
lo A-A') e l'assenza di rilevazione di 
corrente (pin 1 e 15 a massa). 
I diodi collegati in parallel° a cia-
scun avvolgimento di fase permet-
tono la rapida estinzione della cor-
rente a seguito della commutazio-
ne verso massa della fase stessa 
limitando l'insorgenza di sovraten-
sioni pericolose per i piloti. 

lndividuazione delle 
condizioni di START 

Si consideri la figura 8 che presen-
ta la situazione dinamica in cui la 
coppia motrice applicata al rotore 
viene "scambiata" tra la caratteri-
stica di una fase (la a) e quella del-
la successive (b) a seguito della 
commutazione operate dal se-
quenziatore. 
Se l'albero è assoggettato ad una 
coppia di canco To  la posizione 
angolare del rotore viene determi-
nata dalla coppia di car/co stessa 
e risulta pertanto spostata (angolo 
k1) rispetto alla posizione di equili-
brio stabile relativa alla curva sta-
tica. Si avrà l'equilibrio: 

T. = —T90 
dove Ta corrisponde alla coppia of-
ferta dal motore per il richiamo 
verso la posizione di equilibrio. 
Guando avviene la commutazione, 
in quest° caso da fase a a fase b, 
nasce una differenza tra coppia of-
ferta dal motore Tb e coppia oppo-
sta dal canco: la differenza Tb —T90 

sarà in questo caso un numero po-
sitivo e produrrà l'accelerazione 
del rotore il quale si assesterà sul-
la nuova posizione di equilibrio (k1 
gradi dal passo —1 ) e l'equazione 
che governa dinamicamente il mo-
to all'inizio del transitorio sarà (ri-
cardando la (6) parte 4): 

Tb - T90 = I • IÁCI)/At) 
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Che fornisce l'accelerazione della 
massa trascinata. 
È evidente, altresi, che se il canco 
è tale (To) da portare l'equilibrio 
nella posizione k2 situata proprio 
all'intersezione delle caratteristi-
che statiche relative aile due fasi 
adiacenti, all'atto della commuta-
zione non vi sarà accelerazione. 
Oltre questo valore (ad esempio 
Tg2), poi, la coppia motrice risulte-
rebbe addirittura negativa (posizio-
ne k3) ed il motore non riuscirebbe 
più ad espletare il suo ruolo. La 
coppia To che provoca il posizio-
namento -1(2 rappresenta la coppia 
limite alla quale il motore riesce an-
cora a partire (coppia di pull-in). 
Considerando sinusoidale l'anda-
mento delle caratteristiche stati-
che, il valore di questa coppia limi-
te sarà Tm / -\12 dove TM rappre-
senta la coppia di mantenimento. 
Una delle condizioni fondamentali 
nella costruzione di un buon azio-
namento impone che il motore pos-
sa, a seguito di una precisa se-
quenza di pilotaggio, iniziare la sua 

ELENCO COMPONENTI 

R1 = 2201-2 1/4W 

C1 = 1pF 

C2 = C3 = 100nF 

IC1 = SN74LSOO 

I. • LS393 

r n.a. 

marcia in maniera 
sicura trascinando il 
canco senza perdita 
di passo (e quindi di 
sincronismo). 
Da quanto sin qui 
messo in luce circa il 
comportamento del-
l'attuatore passo 
passo si puù intuire 
che le variabili che 
ne condizionano par-
tenza e marcia coin-
volgono l'aziona-
mento nel suo com-
plesso: sistema di pi-
lotaggio (sequenzia-
tore e relativo circui-
to di potenza), meto-
do di pilotaggio (full 
step, half step, ecc.), 
modo di accoppia-
mento del canco al-
l'albero motore, iner-
zia delle masse in 
gioco, attriti. 
È altresi chiaro il ruolo f 
tale ricoperto da tutta 
messa a punto del sistema al ter-
mine della quale non è certamente 
escluso un feedback della proget-
tazione che comporti modifiche 
nell'elettronica di comando o nella 
meccanica del sistema stesso. 
Di seguito verrà descritta una 

1 r 

\ .\\\W.,\\,\\\\„\\\. W,NN,NW.NM 

ondamen-
la fase di 

semplice disposizione sperimenta-
le (tra le moite attuabili) con la 
quale è possibile rilevare le condi-
zioni nelle quali un motore, parten-
do con velocità angolare _ nulla, 
in grado di trascinare in rotazione 
un canco. 
Allc utilizzato il se-
gue ritto in preceden-
za r quattro fasi di un 

r • 
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coppia 
Tg 
gcm 

figura 11 

Diagramma coppia/passi ottenuto mediante i dati 
raccolti nella sessione di prove: in generale 

all'aumentare della velocità in passi/sec diminuisce la 
coppia sviluppata dal motore. 

2 

o I 171 261 371 153 it 172 1 1 

10 66 70 80 100 
67 

1251 I I I 
130 passi/sec 

passo passo a magnete permanen-
te: per uniformità di trattazione i ri-
sultati qui presentati si riferiscono 
all'attuatore già impiegato nella 
conduzione delle prove statiche . 
La figura 9 presenta la disposizione 
utilizzata in laboratorio per gli 
esperimenti: l'albero dell'attuatore 
conduce una puleggia nella gola 
della quale puà avvolgersi un filo 
recante all'estremità un peso P. 
II complesso puleggia-peso produ-
ce una coppia resistente (oraria, in 
questo esempio): 
T = P • b 
data dalla forza di gravità e quindi 
costante per ogni posizione assun-
ta dal peso P. 
Un'asticciola centimetrica permet-
te, poi, di stabilire l'altezza alla 
quale il peso si trova in ogni mo-
mento. 
Le prove da effettuare mirano 
stabilire, a parità di coppia Tg ap-
plicata, quale sia la massima ca-
denza di impulsi (frequenza di 
clock, in altre parole) fornibili al se-
quenziatore per ottenere ancora 
una partenza corretta del motore 
senza perdita di sincronismo. Per 

rendere più evidenti i risultati e ri-
gorosa la conduzione dei test è im-
portante procedere effettuando un 
numero ben preciso di passi (non 
meno di 100) per ogni prova di start 
ad una prefissata frequenza di 
clock. 
In questo modo la massa, partendo 
da una ben precisa posizione L in 
basso, dovrà raggiungerne un'al-
trettanto ben deternninata H in alto: 
l'asta centimetrica permetterà 
un'accurata valutazione dell'effet-
tivo percorso svolto, facendo cosi 
risaltare un'eventuale perdita di 
sincronismo. 
Possedendo un generatore di 
clock con numero di impulsi preim-
postabile, l'operazione è immedia-
ta. 
La figura 10 offre, in alternativa, un 
circuito molto semplice per il con-
teggio degli impulsi che dopo 128 
passi blocca automaticamente sia 
l'attuatore (intervenendo sugli in-
gressi di enable del driver di paten-
za L298) sia il sequenziatore inter-
rompendone l'afflusso del clock. 
È stato usato un contatore binario 
della serie TTL 74LS393 in configu-

razione 8 bit (IC2) appoggiato dal-
l'integrato IC1 74LSOO al fine di 
consentire il corretto intervento sul 
sequenziatore. Come appare nello 
schema elettrico, basterà ponticel-
lare i terminali A', B', C' con i corri-
spondenti A, B, C del circuito di fi-
gura 6. 
La procedura sperimentale è, a 
questo punto, molto semplice: por-
tato il peso in posizione L (figura 9), 
si resetta il conteggio (pulsante P 
del contatore) . La puleggia ruota 
avvolgendo il filo e facendo saline il 
peso. [bando il motore automati-
cannente si sarà arrestato basterà 
valutare il corretto raggiungimento 
della posizione H. Per eseguire 
una prova successiva basterà ri-
posizionare il peso in basso (L) e 
resettare nuovamente il conteggio. 

I risultati ottenuti 
II grafico di figura 11 presenta i ri-
sultati ottenuti durante una sessio-
ne di prove condone per tre valori 
diversi di canco T applicato ed 
entro un range di frequenze com-
preso tra 10 e 130 passi/sec. 
I punti rappresentano condizioni di 
corretto funzionamento: il motore 
parte e compie tutti i 128 passi sen-
za errori. Le stelle evidenziano, in-
vece, condizioni di funzionamento 
che hanno comportato errori nel 
posizionamento o addirittura l'im-
possibilità da parte dell'attuatore 
di movimentare il canco. 
La curva a tratteggio 1 delimita la 
zona del piano coppia-frequenza 
entro cui si ha condizione di sicura 
partenza. Risulta evidente che al-
l'aumentare della cadenza con cui 
i passi si susseguono cala la possi-
bilità di trascinare in rotazione 
(sempre partendo da rotore fermo) 
carichi consistenti. 
Tra i 65 ed i 70 Hz circa si puà indi-
viduare, per carichi modesti (300-
600 gcm), una zona entro la quale 
rattuatore non riesce addirittura a 
partire. Ricordando gli oscillo-
gramnni ricavati nel corso delle 
prove su single step è possibile su-
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bito associare la frequenza di mal-
funzionamento ora indicata alla 
frequenza di risonanza del motore 
privo di canco trascinato (nell'in-
torno dei 20nnsec). 
La curva limite 1 indicata nel grafi-
co sperimentale viene chiamata 
caratteristica di pull-in e da Co-
struttori ed Utilizzatori definita co-
me: il range di coppia di attrito of-
ferta dal canco entro il quale l'at-
tuatore puà partire od arrestarsi 
senza subire perdita di passi a se-

I. • 1 27 a _I' SO 

' -?°. 
•i _ 1. • •• il 

• • ..';r. I..• za 
1. --h... Ir un 

cILIUllcIIIIGIILU Liana 1.,alcatellO1.11.,a di 
pull-in del sistema: la cadenza con 
cui deve essere pilotato il motore 

deve, in ogni caso, rimanere entro 
il range di pull-in. 
È importante, invece, considerare 
che per il rilevamento sperimenta-
le prima condotto si è usato come 
canco trascinato una massa sog-
getta alla forza di gravità e che gli 
unici attriti statici sono dovuti qua-
si esclusivamente alla costruzione 
del motore (connplesso rotore-al-
bero-cuscinetti a sfere). 
Se, invece, la coppia frenante fos-
se stata ottenuta per attrito (ad 
esempio l'albero fosse stato frena-
to con dischi di frizione) l'isola di ri-
sonanza nel grafico di pull-in non 
sarebbe esistita perché, corne no-
to, gli attriti costituiscono degli ef-
ficaci smorzatori. 
lnoltre, l'angolo di canco al quale il 
rotore si trova dopo il compimento 

di ciascun passo dipende dall'esi-
stenza della zona morta e non è 
mai prevedibile: ne consegue che il 
margine per la coppia accelerante, 
cosi come descritto dalla figura 8, 
deve essere considerato nella po-
sizione più sfavorevole all'interno 
della zona nnorta stessa. 

ferdinando.negrin@elflash.it 
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Antenna collineare 
per 1200MHz 
Pierluigi Poggi,INBLG/3 

Da qualche mese, è 
apparsa sul mercato del 
surplus un'interessante 
antenna collineare Racal 
identificata come: Racal 
p/no 1649-100 

In varie fiere sono vendute ora co-
me nautiche, ora come antenne 
per scanner. Guesto mi fece sup-
porre che nessuno dei venditori in 
realtà sapesse esattamente di co-
sa si trattasse. Cosi, recuperatene 
una, mi misi a cercare notizie in re-
te, senza successo alcuno. Molto 
probabilmente si tratta di un pro-
dotto fuori catalogo, fatto "custom" 
per qualche cliente speciale. 

L'aspetto è da antenna nautica, un 
bel "bastone" di vetroresina bian-
ca, Lingo circa 50 cm, perfetta-
mente sigillato, con alla base lo 
zoccolo di montaggio a tetto e un 
connettore INC. Le prime prove 
fane in casa, aile frequenze nauti-
che in VHF (150 - 160MHz), diedero 
esito negativo, non evidenziando 
alcuna risonanza ed una resa me-
diocre. 
Gualche tempo dopo, con il prezio-
so aiuto di Giorgio IW3EDS, scoprii 
che il "bastone" era ben adattato 
.-- i 880 MHz, la banda dedica-

;.! 7..•chio servizio di telefonia 
Forte della scoperta 

/gai su come si sarebbe po-
- fertire tale prodotto ad uso 

Prima di tutto, iniziai a 
smontarla, coll'aiuto di una piccola mo-
la da taglio, per capirne la struttura e il 
sistema di montaggio. Una volta aperta, 
vidi che era costituita da una prima se-
zione d'adattamento coassiale in ottone 
argentato, seguita dalla parte radiante 
vera e propria realizzata con l'interno di 
un cavo tipo RG11 opportunamente 
"schermato" con tubetto di rame per 
realizzare la linea di ritardo. Vista la sem-
plicità costruttiva, decisi di tentare di 
convertirla per la banda dei 1200 MHz. 
Un po' di conti a tavolino e via, di nuovo 

officina per l'operazione... 
:oll'aiuto di un seghetto e operan-
,A con somma attenzione per non 
(..anneggiare le parti limitrofe, ridi-
mensionai sia la sezione d'adatta-

Iiinghezze riportate nella figura 1. 
imontai la parte protettiva in vetro-
asina, sigillandola nuovamente con 
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figural 

Misure (in mm) del ridimensionamento delle 
sezioni sia d'adattamento che radiante. 

Fare molta attenzione data la criticità del 
materiale di costruzione 

verse soluzioni: da un sistema larga 
banda e 20 dB Return Loss ad uno a 
banda stretta di pochi MHz e oltre 30 
dB di Return Loss. Un piano di mas-
sa migliora l'adattamento, ma vista 
la frequenza in gioco puà essere di 
dimensioni ridotte e già la staffa di 
fissaggio puà soddisfare la bisogna. 
Insomma un'antenna di ottima fat-
tura ed affidabilità per tutti i gusti e 
per tutte le applicazioni. Fra le più 
tipiche cito: ATV (magari in mobile o 
in emergenza), reti dati, ponti.... 
Buon lavoro a tutti da Pierluigi 
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Croazia chiama Italia 
Piero Caruso, IK2V7:1 

Oudcho, (forne I, nel 
ricevere e Emil 
(Iva tidiane, ho auto una 
iladitiss4na sorpresa: 

messeggo di 9A2VF, 
ict Ie. (litre al piacere 

orovaii[o, nel constatare 
he il cito visitato 

tinche darestero (da chi 
fortunatamente conosce 
ritiiaro), ho provato 
peffi anche una stretta 
al ;tuore nel veder 
r;emerg ere un dere 
soto che cova ormai 
da quiche ono 

rr'lo cure 

Prima di continuare e spiegare 
quale sia questo dolore, vorrei che 
leggeste l'e-mail di Michele (in 
corsivo), intramezzata dalle mie ri-
7,Fliste: 

rissimo amico Piero, 
,14i presento: sono Michele Weidli-
, 9A2VF da Pola, Istria, Croazia. 

onnin tanti anni A--_"--
LOCALIZZAZIO 
te, sono l'allen • .r0à 
di Pola e me m_I, lu w Ic 
tativa croata. 

Caro Michele, ricevo talmente 
poche e-mail da radioamatori 
italiani che la lettera di uno stra-
niero (o quasi:-)mi da una soddi-
sfazione immensa. lnoltre non si 
traita un radioamatore qualsiasi, 
ma di un 'addetto ai layon', e la 
cosa mi onora ancor di più! 

Dal 6 all' 1: ,ei...e.in:•.re 
nuto il 14.1., 
IARU REGIrniF 
Ionia, con 74.7i. 
visi in 11 

- 

da 

approfondimento 

21 stati europei La gara si è svolta 
sia in 144MHz che in 3,5 MHz, su un 
terreno boschivo sulfa sponde del 
Mar Baltic o. 
Mi sono meravigliato che l' Italia, 
pur avendo tanti radioamatori atti-
vi di tutte le eta', l'Italia che è un 
grande potenziale radio-amatoria-
le, non è stata presente!!? 

t, '2's• e. 

11. ir • I tà> II ' e • 
!1 

7;'.1.Riii.5E1 

eltr6 tigrieceJï-, 
Re.É.-jult 

. pqr:J.cfn: Lin 

,.-.Iii 0111111 

Fi n ç• 1:14-
. • II 

ue'ri .1,51 iiii il 

Caro Fero, penso che sarebbe in-
se anche i radio-ama-

tar; i vac •.-..o-
noscenza di qr tti-
vita e potesse ,,Ila 

I -•- - ' - : 

2003 



approfondimento 

7 

Questo è lo scopo per cui ho 
creato il mio sito di ARDF. Diffon-
dere questa disciplina e creare 

fra tutte le 
4:r ii .1 ii. acciatori. 

do di essere 
r. 'le 

-.1r- F, 
• e 3-

lioni, notizie o semplice-
H i far sapere il calendario 

.- ro gare! 
), quei pochi che organiz-
are, adottano un proprio 
nento e svolgono a mala 

Hill 'Ina gara all'anno. Come 
• . sto sul sito, di campionati 
-1 ne sono solo due (che 

ca). 
..1 ,gno, ma anche di qual-

.1mi ha preceduto in que-
i t. one, è quello di organiz-

campionato nazionale, 
che poi possa essere il 

••• • 
•r . : 
I - I. 

:".1.1;1.1. -11 

11:1; :11.• 1r" • 1 ij 

• " 1:1 .071 

. 

-..1 

i 11 • r • ento 
• - Ra-

.:r. • •,; la 
r a 

I :1. a per 
n va 
ione 

- 
cronache l gare loca-

I. w. 
• , . 

7.Tus-
:. I 

lo abito a Pola, non lantano dal 
confine italiano dove esiste una 
squadra di ragazzi e ragazze che 
sono a disposizione per una dimo-
strazione seconda le regale IARU 
PRIMO REGIONE. A seconda dell' 
età, si cercano 3,4 o 5 trasmettitori 
ed esiste anche la categoria degli 
ultra sessantenni, Hl. 
Se ci sono interessati, specialmen-
te ne! Veneto, sono in attesa di una 
risposta e conferma. Ringrazio per 
la collaborazione sperando che il 
prossimo anno , al Campionato 
mondiale di radio-localizzazione a 
Brno - Repubblica CECA, venga al-
zata anche la bandiera italiana. 
Mi piacerebbe sicuramente! Sono 

soprattutto curioso di provare in 
banda 80mt., ma la distanza è un 
po' troppa. 
Sired) il tuo messaggio ad un 
collega del Friuli; chissà che non 
si appassioni o che trovi altri in-
teressati a questa esperienza. 
Anzi, se mi autorizzi, vedrà di 
pubblicare su qualche rivista o 
sul Newsgroup dei radioamatori, 
la tua e-mail e la mia risposta. 
Chissà che non serva da stimolo 
per qualcuno! 
Per quanto riguarda la parteci-
pazione italiana a Brno, credo 

'J 
to del... 3004! :-(11 
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WDF.y.e  

4:) ti4e/eleRM 

Michele, ti ringrazio ancora per 
l'interesse dimostrato e spero di in-
contrarti su qualche campo di ga-
ra, anche solo come osservatore! 

Seguono indirizzi, saluti e baci! Do-
vrebbe ormai esser chiaro quale 
sia stato il dolore riaffiorante, ma 
voglio esser esplicito. 
Da quando mi sono appassionato a 
questa attività, dopo essermi docu-
mentato sulle varie manifestazioni 
esistenti all'estero, mi sono sem-
pre corrucciato al pensiero che in 

nnn ni fncen In cfacen for-

1; r • 

HI, =Me .. *It ' • 

I • • IP I .4; IL 

'+,•• :•.. • 

." ".• 

e ' r1rt 

r..PI el' j AI: 

. • ;•••1' .01 7 

.f; 

ti• r •1- •• 

r.•4 .01r r•-•I 
t. tllArï 

CAI 1 a trter' ,3:11';111 

rossiniie che non si riesca a met-
tere d'accordo tutti i radio caccia-

un calendario delle ga-
i-1.. modo a chi vuole e puà 

marne almeno alcune? 
t;.• J cono i radio 

• • n irI. ii 3t0 rimarrà 

;t .II111 

.ir' l.C%.••••.:... .21 

sposta e porvi rimedio; come ho 
detto all'amico Michele, mi sembra 
di non esserci riuscito. 
Guando ho creato il sito 
www.ardf.it, avevo in mente di risol-
vere un po' alla volta questi proble-
mi. Se andate a rileggere (l'avete 
mai fatto?) la • .1 
famoso faro .r.re• 
chiaramente 
tenzioni: cree .; LJ 

tra gli appas: -Fie!! - 
biare opinion ; r 

ra wiei1-1P; I e 
4 t • I.' 

f- :)vuto chiudere il sito 
I I tempo. Gli appelli di 

ne rivolti a tutti gli 
I hi', me) caduti 

_ lirat - ina 
_ • 7 e --.41 g. r01 

•••_ „r.•li ISOGRB), non una 
nsimemo. 
a 'quanti 

Icora sen-
:: 

luesto è un 
pr,so per pas-

ehme. rtri ontabilizzo 
le 'uscite' 

e, quinoi, continuerà a 
gestire il sito facendo 
del mio meglio. 
Ma, credetemi, il cruc-
cio non è quello di non 
veder apprezzato il pro-
prio lavoro; è quello di 

• 

approfondimento 
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CCS 
N 

7:1 ROHDE & SCHWARZ 
EKo7 D/2 

:• • • 
'01br 

P10EVITORE HF 

f 
,:(11.1n7 

ri --

Euro 540,00 
(ottlme condlziont) 

ML5URAT7RE D. DIT.Nzi 
TL/QA 140 

Mlsura poieuza oirettarrifiessa con wilco lit-
tizio incorporato delle stazioni radio Tn. 
Incorpora un carico littizio da 1kW BIRD mod.8251, 
un misuratore bidirazionale di potenza BIRD con due 
tappi da 2 a 30MHz da 100 e 1000W, un relè coas-
siale RF di potenza. E' possibile collegare un 
TX e due AX. 

EURO 450,00 (ottlmo stato) 

1081.111111,0 
tel. 095.930868 

kR21/ITORE PRUCSSIlli kLE 

TELEFUNKEN BEi2oo 

RICETRASMEITIII,Ri 

RT77/GRC-9-GY 
","1 -4 I tif, 

Poie.n frici1:4 
Id Sena t2Cce.eiel. ihestren e sl, 

ci-ig•irffi Ts 13E 

Ellr0 140,00 
(ottlme condizionl) 

-t 44' 

Pi "EVITOPr. PROFF.351''NÁLE 
SIEMENS E 311 b lb 

Tie4.4-Itn-à1 e 
ifiir1.4..›.à:1 

i:',..51b4 44. fo.:•;d5-.7: di Irlirt...11T. 

Euro 600,o0 (ottlmo ataco) 

Riurr. IRE RADICTE, EGRALICO 
PFTT7NER IELE1RON 17 704 C-FAS 

JITI-eci;e4 1St, tult..;.n, 
n e ..eT};st 

1.4;riin. 4•44,.•.:i. 
,-141n.4. 4.44s. ,t; ire4r; nlreerz Tx., it. lit'. 

1,,yee SM-P xre,,rz irr etillt. 
44v,,,,,wi 3,5 (In Mere41A Rev, ai 

PartotaaT rota I N-e-
;I:441T--,,k.".T.Ï :ot 

1,11ttoo 

EURO 420,00 (come nuovo) 

GARRETT Super scanner LAMPADA PORTATILE 
Çonmfaiaapi pèrePro, imano il laittt RHr 

',.11Kr(i."t•M 
9V, completo di manuale d'uso. Rivela picco-
lo masse metalliche nascoste sal corps. Pe-
so molto leg pero, costruito in fibra di poll-
carbonato. Lltilizza la tecnología di rivelamen-
to del componente di superficie. 

PREZIO OFFERTA 

Euro 40,00 (come nuovo) 

'  

A BATTERIA 
In dotazione all'Esercito tedesco, 
completa di batteria 4,8V 7A e filtri, il 
tutto in cassa di legno cm 20x30x45 

Euro 30,00 

iICET.tADMET11TrRE 

RT-7o/GRC 

47-
' 

55'L1. 

IA CAMPO 

FF 63 

taeus..z,. fir 
• Alt% a 71,-11,-...-el :C..:11-Er,. 

lq 5iFi'TE.j si 
crIonntic 

ELM/ 30,00 

CONDIZIONI GENERAL' DI VEND1TA (for() compellmte Connie) 
II pagomenlo del moteriole è contrassegno • Le spese di trasporte sono a curio del cliente (salvo occordi) • II materiale viaggia a rischio e pericote del o lIna n11,s t Ietipit,--
mezzo RT., in contrassegno, fino o 20kg Euro 10.00, per pesi superiori spedizioni a mezzo corriere (per il costo della spedizione, chiedere un preventivo) , 
porto inferiore o Euro 20,00 • I prezzi di vendita sono soggetti o variazioni • IL MATERIALE VIENE VENDUTO AL SOLO S(OPO HORBISTICO ED AMATORIALE a II 0+ nvoinuoilità Mr 
SOLO DOVE SPECIFICATO, il materiole gode di goranzio ufficiole di tre mati. (vedi descrizione a fine pagina prodatti), dove non specificalo è venduto cello o. ;of , fez .1..4 

sono di proprietà della ditto RADIOSURPLUS • IL MARC1110 RADIOSURPLUS è depositato. 

— 



ELETER 
cell. 3 .37 )0 ) 6 

ANTENNA DA CAMPO VERTICALE 
per TRC 

Men, c,a.:Erric  
eleierti curl; la fte-

dite-..è. is '!" 1,1H-. biLso ruci-el do-
ra iyer I elc..es*, • 

l-ci!ficra 
rtq stili da 130Cm. Potenza massirna appli-
cabile 1kW 
EURO 90,00 (ottime condizionn 

GENERATORE DI SEGNALI 
HP 864oA 

opz. 001 da 500kHz a 512MHz 
AM/FM con manuale operator 

Euro 300,00 
(provato, funzionante) 

COUNTF_RITIME 
SISTRON DONNER 

mod. 6153 
DC - 3GHz 

Euro 180,o0 
(provato, funzlonante) 

OSCILLOSCOPIO 

DF4352 

30 MHz 2Ch doppia base tempi, 
con manuale e sonda 

Euro 340,00 (prodotto nuovo) 

COUNTER/TIME 
(AD ALTA STABILITÀ) 

SISTRON DONNER 
mod. 6152A 

DC- 500MHz 
ELKO 150,00 

(provato,funzionante) 

MUILTIMETRO DIGITALE PORTATILE 
FLUKE 77 II.a serie 

Completo di guscio antiurto, pontait e borsel-
lo. Display prowisto di barra analogica, test 
diodi, cicalino di continuità, portals dells gam-
ma in automatics, Misura tensione DC/AC da 
0,32mV a 1000V. Corrente DC/AC max 10A. 
Pesistenza lino a 32 Mho su 6 scale. 
Euro 60,00 (provato. funzlonante) 

OSCILLOSCOPIO 

DF4351A 

MCA 
45 

50 MHz 2Ch con manuale e sonda 

Euro 310,00 (prodotto nuovo) 

AC MILLIVOLTMETER 

DF2173B 

Freguenza: 10Hz - 1MHz. Voltage 
range: 100pV - 300V, con manuale 

Euro 6o,00 (prodotto nuovo) 

OSCILLOSCOPIO 
TEK 5103N/Dio 

DC-1,5MHzAmplificatore verticale 
Mod.5A23N 
Base del tempi Mod. 5B13N. 

Euro 120,00 
(provato, funzlonante) 

CUFFIA Con MICROFONO H 161D/U 

NATO NUOVA Euro 25,00  
CUFFIA LARINGOFANO RFT-SG 69 
41 con borsetta per trasporto usa-
ta Euro io,00  

CUFF1A NATO M251A/11 nuova Eu-iro 20,00  
STAFFA ANTENNA DA CARRO CON 

5 still da 20cm, russa Euro 5,00  
ANTENNA KULIKOV per apparati 

russi portatili NUOVA Euro 1,50  
117 MICROFONO ORIGINALE per 

apparati AN-GRC-9 usato Euro 

10,00. • 
CASSETTA PORTAMUNIZION1 IN 
ABS, ermetica, indistruttibile, US 

ARMY Euro io,00  

BORSELLO IN SIMILPELLE conte-
nente: microtelefono, antenna a 
frusta, spallacci, accessori van. 

Per apparati russi Euro 5,00  
GENERATORE A MANOVELLA per 

AN/GRC-9 Euro 25,00  

RADIO INDICATOR CONTROL BEA-
RING CONVERTER ID251/ARN 

Euro 16,00  

TASTO TELEGRARCO INGLESE con 

cinghia a gambale Euro 10,00  
FREQUENCY METER AERONAUTI-

CO 380-420 cps 116V Euro 8,00 

ISOLATORE ANTENNA A NOCE 

nuovo, misure 7x5cm Euro 1,50  

SUPPORTO IN CERAM1CA (nuovo), 

Misure 9x4cm Euro 8,00  

MASCHERA ANT1GAS, TEDESCA, 
con filtro nuovo, Euro 20,00  

MICROTELEFONO MT-17 per appa-
rati russi. NUOVO DUO 2,50 

CONDENSATORE SOTTOVUOTO 

200pF 10kV (nuovo) Euro 38,00  

Questa è soltanto una parte del nostro 
catalogo che patate visionare su inter-
net all'indirizzo www.radlosurplus.lt op-
pure telefonando ai numen telefonich 
095.930868 oppure 368.3760845. Vi-
sitateci aile più importanti flee di Elet-
tronica e Radiantismo, 

sit rai iasulq)lus@rac EQS 
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Il Natale è aile porte, le luminarie su/le strade rallegrano l'atmosfera ed i negozi brulicano davvero di ogni ben 
di Dio, dal tritacarne supertecnologico con sembianze di robot al frullatore "vintage" stile via col ven to. Tutto 
per accontentare i supermodernisti, gli appassionati di tecnologia ed i nostalgici del bel tempo che fu di 
conseguenza anche l'elettronica segue la stessa linea, va/vole convivono con i transistori, letton i MP3 si con-
tendono la pole position con giradischi con bracci e testine da acquistare in leasing, microdiffusori amplificati, 
equalizzati competono con cassoni in pregiatissimi legni, dalle forme acusticamente perfette con altoparlanti 
fatti a mano ed autografati uno ad uno... 
Ad ogni modo, visti i prezzi di questi fantascientifici apparecchi non acquisterá nulla! 
Un pronostico: come di consuetudine riceveremo i soliti regali ed altrettanti ne faremo: 
A papá un"indispensabile" set da barba, per la mamma ele cugine pa/line di sapone con "immancabile"spaz-
zoletta grattaschiena, per lo zio, che è un intenditore un buon Brandy (è da anni che si sa che non puà bere al-
colici... ed alla Signora il grembiuletto guarnito con qualche mestolo e frase stupida... ovvero tutto rientra nei 
classici canoni relativi ai doni natalizi, fatti all'ultimo momento, spesso riciclati e ta/volta 
Invitate tutti a cena e vietate i regali cretini e inutili, con la cifra risparmiata tutti assieme potremo fare un po-
co di giusta beneficenza. 

TERMOMETRO CON LM3914 

IL tutto è affidato al classicissimo integrato che pilota la solita buona decina di LED e come sensore di tern-
4.1 buona sensibilità e linearità. Pl e P2 regolano la sensibilità ed il fondo scale dello stru-

r • • 11- - tutto c . L .21 . 

"I. • • .."; I .1.zilc d ei I 11 I 

ST...., \ 

1-Là11110000110_¡J' 
;','2) 

\\\\1\1\k1\1  

Il 

JI = 

P2 = 11d1 trimmer multigiri 

NTC = 471d2 

Cl = 100uF/16V el. 

D1 = 1N4001 

LB1 = Bargraph 10 LED 

Cl = LM3914 
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NO promem  

ALLARME PER PORTA 

Guesto circuito è adatto anche a 
coloro che si avvicinano all'elet-
tronica per la prima volta, utilizza 
componenti di facile reperibilità e 
non critici. 
II progetto è indicato alla protezio-
ne della porta principale, del vo-
stro monolocale, del box autori-
messa o cantina, laboratorio 
etc...etc... 
Come avrete ben capito l'allarme 
ha un solo ingresso di allarme , il 
sensore di apertura porta è realiz-
zato con un comune contatto ma-
gnetico N.A. da collegare alla por-
ta ed un pulsante di prova allarme 
o "panico". 
Analizziamo ora il circuito, per da-
re tensione ruotiamo l'interruttore 
a chiave Si, in questo modo dare-

R I 

SI 

4. 

12V 

D3 à 

08 
51 

C2 
= 

R2 Cl 

ICI A 

mo tensione a tutto il circuito. Non 
appena data tensione C2 si cari-
cherà per tramite di R1 . Durante 
questo tempo il circuito resterà in 
stand by permettendoci di uscire 
dal locale, il tempo è di circa 2 mi-
nuti. 
Con C2 canco non appena aprire-
mo la porta agendo sul contatto 
reed o premendo il pulsante "pa-
nicel'uscita della prima porta lo-
gica AND di ICl diverrà alta cari-
cando con lentezza C3 tramite R4. 
Non appena C4 sarà canco trami-
te le ulteriori due porte logiche si 
piloterà il darlington TRI e la sire-
na suonerà. L'ultima porta è con-
nessa al led bicolore che in pre-
senza di allarme sarà rosso e con 
antifurto in stand by di colore ver-
de. La durata di allarme in caso di 

04 

Il 
R3 R4 
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effrazione è di circa 2 minuti dopo 
di che il circuito si riporrà in stand 
by mantenendo pet-6 il led DL1 ac-
ceso di rosso come spia di avve-
nuto allarme. Per ripristinare tut-to 
occorre accendere e spegnere 
consecutivamente la chiave di in-
serzione. 
Alimentate il circuito con batteria 
da 12V 1,1Ah connessa a carica-
batteria tampone. La sirena non 
deve consumare più di lA a 
12Vcc. Guesto progetto non è di ti-
po professionale, non ha linee bi-
lanciate, non si serve di sensori a 
nuove tecnologie ma onestamen-
te difende la nostra ben fornita 
cantinetta di vini o la nostra vettu-
ra e, perché no? II monolocale 
mansarda che ci teniamo tutto per 
noi..... 

ICI C 

R5 

AL. I 

TRI 

8 

DL] 

R9 

09 

ELENCO COMPONENTI 

R1 = R2 = R4 = R5 = 4,7MQ 

R3 = R6 = 11(1-2 

R7 = 101(S2 

R8 = R9 = 2,21(12 

Cl = 10pF/16V el. 

C2 = C4 = 22pF/16V el. 

C3 = 4,7pF/16V el. 

TR1 = BDX53C 

=1N4148 

D8 = 09 = 1N4001 

IC1 = CD4081 

AL1 =Sirena 9-12V/100mA 

RD1 = Reed Magn. N.A. 

Si = cont. Chiave NA-NC 

S2 = pulsante NA 

DL1 = LED bicolore tre pin 
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No problem . 

ALIMENTATORE 
PER LASER A RUBINO 
Un notevole gruppo di letton i ci ha 
chiesto di veder pubblicato su EF 
un alimentatore per laser a rubino 
o neodimio yag, ovvero proiettori 
laser che non utilizzano nè tubi a 
gas con cella interna, nè diodi lu-
minosi nè agenti chimici, ne colo-
ranti per ottenere il raggio laser 
ma un cristallo di un particolare e 
prezioso materiale: il rubino. Rea-
lizzare un Ruby laser non è diffici-
le infatti il cristallo di rubino viene 
venduto già pronto per emettere, 
starà a noi costruire un generato-
re di lampi allo xeno (molto simile 
ad uno stroboscopio di potenza) la 
cui lampada xeno molto potente, 
del tipo a spirale andrà collocata 
attorno al cristallo. Tutto verrà poi 
reso riflettente verso l'interno con 
specchietti e carta argentata. 

Dl 

TI 

230V 
RETE AC 

0..5V 

Il circuito generatore di lampi non 
è un vero proprio stroboflash per-
ché il trigger non è automatico e 
iniettando un impulso sull'SCR 
avremo un solo lampo ma di note-
volissima potenza. E' peró possibi-
le ottenere un raggio continuo che 
emmette tanti lampi in sequenza 
collegando all'ingresso SCR un 
oscillatore, ma la potenza effetti-
va del laser sarà notevolmente in-
feriore. 
II trasformatore Ti di alimentazio-
ne ha primario 230V e secondario 
600V con potenza di circa 1500W 
per lampo singolo e 500W per la-
ser ad impursi multipli. II circuito 
elettronico non è altro che un 
grosso duplicatore di tensione a 
pompa i cui condensatori elettroli-
tici sono da 3600uF l'uno. In que-
sto modo tra la massa e l'uscita 
della bobina Li avremo oltre 1700V 

121 LI 

11110 1,1 

ft4 nq 

I r-
R9 

.14• ..1.1.1f1, re:  luelli ir P.re 

r-110: 

.rr% • 

' II -i151 id , .it 

• J Ti rtri, 

componenu compreso 
72 r 
J MO. 

:.r I 2 
6 1.4 d ;I ' 
-17:-. 11,-1 ri'.• U.' 4 .n.f.r ;1' I 

.•  e 

.r- "JAI ,I • 

ill.. .1 ": ..JIH r 

41 4..1.11. 4 11'.. - 

I ii. 

• :1. 

111 L.' 
occhi, nè sulla pelle o verso ani-
mali. Questo progetto è da rite-
nersi prettamente sperimentale. 

12 

LAMPADA 
FLASH 

IELEMENTI COMPONENTI R1 = R2 = 4,71(1-2 - 20W 

R3+R6 = 220k12 - 1W 

R7 = 1,8M12 - 1W 

R8 = 11V1S2 - 1/2W 

R9 = R10 = loon 
Cl+C4 = 3600pF/450V el. 

C5 = 3,9pF/450V el. 

Li = Vedi testo 

D1 = 02 = 5kV/0,5A 

D3 = TIC 1070 

Ti = 12 = vedi testo 
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LAMPADA A LED BIANCHI AD ALTA POTENZA 230V 
Molti produttori di apparecchiature illuminotecniche stanno proponendo nuove fonti di luce tra le quali vere 
e proprie lannpade a LED, anche di colore bianco. 
Si tratta in genere di proiettori multiled ben assemblati e dalle fogge più diverse; ahora perché, anche noi 
non proponiamo per i nostri letton i un simile gadget luminoso? 
Utilizzeremo ben due serie di 23 LED bianchi da 20000mcd poste tra loro in parallelo alimentate direttamente 
dalla rete 230V senza trasformatore di alimentazione ma con un complesso elettronico di limitazione della 
corrente e della tensione composta di alcuni resistan, diodo raddrizzatore, zener e condensatore di reattan-
za, tutto protetto da un poderoso zenamic connesso in parallelo alla rete e limitato da R1 e R2. 
In questo modo avremo sempre luminosità massima ai led anche con sbalzi di tensione di rete fino al 10% del 
valore. Durante il funzionamento quasi tutti i componenti scaldano, soprattutto i led. 
Vi consiglio davvero la realizzazione perché Veneto è ottimo e di grande impatto. 

230V 
VETE AC 

OL11 

RI Cl 

ELEMENT! COMPONENT! 

R1 = R2 = 47,(1 - 3W 

R3 = 3901(12 

Cl = 0,47p/630V 

C2 = 33pF/150V 

D1 = 1N4001 

Z1 = Zenamic 270V/20J 

Dzl = Zener 69V — 1W 

1114146 = LED blanchi 20.000 mcd 

230V 
RETE AC 
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No problem 

ELEMENT! COMPONENT! 
R1 = 2,2MQ 

R2 = R3 = 101d2 

R4 = 2,211/11-2 

R5 = R6 = 221(1.2 

P1 = 1001d2 

Cl = 4,7pF/16V el. 

C2 = 100nF 

C3 = 100pF/16V el. 

C4 = 220pF/25V el. 

C5 = 150pF 

C6= 330pF 

C7 = C8 = 4,7pF/16V el. 

D1 = 1N4001 

IC1 = 7809 

IC2 = LF351 

Si =INT. 

1 

12/20V 

IN 

 li 

G 

11 

+--

12/200 

) IC2 

  irc±5rtei _(,R3 l)-*GSD 

RINFORZO 
ALLE NOTE ALTE 
Specie in particolari tipi di ripro-
duzioni audio, magari vecchie ma 
di pregio, succede che le note 
basse sono molto più presenti del-
le medio alte o addirittura le alte 
sono totalmente assenti. Con que-
sto circuito che utilizza un solo 
operazionale come amplificatore 
di segnale potremo definire l'am-
plificazione della sola porzione 
delle note alte, regolarne l'effetto 

D1 

 o 
J2 

0 0 
0 0 

C4 

It 
C3 'I' 7C2 

R6 

C7 
J2 

R5 

R4 

IN C°'-[1-7 -*-L-1--•-1_1-° 

R1 

(5 = 

tramite il potenziometro P1 ed 
avere la funzione BOOST, o di 
maggiore rinforzo di acuti, agen-
do sull'interruttore Si. In tutti i ca-
si questo circuito ci potrà servire 
non solo in HI-FI, dove potremo 
realizzare due unità per avere fun-
zione stereo, ma anche per recu-
perare documenti audio storici di 
difficile ascolto. ll circuito funzio-
na da 12 a 30V essendo dotato di 
stabilizzatore ed usa un operazio-
nale a basso rumore LF351. 
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EF 
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BOOST 

C8 
J3 

) OUT 
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dicembre 2003 en-Annica 



12/16V 

`lo problem 
  rrT 

RIPETITORE 
DI TELECOMANDO 

Con guesto circuito potremo ripe-
tere l'impulso ottico codificato di 
un telecomando in ben altre due 
stanze, mediante due LED alta lu-
minosità. 1 
ed ha stal 1 

; 
5V per la I ri r '11 

rosso ISI F '-
interno un , •••,.. 
tore che e 
tipici da ti • HI-, 
tutti i seg 0.7 . 

FM. Lint 

+. 

! ' 

I 

rosso si pr E r. t. 

store di pot'. - ; 
letta lentico — i • 
ed à di co • ri 

guesto CirCl. 

' 

J3 
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1- ( C5 )-( • t,C EJ EF TR2 
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PI 

IC2 IC3 1 I it 

01.3 

ved RS 

R6 
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f 
4-12V 

+5,1 

LED 

LED 

Itj 
2 3 

rio si effettuerà un collega-
ur (IT " "i cavo schermato e cal-

sa. L'unica taratura ri-
. che verrà reg -d-+-
1 essere l'effett •, 

-1 rtante del telec, 
bias; 1 7. i telecomandi u 
iortan ello stesso tipo. r '; - 

1. - „ Ii. • 
:•-r1 '  

- ELEMENTI COMPONENTI 

R1 = 3901(12 

I R2 = 101(12 

; R3 = R4 = 330L 

R5 = R6 = 1012 

R7 = 11(12 

P1 = 2201(12 

Cl = 2200pF/25V el 

02 = 220pF/16V el. 

C3 = 100pF/10V el. 

C4= 100nF 

C5 = 470pF 

C6 = 1nF 

TR1 = TR2 = BC337 

IC1 = ISI U60 

102 = 7805 

103 = 7812 

IC4 = CD4093B 

DL1 = DL2 = LED intrarosso 

DL3 = LED05 

D1 = IN 4001 

D2 = 1N 4148 
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Campagna abbonamenti 2004 
Offerta promozionale valida per i nuovi abbonamenti 

o rinnovi fino al 29 febbraio 2004 

Abbonamento (11 numen i di EF) : Euro 30, 

B) Abbonamento (11 r ii 

+Kil _ • iiictRadio 
• L'enciclopedia delle telecomunicazioni tra 9kHz e 250GHz 
• Più di cento capitoli, oltre duemila foto ed immagini 
• Una raccolta di 24.000 frequenze 
• Reportages e tecnica da tutto il Pianeta 
• LPD, Utility, SSB, Broadcasting, Number Station 
e altro ancora... 

• Cofanetto comprendente 2 CD: 
Orizzonti & Panorama Radio CD-ROM  

C 

GI' a 
*fino ad 

• Metal detector Super Scanner portatite, in fibra di policarbonato, 
utilizzato dai servizi di sicurezza di tutto il mondo. Álimentato da 
una batteria da 9V viene fornito completo di manuale d'uso. Dota-
to di pulsante Sensitivity Reduction, Super Scanner riveta piccole 
masse metalliche. Molto leggero (pesa circa mezzo chito) cd è fa-
cile da usare. Un gadget da collezione!  

00 

Euro 49," 
(comprese spese di spedizione) 

Euro 49„9° 
(+ spese di spedizione: Euro 8,50) 

Facilitazionl per gli abbonati: 
Recapito della rivista entro l'ultima settimana del mese precedente la data di pubblicazione. 
Servizi strettamente riservatl agli abbonati:Manuali di apparati recensiti sulla rivista, accesso alla biblioteca 
di EF, possibilità di inscrire immagini net mercatino online. 
Acetati dei circuiti stampati ad alta risoluzione, a fronte del rimborso delle eventuali spese di spedizione. 
Prezzi scontati sulle pubblicazioni dello Studio Allen Goodman, Editore di EF. 

Pagamenti: 
A mezzo c/c postale n° 34977611 intestato a: Studio Allen Goodman srlu oppure Assegno circolare o personate, 

-.. it 7 

Pl I ; -441 re l'abbonamento oppure ritirare eventuall materioli ordinati direttamente aile maggiori fiere di 
•r? .4 I -r 1 ituali spese di spedizione, consultate il sito di Elettronico Flash www.elettronicaflash.it per sapere 

‘. 1).1 eemil i izio espositivo di EF. 



mercatino 

Gil annunci pubblicatl nelle pagine 
seguenti sono solo una parte di quelti 
che appaiono regolarmente sut no-
stro sito, www.elettronicaflash.lt. 
I testi, gli indirizzi di pasta elettronlca 
e le eventuali inesottezze o ripetizlo-
ni sono percib da imputarsi solo-
mente call inserzionisti, in quanta la 
redazione non ribatte più annunci. 
Serb premura da parte nostra, perb, 
correggere qualsiasi Inesattezza, 
errore o imprecisione, se segnalata. 
Grazle per la collaborazione. 

"La radio 
sotto la neve" 

di CASTAGNOLE 
MONFERRATO (AT) 

MOSTRA 
SCAMBIO DEI 
RADIOAMATORI 
La Edizione 

Sabato 6 dicembre 

Ingresso libero 
orario: 9,30/16,00 

Per info: iibaw 333.6147723 

(ore sera) oppure 

iibaw@yahoo.it 

Freq. Monitor 145.35oFM 

-TECNO SURPLUS-
di Lo Presti Carmelina 

SURPLUS CIVILE E MILITARE 
COMPONENTISTICA R.F. 
TELECOMUNICAZIONE 
STRUMENTAZIONE 

vla have. 2 I 950301REMEST1ERIETNE0 (CT) 
tel. (0328)8421.411 • fax (095)7412406 

www.tecnosurplus.com 
E-mail caIlTlekli.ltriC0(u.CtOtilrie II 

A.A.A. OFFRO svariati schemE elettrici, manuali, modifiche per 
CB: S.E., modifiche per apparati radioamatoriali. Tel. ore pasti 
Oscar - (BO) - tel. 051.327068 

A.A.A. VENDO bibanda portatile Yaesu VX1R con auricola-
re/microfono, custodia, unico proprietario corne nuovo. Euro 
180,00. Tel. ore pasti Oscar - (BO) - tel. 051.327068 

A.A.A. VENDO RTx VHF Ducati RT714 80ch radioamatoriali. 
Ottimo per uso in mobile, Euro 105,00. Tel. ore pasti Oscar - 
(BO) - tel. 051.327068 

ACQUISTO ricevitore Drake R7 et VFO astern) RV7. Pago bene 
se in ottime condizioni. Gavina - (SS) - tel. 079.799060 

CEDO 300 bollettini Goloso dal n. 50 al n. 114 solo in blocco 
a Euro 2,00 cadauno. Tonino - (BS) - tel. 030.3733461 

CEDO antenna GP Fibra 50MHz, Antenna GP fibra 145MHz 7 
elementi 900MHz, collineare VHF civile RAK, adesiva a vetro 
500MHz, Duplexer UHF 4 celle. Giovanni - (VA) - tel. 
0331.669674 - Mail: iw2myv@amsatorg 

CEDO custodie per FT26 - FT530 - FT415 - FT470 - FT411 - 
FT50 - FT51 altre KNW Alinco standard loom. Giovanni - (VA) 
- tel. - Mail: iw2myeamsat.org 

CEDO Lineare Daiwa UHF, Lineare Microset 50W VHF - telaiet-
ti VHF/UHF professionali, Rx cercapersone Motorola + base. 
N. 2 palman per recupero compon., Schedine coder/encoder 
1 tono - filtri 1,2/2,4GHz, quarzi. Giovanni - (VA) - tel. 
0331.669674 - Mail: ivi2myv@amsat.org 

CEDO manuali Rtt/RTx/accessori, cataloghi, documentazione 
dagli anni 60, riviste (fornisco elenco). Giovanni - (VA) - tel. - 
Mail: iemyeamsatorg 

CEDO Protettivo Foam gomma Woofer + kit coni Euro 16,00. 
Protettivo ricolorante cono cartons Euro 11,00. Istruzioni tra-
dotte dalrisraeliano. Fabrizio - (LT) - tel. 347.1056627 - Mail: 
katia62@inwindit 

CEDO RTx base VHF TS700/G - Transverter IN50MHz out HF. 
Lineare 27/30MHz 300W tubi - VHF SWR Analyzer MFJ208 - 
RTx VHF Xtal Sicrel - RTx Xtal VHF Labos Superphone. 
Giovanni - (VA) - tel. 0331.669674 - Mail: ittc— ....de 

CEDO Rx Collins 51S-1 ottimo funzionami OW • 

Euro 1.100,00. Accetto in parziale permuta mr.r,inA• 
2200 Tandberg IR 1055, Maranta 2235B, 9l ur 9,-
853 e Dual CV 120. Nello - (TO) - tel. 011.6r "› 

CEDO valvole RTx e BF Hi-Fi serie 3-5-6 I I MCD 

Quartetti argentati ECC 81-82-83 Euro 25 0 r. [ . 
VT4C GE-RCA 130,00. 6SN7 Ph 8 Euro. Fat tri 
347.1056627 - Mail: katia62@inwind.it 

CERCO condensatore variabile Radio M ill i.c1 
Tonino - (BS) - tel. 030.3733461 

CERCO decoder ERA Microreader MK2, MF, 
162, CERCO RTx CW GAP Heathkit HW9, •15!- .v.L .11 

509-515, Tentec 1320-1340, SW+, Wildernes I, 7;iFJ Lu, 
Alberto - (VI) - tel. 0444.571036 

CERCO Decoder ERA Microreader MK2, Vectronic 162, MFJ-
46213. Tel. ore serali. Alberto - (VI) - tel. 0444.571036 

CERCO Geloso, apparati, component', documentazione Laser 
- (MO) - tel. 335.5860944 

CERCO Goloso, apparati, componenti, documentazione. Laser 
- (MO) - tel. 335.5860944 

- CERCO manuale di istruzioni telefono da base Step,' 
Euroset 812. Domenico - (AT) - tel. 0141.968363 

CERCO raccolta completa rivista "Break". Tel. ore si.-d 
Alberto - (VI) - tel. 0444.571036 

CERCO raccolta completa Riviste "Break" e "Roger". Tel. -in 
serail. Alberto - (VI) - tel. 0444.571036 

CERCO Radiolibro Ravalico la 4a edizione massimo 100.000 
lire. Tel. ore serali. Emilio - (BO) - tel. 051.758026 

CERCO riviste per completare collezione, bollettini Amsat, VHF 
Communications, OST 73 Ham Radio, Strurnentazione da 
laboratorio Service HF/UHF/UHF. Giovanni - (VA) - tel. - Mail: 
iw2myv@amsatorg 

CERCO riviste Sistema Pratte°, Sistema A, Tecnica Pratica, 
Radiopratica, Fascicoli sfusi, annate o anche rac,colte comple-
te. Laser - (MO) - tel. 335.5860944 

CERCO riviste Sistema Pratico, Sistema A, Teenica Pratica, 
Radiopratica, fascicoli sfusi, annate o anche raccolte comple-
te. Laser - (MO) - tel. 335.5860944 

CERCO RTx CW GAP: Argonaut 509-515, Heathkit HW9; 
Monobanda Tentec 1320-1340, SW + Wilderness SST, MFJ 
CUB. Tel, ore serail. Alberto - (VI) - tel. 0444.571036 

CERCO Surplus RTx RV2 RV3 completi di antenne microte-
lefoni. Telefonare dopo le 18.00 Marco - (l1D) - tel. 
338.2507533 

CERCO Surplus, Rx Bondie RA1B, RTx Signal-One, Command 
set, modulatore per Command set, alimentatore per ARC3, 
alimentatore per WS58MK1, Rx BC314 e BC344, Rx AR18, Rx 
Goloso G/208, Rx Goloso 0/218 Franco - (MO) - tel. 
335.5860944 

CERCO Surplus Rx Bendix RA1B, RD, Signal-One, Command 
Set, modulatore per Command Set, alim. per ARC3, alim. per 
WS58MK1, modulat. per Command Set, Rx BC314 e BC344, 
apparati amatoriali Franco - (MO) - tel. 335.5860944 

CERCO urgentemente schema elettrico amplificatore valvola-
re Geloso mod. G272A inoltre CERCO coppia trasf. di media 
frequenza 467 o 470kcs Francesco - (NA) - tel. 081.5286437 

COMPRO AOR 4R3000A guasto in qualsiasi condizione. 
Offresi adeguata remunerazione. Domenico - (TA) - tel. • Mail: 
domenicaastonel@tinit 

COMPRO supporli per valvole (serie europea a vaschetta tipo 
tubi EF9. (Serie americana normali piedini 4/5/6 speciali tipo 
813/5Z3/100TH/250THÍ71513 anche se usati hone, stato. 
(Tipi anglosassoni Octal grande per tubi AR8/ARP12. Silvano 

'1 

_ 

-1 -Tore le vr.. OM e CB, riviste 
Ik' C4 FY L. 0:11, cJ untazione, custodie 

;titPub.t reicolari, giradischi 
=.5-e.J7t : 'q filtri YG455/S1. 

412myeamsatorg 
— 

k.. '• inn vendo a 15,00 
i_r ', .1 I..° el re .;11 accettano anche 
e I' U di t ? vi 3' p,ira trattasi di articoli 

-id a n 1111rVi Bruno - (LT) - tel. 
1. I brume/nit 

yliat L.; r .1 e %, Fa Side] 2000. Non 
I. ;1 11 '1i dopo le ore 18.00 

VENDO A lineare modello FL22776 bande HF decametriche. 
Non spedisco, zona Vicenza o limitrofe. Tel. dopo le ore 18.00 
Valerio - (VI) - tel, 0445.851258 

VENDO a prezzi interessanti seguenti valvole: 1A7, 1H5, 6H6, 
305, 6AC7, 6L7, 1N5, 14A7, PABC80, PCF80, PY83, 5687... e 

!7:11' 11 1.1. francobollo per 
risposta. Sconti per quantitativi. Tel. dopo 20.30 Paolo - (LI) - 
tel. 328.4666366 - Mail: riparbellipaolo@katamaiiit 

Tu .. • ressanti seguenti valvole: 1A7 - 1H5 - 6H6 
' I. i i-1R5-155-14A7-PABCSO-PCFBO -

•1 - DY87... e molte altre. Sconti per quay-
'F ..I.30 Paolo - (LI) - tel. 328.4666366 - Mail: 

corn 

6021, DY87, 1T4, 1S5, 
1R5... e matte altre sigle. Richiedere lista inviando francobol-
lo per risposta. Sconti per quantitativi. Tel. dopo 20.30 Paolo 
- (LI) - tel. 328.4666366 - Mail: riparbellipaolo@katamailit 
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d  1 
VENDO a prezzi modici il seguente materiale: 15 cassetti di 
accordo che erano montati su BC610 per recupero mater., 
oscill. Kikusulmod cos 5020 e altri 3 oscill. da contratare. Per 
w . •r tÉrt mo - (AN) - tel. 0575.998168 - 

I • a..1 .11 C.; Jente materiale: aIcune valvole di 
I ottimo stale ma privo di valvo-

I- • 3 cassetti di accorda, modulatore 614E. Per il prezzo 
re pasti. Massimo - (AN) - tel. 0575.998168 - Mail: 
teliberait 

0 a prezzi modici il seguente materiale: BC342 comple-
j.,asto, BC312N funzionante, BC312J funzionante alim. 

ostruito, BC348 completo di alim. e altop. funzionante, 
•nt da carroarmato americano 2a Guerra funzionante. Tel. 
ore pasti Massimo - (AN) - tel. 0575.998168 - Mail: jenny-
teliberait 

VENDO accordatore d'antenna Veltronics IJC300 300W 145 
euro, Antenna Yagi Tara AM15 buone condizioni 150 Euro. 
Dipolo rotativo 18/24MHz 55 Euro. Denni - (BO) - tel. 
051.944946 

VENDO alimentatore da laboratorio Isotech IPS 303 0-30V 0-
3A, monitor computer piatto Samsung Syncmaster 530 TFT. 
Danilo - (MI) - tel. 02.9307462 - Mail: danito.casati@liberait 

VENDO altoparlanti Pro: Woofer JBL 2220 (Alnico) 38 cm. 
101dB/1m/lW, Euro 600 la coppia; Tweeter a tromba (Aline()) 
,IBL 2405, 105dB/1m/1W Euro 40 a coppia. Roberto - (AL) - 
tel. 0142.451654 

VENDO amplificatore CTE 777 Plus NF nuovo 100,00 Euro. 
ANT USA prc'tissionale Quad 430 Euro 80,00. Anche vani 
ROS/Watt C..tudio - (RM) - tel. 06.4958394 - Mail: 
alcusetiait 

VEND() Ampleatore di potenza nuovo a stato solido in guida 
deuda per 2, ',Hz power out 800mW - Gain 30dB Euro 250. 
Mauro - (TO) tel. 335.8350456 - Mail: mauotglastampait 

VENDO Amplill-atore Lineare CB Zetagi mod.BV131 valvolare 
70W am e tisla usato pochissimo vendo a 40,00 Euro. Tel. 
07,00-20,00 [tea - (LT) - tel. 348-8573331 - Mail: dimuro-
bruno.dimurc.' ano@tinit 

VENDO Geloso mod.: g215, g225, g226. Sono in 
buone ala elettriche che estetiche. Claudio - (BO) - 
tel  

VENDO I ell Skycrypt Euro 75. Cam lcecrypt bin Euro 95. 
Cam Ma • ' ;Jr an ni-rrb:r ricezione film adulti e calcio in 
diretta E tit ale SCT Euro 149. Bbbb - (BO) - 
tel. 320.1  

VENDO c ' ci nuovi come resistenze, transi-
stor, inte,"_1 .1...1 l 1148, ponti di diodi, morsettiere, 
fusibili, r - prezzo di realizzo. Su richiesta si 
invia list I it n,, bb - (BO) - tel. 333.9693362 - 
Mail: ma 7kf,- • 

VEND() 1, -10,5GHz in 1000+1500MHzout, 
Euro 90. mieni. lodica 22 el., 1000-2000MHz, 
9+11dB, Euro 41 at., t)) - tel. 348.7212615 

VENDO Convert -r -1 I 'i O.raut 
Euro 90,00. Antenna __ L., 
9÷11dB, Euro 40,00. Bbbb - (BO) - lei. 

VENDO Corso NC della SAE TVC2A con materiali e oscillo-
scopio Euro 100,00. Tel. ore serali. Vittorio - (El) Pr! 
055.2577833 

VEND( I RTx 140MHz 150MHz e TH 25 at Kenitar-.. 
RTx 1t,..'MHz completi di parco batterie e carie ii 

teria. Tutto a Euro 150,00 esclusa opone di spedia.L.-L 
Telefonare ore pasti. Si esaminano anche cambi Rossi • 
(PI) - tel. 340.7408452 

VENDO Decoder Sat digitale Humax IRC1 5400 Allcarn 
389. Nokia 9500 Dbox Allc,am Euro 199. Nextvawe Suc  

Sistema completo per ri ezione 
decodifica da satelliti 

METEOSAT. NOM e Meteor 

,•.• More a sintesi da 130 a 139 MHz 

edifica dati gestita da microprocessore. 

ramma per PC in ambiente Windows. 
r- &: lone automatica di Meteosat e Polari. 

igo con PC tramite sedate RS232. 
,11r4•Dritazione 15 / 18 volt cc o ca. 

METEOSAT: ricezione in 
reate, decodifica stringa 
maschere di colore, zoom, 
cancellazione automatica veccher. 
immagini, creazioeanimazioni. 
POLARI: scanner su canal 
scanner su frequenze. 
Ricezione automatica sen,mnn 
operatore con salvataggio 
formato BMP. 

Dettagli e prezzi in .• 

Fontana Roberto Software 
tpi 9 (111 981 .;„ 

Allcam Euro 189. Cam Magic Euro 8 1 ir 
320.2361230 

VENDO Freguenzii 
(High stab+HPIE V .1. I 
335.8350456 - Mi t •_-r.t.amet'z-fraLr 

VENDO freguenzii• . .1.1,1 1. 
(High stab+HP1B) 
- mauroottai 

VENDO Ereguemti .11, I Ili:7:511 • IS 

stab+HPIB) range tirtlItit• ',L.: tie ItIti 
HP141+85551+85 .:11 LA it I 'IL' 
+ valigetta mixer f - • T" -r 
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Paolo - (LI) - tel. 328.4666366 - Mail: riparbellipaolo@kata-
maitit 

VENDO oscilloscopio Lecroy 9400A M75 MH-FFT manuale e 2 
sonde. Euro 850 trattabili Gianni - (BO) - tel. 335.8046006 - 
Mail: airzanelliedit 

VENDO 55^.; rtiir:. a 75 
TO, 9• 

na, valig:t a /5 J'r°. riirpt - 
VENDO Midland base d'epoca 13-877 perfetto Euro 80,00. 
Preampliantenna Zetagi Euro 30,00. Preampli Play Kits da rev. 
Euro 15,00. Premicro + echo RMS Euro 30,00.1n blocco Euro 
140,00. Paolo - (BO) - tel. - Mail: riparbelli.paolo@katamaiLit 

VENDO Midrange JBL 2105 Euro 350 la coppia; Tweeter JBL 
LE 25,2 Euro 150 la copula; Tweeter Fostex FT 20H a tromba 
Euro 120 la coppia, oscilloscopio a valvole Scuola Radio 
Elettr. funzionante Euro 50. Roberto - (AL) - tel. 0142.451654 

VENDO Misuratore autom, cifra di rumore Ailtech 7310 - IF 
30MHz Euro 250. Eventualm. disp. festina fino a 10GHz. 
Frequenzim. HP532813 opt 010-011 (High stab+HP1f3) range 
0-900MHz Euro 350. Spectrum Analizer HP141 + 8555A + 
85528 Euro 1500. Mauro - (TO) - tel. 335.8350456 - Mail: 
mauroottavianigtiscakit 

VENDO Misuratore autom. cifra di rumore Ailtech 7310 - IF 
30MHz Euro 250 - idem ma con meter difettoso Euro 150. 
Eventualm. disp. testina lino a 10GHz. Frequenz. HP5328B 
opt 010-011 (High stab+HPIB) range 0-900MHz Euro 350. 
Mauro - (TO) - tel. 335.8350456 - Mail: mauott@lastampait 

VENDO Misuratore automatico cifra di rumore Ailtech 7310 - 
IF 30MHz Euro 250. Eventualmente disponibile testina fino a 
10GHz. Mauro - (TO) - tel. 335.8350456 - Mail: maurootta-
viani@tiscakit 

VENDO molti cataloghi listini lib° riviste invio gratuitamente 
note, Tel. ore 17+20 Angelo - (LU) - tel. 0584.407285 

VENDO Multimetro a lettura analogica Hickok 1604M con 
sonda originale 300MHz impedenza ingresso 10+20M? Euro 
100,00. Tel. ore 17+20 Angelo - (LU) - tel. 0584,407285 

VENDO o SCAMBIO con materiale elettronico collezione com-
pleta Nuova Elettronica. Telefonare oie pasti. Giorgio - (F1) - 
tel. 055.6821059 - Mail: giorgiobors@tinit 

VENDO Oscilloscopio Tek 502A: TS323UR; I-177/B + MX - 
949; Wavemeter Canadian Class D: Dynamotor RBM nuovo. 
Dynamotor PE94/BC624-625. Tullio - (UD) - tel. 0432.520151 

VENDO Philips mod, BI420A 5 valvole, occhio magico 4 ohm 
200, Euro 100,00. Philips BI 201 U del 1950, Euro 50,00. 
Filippo - (BZ) - tel. 0471.910068 

VENDO Power ampl, nuovo a stato solido in guida d'onda per 
24GHz power out 800mW - Gain 30dB Euro 250. Mauro - 
(TO) - tel. 335.8350456 - Mail: mauroottavianetiscaliit 

VENDO quantitativo valvole americane ed europeo. Richiedere 
lista inviando francobollo per risposta. Paolo - (BO) - tel. - 
Mail: riparbelkpaoloaatamailit 

VENDO quantitativo valvole americano ed europeo. Richiedere 
lista inviando francobollo per risposta. Paolo - (LI) - tel. 
328.4666366 - Mail: riparbellipaolo@katamaitit 

VENDO R-18, BC342, SCR506, To T-0F 50/20, Ro R50A, 
RR1A, Ra Telefunken-Gonio, sestante aeronautic° inglese, 
SCR625, RIx Soccorso Mare, Generatore R.F. Metrad in 
cassa legs, Ondametro General Radio completo in cassa 
legos. Accordi ore serali. Ermanno - (VA) - tel. 338.8997690 

VENDO radio Minerva toe valvole due bande in buone condi-
zione completa ma non provata Euro 60,00. Telefonare ore 
19.00. Stefano - (SI) - tel. 0577.41714 

VENDO Radio rivista 6 annate dal 1997 al 2002. Solo in bloc-
co Euro 75,00. Spedisco. Sergio - (GE) - tel. 0185.720868 

VENDO rarità: telefono Siemens da parete in bachelite nera 
anni 1936-1940 originate in ogni sua parte. funzionamento ed 
estetica OK Euro 100,00. Tel. 17+20 Angelo - (LU) - tel. 
0584.407285 

Valvole 
di tutti tipi! 

Telefonate per chiedere la 
disponibilità di qualsiasi tubo! 

Si acquistano valvole, 
anche in grandi stock! 

-1--111111M1p111r, 

il 
FRANCO BORGIA iitj 
via Val Ilisenzio. 186 iq 

59021 VAIANO (PID 

tel. e fax 0 514.981.216 AI 

VENDO :R7trtr":1. &t.t F.rt 823 
Domenico - (AT) - tel. 0141.968363 

VENDO Ricevitore scanner modello DJ-X O. Fi. /15:M.1i'z, KA° 
spedisco, zona Vicenza o limitrofe. Tel. (I):;”:. le toe tE 
Renato - (VI) - tel. 0445.851258 

VENDO ricevitore Scanner Uniden 860 Xlt D7Fit-,57. 
tel. 0141.968363 

VENDO ricevitori Siemens E311 bib: 
Tullio - (UD) - tel. 0432.520151 

VENDO ricevitori Sony ICF SW 7600G cu-rgireti, 
originale e amplificatore d'antenna attivo Iirtto 
come nuovo a 200 Euro. Sergio - (TO) - r• • •Z.75.r,:":57 

VENDO Riviste di elettronica annate dal 1972 al 1980. 
Domenico - (OR) - tel. 0783.215034 

VENDO Rosmetro, wattmetro modello Reveo 510W (200W - 
210.11! - 5k511). Non spedisco, zone Vicenza o Wrote. Tel. 
dopo le ore 18.00 Renato - (VI) - tel. 0445.851258 

VENDO Rtx CB 23 Canali da base con orologio alim.220v da 
collezione solo AM model° SOMMERKAMP e INSU-HIT CB 
624 vendo a 50,00 Euro cad. Tel. 07,00-20,00 Bruno - (LT) - 
tel. 348-8573331 - Mail: dimurobruno.dimurobrunetinit 

VENDO Oto CB 40 Canall veicolare GUARRANTEE 04000 AM-
SSB vendo a 50,00 Euro. Per I suddetti materiali si accettano 
anche scambi alla pari o con ditferenza porche trattasi di arti-
coli radio di rnio interesse. Tel. 07,00-20,00 Bruno - (LT) - tel. 
348-8r noein.it 
- - 
VENDI 4."r 1.1 _Joali CB, Lineare 
CB 30.1. . • ›L-: lnfi.n Inund Plane CB. 
Giovai ' el 14•'‘ 

VEND( e- di AM FM SSB. 
Dome LI. 

VENCE I 41 , r» r omogolato 70 
Mhz (fr lii I • .1 squelch, custo-
dia m • • oi inn. • 1,00 Euro. Tel. 

\LTI t. b2,a-L7,;;;;: - Mail: dimuro-
bruno.dimurobruno@finit 

VENDO RTx Kenwood TS140S AM OW SSB FM copertura 
continua 10 160 motu i perfetto con manuale. Euro 300,00. 
Accordatore d'antenna Ken(•.tood AT230 Euro 150,00. 
Aliment. Microset PTS125 13,8V 25A Euro 100,00. In blocco 
Euro 500,00 Luigi - (NU) - tel. 329.0111480 

VENDO RTx palmare 140 170 FM con scanner 25 950MHz 
loom 10250E. Domenico - (AT) - tel. 0141.968363 

VENDO RTx Sommerkamp 2776 in buone condizioni Ro Drake 
2B perfettamente funzionante e in buone condizioni RTx 
Kenwood mod. T5 140S in ottime condizioni Enzo - (MI) - tel. 
039.6902707 

VENDO RTx veicolare bibanda Full Duplex loom 2350. 
Domenico - (AT) - tel  0141.968363 

VOID(' 7.; • tA• 48 7800. Domenico - (AT) - tel 
0141.968363 

VENDO RTx veicolare ornologato CB Alan 88S AM FM SSB. 
Domenico - (AT) - tel. 0141.968363 

VENDO Rix Vhf-F'1 ivarzati da base 0_:-21 da 
collezione ,at .::fJ a 100,00 Euro. Te t17,P.C-20,00 
Bruno - (LT) - tel. 348-8573331 - Mail: dimuron jmuro-
brunetimit 

VENDO Ro 25 200CV'r F"1-1Piv 17-am ICR 7000. 
Domenico - (AT) - t+1. net$11:.3"1 

dicembre 2033 emmonica 



VENDO Ro Grundig Satellit 3000 manca di alcune monopole 
funzionante in buono stab Euro 100,00 rarità. Tel. ore 17-20 
Angelo - (LU) - tel. 0584.407285 

VENDO Ru Hallicrafters S-53, N 8 valvole da 0,540+31MHz, 
48+54MHz in n. 5 bande Euro 250,00. Tel. ore 17+20 Angelo 
- (LU) - tel. 0584.407285 

VENDO Ro Scanner Bearcat Uniden UBC860XLT. Domenico - 
(AT) - tel. 0141.968363 

VENDO Ro To R107T dig. MHz 20-60 completo di accessori 
120,00 Euro, alim, per debo 40,00 Euro GRC9 perfetta con 
ACC e AL 150,00 Euro. Claudio - (RM) - tel. 06.4958394 
Mail: alcusa@tinit 

VENDO Simula telefonico 100 Euro. Automodello elettrico 
Kyosho completa telecomando 4 batterie + caricatore autom. 
Euro 200. Denni - (BO) - tel. 051.944946 

VENDO sistema altoparlanti JBL Studio Monitor 4430, 
93dB/1m/1W Sistema Bass Reflex, medio acuti a tromba Euro 
4000. Roberto - (AL) - tel. 0142.451654 

VENDO Spectrum Analizer 85699 + valigetta mixer fino a 
40GHz Euro 5500. Tutti gli strumenti sono perfetti. Power 
ampli. nuovo a stato solido in guida d'onda per 24GHz power 
out 800mW - Gain 30dB Euro 250 Mauro - (TO) - tel. 
335.8350456 - Mail: mauroottavianiescali.it 

VENDO Surplus vario, apparati e componenti, chiedere lista 
Laser - (MO) - tel. 335.5860944 

VENDO Surplus vario, apparati e componenti, chiedere lista. 
Laser - (MO) - tel. 335.5860944 

VENDO Surplus vario, apparati e componenti, chiedere lista. 
Franco - (MO) - tel. 335.5860944 

VENDO tasto elettr. MSK5, produz. commerc. con chiave, 
alim. rete, monitor incorporati. Manipola tutti i tipi di RTx. 
Colore grigio peda. Nuovo con manuale. Euro 150,00. 
Spedisco Sergio - (GE) - tel. 0185.720868 

1 .1 1 1 11 11 *-: 11- F 

r:.no sin :- iut:.4; III .2Jilio..1 rr 

lineari UHF Daiwa, lineare VHF R50. Giovanni - (VA) - tel. 
0331.669674 

VENDO Telefono Siemens da parete in bachelite nera anni 
1936+40, funzionamento ed estetica OK Euro 100,00. Tel. ore 
1740 Angelo - (LU) - tel. 0584.407285 

VENDO Telescrivente Teletype 220V con manuale e carta. Tel. 
ore 20. Roberto - (TO) - tel. 011.9189928 

VENDO Tuner AM/FM Sanyo FMT 251k, mobile legno - giradi-
schi Imperial 33/45/78 girl copertura plmglass, cavità 
10GHz. Giovanni - (VA) - tel. 0331.669674 

VENDO Tx Audio Video ATV AM/FM PLL banda 
2504000MHz, 20mW±10mW, Euro 180; banda 9+12GHz, 
10mW, Euro 250. Rn NV ATV FM banda 850+2100MHz, alim. 
12V Euro 160. Bbbb - (BO) - tel. 348.7212615 

VENDO Tx audio video ATV AM/FM PLL banda 250+600MHz, 
20mW+10mW, Euro 180,00. Banda 9+12GHz, 10mW, Euro 
250,00. Rs WV ATV FM banda 850+2100MHz, alim. 12V Euro 
160,00. Bbbbb - (BO) - tel. 348.7212615 

VENDO URV Durchgangskopf 10V 1kHz-900MHz 50? 
BN10914-2-50. Ermanno - (VA) - tel. 338.8997690 

VENDO valvale KT88 GEC, quartetto 6L6G couve, EF86 
Mallard, 2 ECC88 Mallard, tastiere per computer, gruppo con-
tinuo. Oanilo - (MI) - tel. 02.9307462 - Mail: 
danilo.casati(eliberait 

VENDO VHF-FM IC28A (130,00 Euro); FT21RH (180,00 Euro) 
confezione origin. schemi. Rack per grossi ampli RF/BF h=67, 
1=50; p=56cm (70,00Euro). Gruppo per Geloso 2620A 6 
bande HF-OM per Ra 04/214 con CV, scala, schemi. Te. ore 
20 Roberto - (TO) - tel. 011.9189928 

VENDO VHF-UHF Monitoring Receiver tipo Esum 13515076 
Plug-in 25-230, 160-470, 470-900MHz Rohde Schwa 
manuale. Grid-dip 3 teste sintonia copertura continua da C 
a 940MHz, manuali. Ermanno - (VA) - tel, 338.8997690 

-7t elfronico analogico 1/TVM 1001 Chinag' 
ell da 1,5/500VI ohm 0,2 - ohm - 

CALENDARIO MOSTRE 

Radiantismo & C. 

NOVEMBRE 

29-30 Pescara - XXXVIII Mostra Mercato 

del Radioamatore 

29-30 Verona - 32.o Elettro Expo 

29-30 Bologna - Militaria - Tel. 051.461100 

DICEMBRE 

6 Castagnole M.to (AT) "La radio sot-

to la nove" Mostra/scambio. Info: 

333.6147723 solo ore serali 

6-7-8 Forli - 19.a edizione Grande Fiera 

dell'Elettronica 

Foul - Mostra mercato di Militaria 

13-14 Civitanova Marche (MC) XVII ed. 

13-14 Terni Expo - 1.a Mostra mercato 

20-21 Genova - 23° MARC 

Inviate le vostre segnalazioni per le date 

delle manifestazioni del prossimo 

2004 a: 

Cinzia Veronesi 

redazione Elettronica Flash 

via dell'Arcoveggio 118/2 

40129 BOLOGNA 

elettronicaflash©elettronicaflash.it 
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Automobilistica 
227 - mag 
pay. 83 

Ampliauto BTL a componenti discreti 
Amplificatore alimentato a 12V che eroga 18W su 
4ohm e 30W su 2ohm 
No problem 

229 - lug/ago Amplificatore stereo 100W alimentato a 12V per 
uso PA mobile 

pay. 98 No problem 

224 - feb 
pay. 62 

Antifurto veicolare con sensore ad impatto 
Andrea Dini 

/V 

- 
P3.2, 

--- " ; Wu) per 

ue.treair-

.mtleeD ± 
• 

jse 

P•31:r- " 

I. 

M •r , z Ir, r, 

I à 
,4? .1. • 

.nr. 
7- 11 _ 

cf 

r rz. r-1-01.3 

r, 7,11 

•±C.11•-: iv- min notocicli 
Cea 

_ Daglianti 
Si Ned 

225 - a ' • 6 bile 
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Li 

226- api 
pay. 82 

kea auto 
prlYe..?.e.:,.-le delle lampade alogene 

sir 

223 - gen 
pay. 74 

Strobo-tester a diodi led per motori a scoppio 
Strumento per la regolazione dell'anticipo di acconsio-
ne in vecchi motori 
Marco Lento 

226 - apr 
pay. 80 

TA7414A 
Preamplificatore per auto con doppio operazionale 
No problem 

227 - mag 
pag. 24 

Un computer per il piccolo principe 
Ovvero un'applicazione automobilistica di un DAST 
Antonio Melucci 

225 - mar Voltmetro per auto a led 
pay. 85 No problem 

M11 Ii rtneinf; 

- lug/ago Amplificatore cuffie stereo con NE5534 
94 No problem 

)- lug/ago Amplistereo per hi-fi domestico 30w-1-30w con IDA 
1521 

92 No pr" 

giu Attuatori passo passo - Prima parte 
Note teoriche ed applicazioni pratiche come introdu-
Zi'J7 

'ug/ago Attuatori passo passo - seconda narte 
Note teoriche e applicazini pratiche 
Ferdinand° Negrin 

230 - set 
pay. 65 
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Ter 
La Multiservice S.A.S. - Terni 

con il patrocinio 

Provincia di Terni 
Cornune Terni 

e con la collaborazione 

dell'A.R.1 sezione di Terni 
organizza la: 

1° Mostra Mercato Nazionale 

Tutte le ultime 
novitá 

1 

Terni 13 - 14 dicembre 2Or3 
Largo Manni 
dalle ore 9.00 aile ore 19.00 
2600 m2 coperti 

Per informazioni: 
rivofgersi all° 0744-4005.22 / 0744-422698 
iscrizione espositori: ease//a postale n°59 - 05100 Terni 
Tel. e Fax 0744-422698 Cell. 338-5412440 
E-mail: venturagm@tin.it 
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